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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

2001
DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 2 aprile 2001, n.
EST. 274-D/ESP/4425. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare parzialmente, mediante costituzione
coattiva di servitù di fognatura, da parte del Comu-
ne di Pordenone, per la realizzazione dei lavori di
completamento della rete di fognatura comunale.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Pordenone è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n.
865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropria-
re per la realizzazione dell’opera citata in premessa:
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Comune di Pordenone

Aree edificabili:

1) P.C. 11078 foglio 34, mappale 180, di mq. 630,
superficie da asservire: mq. 155,
in natura: seminativo arb.,
L. 2.111.100 - 40% = lire1.266.660

Ditta catastale: Bortolotto Ermelinda.

2) P.C. 9043 foglio 34, mappale 163, di mq. 460,
superficie da asservire: mq. 15,
in natura: vigneto,
L. 204.375 - 40% = lire 122.625

Ditta catastale: Testa Stefano.

3) P.C. 1 foglio 28, mappale 145, di mq. 1070,
superficie da asservire: mq. 150,
in natura: ente urbano,
L. 1.687.500 - 40% = lire1.012.500

Ditta catastale: De Filippo Danilo.

4) P.C. 10030 foglio 28, mappale 1671, di mq 5.900,
superficie da asservire: mq. 295,
in natura: orto,
L. 3.377.750 - 40% = lire2.026.650

Ditta catastale: De Filippo Danilo.

5) P.C. 82455 foglio 28, mappale 698, di mq. 170,
superficie da asservire: mq. 50,
in natura: seminativo,
L. 306.000 - 40% = lire 183.600

Ditta catastale: Bassetto Marcello, Tronchin Emma.

6) P.C. 84695 foglio 28, mappale 138, di mq. 220,
superficie da asservire: mq. 45,
in natura: fabbricato rurale,
L. 270.000 - 40% = lire 162.000

Ditta catastale: Battistella Susi Donatella, Pasin
Michele.

7) P.C. 84695 foglio 28, mappale 1087, di mq. 290,
superficie da asservire: mq. 60,
in natura: seminativo,
L. 367.200 - 40% = lire 220.320

Ditta catastale: Battistella Susi Donatella, Pasin
Michele.

8) P.C. 1 foglio 21, mappale 572, di mq. 580,
superficie da asservire: mq. 5,
in natura: ente urbano,
L. 75.000 - 40% = lire 45.000

Ditta catastale: Mungari Michele.

9) P.C. 10129 foglio 21, mappale 40, di mq. 1.800,
superficie da asservire: mq. 80,
in natura: ente urbano,
L. 1.200.000 - 40% = lire 720.000

Ditta catastale: Condominio «Paola».

10) P.C. 7063 foglio 21, mappale 577, di mq. 630,
superficie da asservire: mq. 70,
in natura: pertinenza di fabbricato
L. 1.050.000 - 40% = lire 630.000

Ditta catastale: Populin Giovanni, Populin Anna-
maria.

11) P.C. 1 foglio 21, mappale 35, di mq. 1.040,
superficie da asservire: mq. 260,
in natura: ente urbano,
L. 3.900.000 - 40% = lire2.340.000

Ditta catastale: Gavasso Pierina, Morassut Sergio,
Morassut Bruno.

12) P.C. 11194 foglio 21, mappale 22, di mq. 1.370,
superficie da asservire: mq. 140,
in natura: ente urbano,
L. 2.100.000 - 40% = lire1.260.000

Ditta catastale: Portolan Francesco.

13) P.C. 11194 foglio 21, mappale 23, di mq. 2.920,
superficie da asservire: mq. 110,
in natura: ente urbano,
L. 1.650.000 - 40% = lire 990.000

Ditta catastale: Portolan Francesco.

Aree agricole:

1) P.C. 12647 foglio 34, mappale 668, di mq. 3.415,
superficie da asservire: mq. 70,
in natura: incolto produttivo,
indennità: L./mq. 375 x mq. 70 = lire 26.250

Ditta catastale: Centro Commerciale all’ingrosso di
Pordenone S.p.A..

2) P.C. 87706 foglio 34, mappale 66, di mq. 34.417,
superficie da asservire: mq. 230,
in natura: incolto produttivo,
indennità: L./mq. 375 x mq. 230 = lire 86.250

Ditta catastale: Asquini Bruno, Asquini Giovanna,
Asquini Lidia, Asquini Lucia, Asquini Maria, Asquini
Marina, Del Negro Elena.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 2 aprile 2001

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 2 aprile 2001, n.
EST. 275-D/ESP/4486. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Comune di Castelnovo
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del Friuli, per la realizzazione dei lavori di sistema-
zione viabilità comunale.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Comune di Castelnovo del Friuli è
autorizzato a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprieta-
rie degli immobili da espropriare, per la realizzazione
dell’opera citata in premessa:

Comune di Castelnovo del Friuli - Provincia di Por-
denone

1) P.C. 3976 foglio 7, mappale 706, di mq. 170,
superficie da espropriare: mq. 60,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 60 = lire 72.000

Ditta catastale: Amassanti Teresa con 1/3, Del Tat-
to Adria con 1/3, Del Tatto Dario con 1/3.

2) P.C. 915 foglio 7, mappale 707, di mq. 100,
superficie da espropriare: mq. 10,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 10 = lire 12.000

Ditta catastale: Del Tatto Carlo.

3) P.C. 2453 foglio 7, mappale 709, di mq. 550,
superficie da espropriare: mq. 150,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 50 = lire 180.000

Ditta catastale: Del Tatto Maria con 1/3, Del Tatto
Rina con 1/3, Del Tatto Umberto con 1/3, Galante Giu-
lia usufrut. parziale.

4) P.C. 2399 foglio 10, mappale 808, di mq. 400,
superficie da espropriare: mq. 85,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 85 = lire 102.000

Ditta catastale: Dell’Agnola Alfredo.

5) P.C. 2582 foglio 14, mappale 395, di mq. 2.520,
superficie da espropriare: mq. 16,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 16 = lire 19.200

Ditta catastale: Simonutti Claudio.

6) P.C. 3724 foglio 12, mappale 1075, di mq. 6.210,
superficie da espropriare: mq. 60,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 60 = lire 72.000

Ditta catastale: Boschini Giannina con 2/24, Bo-
schini Lidia con 2/24, Boschini Maria Fiorella con
2/24, Costa Enio con 6/24, Ret Bruna con 6/24, Ret Lu-
ciana con 6/24.

7) P.C. 595 foglio 15, mappale 386, di mq. 1.790,
superficie da espropriare: mq. 42,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 42 = lire 50.400

P.C. 595 foglio 15, mappale 390, di mq. 2.030,
superficie da espropriare: mq. 63,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 63 = lire 75.600

Ditta catastale: Cortina Emilio con 1/2, Cortina Ma-
ria con 1/2.

8) P.C. 557 foglio 15, mappale 388, di mq. 900,
superficie da espropriare: mq. 30,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 1.200 x mq. 30 = lire 36.000

Ditta catastale: Cortina Emilio con 1/3. Cortina Ma-
ria con 1/3, Cortina Anna Annamaria con 1/3.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 2 aprile 2001

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 22 ottobre 2001, n.
EST. 1160-D/ESP/4219. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare parzialmente, mediante costituzione
coattiva di servitù di acquedotto, da parte del Con-
sorzio di bonifica Cellina Meduna, per la realizza-
zione dei lavori di ampliamento dell’impianto irri-
guo ad aspersione nelle località «Sandol» e «Pravi-
lan» in Comune di Aviano.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Consorzio di bonifica della Bassa
Friulana con sede in Udine è autorizzato a corrisponde-
re, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971,
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n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espro-
priare per la realizzazione dell’opera citata in premes-
sa:

Comune di Aviano - Provincia di Pordenone

1) Foglio 42, mappale 134, di mq. 3.070,
superficie da asservire: mq. 60,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 60 = lire 30.000

Ditta catastale: Rossitto Gian Pietro nato a Monte-
reale il 28 giugno 1950.

2) Foglio 42, mappale 133, di mq. 3.620,
superficie da asservire: mq. 110,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 110 = lire 55.000

Ditta catastale: Rossitto Gian Pietro nato a Monte-
reale il 28 giugno 1950.

3) Foglio 42, mappale 132, di mq. 2.310,
superficie da asservire: mq. 72,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 72 = lire 36.000

Ditta catastale: Tassan Giovanni nato ad Aviano il
6 aprile 1947.

4) Foglio 42, mappale 129, di mq. 2.730,
superficie da asservire: mq. 100,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 100 = lire 30.000

Ditta catastale: Candotto Carniel Fabio nato ad
Aviano il 31 agosto 1962.

5) Foglio 42, mappale 125, di mq. 2.520,
superficie da asservire: mq. 108,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 108 = lire 54.000

Ditta catastale: Cigolot Santa nata ad Aviano il 23
settembre 1920.

6) Foglio 42, mappale 92, di mq. 3.510,
superficie da asservire: mq. 150,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 500 = lire 75.000

Ditta catastale: Pavan Maria Teresa nata a Motta di
Livenza il 23 gennaio 1939.

7) Foglio 42, mappale 91, di mq. 2.984,
superficie da asservire: mq. 186
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 186 = lire 55.800

Ditta catastale: Lopez Roberto nato ad Aviano il 14
gennaio 1974.

8) Foglio 42, mappale 89, di mq. 1.360,
superficie da asservire: mq. 100,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 100 = lire 30.000

Ditta catastale: Mazzega Giacomo Agostino nato in
Francia il 15 febbraio 1924.

9) Foglio 42, mappale 67, di mq. 770,
superficie da asservire: mq. 74,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 74 = lire 37.000

Ditta catastale: Tassan Mazzocco Giorgio nato ad
Aviano il 4 marzo 1959.

10) Foglio 42, mappale 64, di mq. 150,
superficie da asservire: mq. 12,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 12 = lire 6.000

Ditta catastale: Tassan Caser Maria Santina nata ad
Aviano il 5 agosto 1948.

11) Foglio 35, mappale 277, di mq. 2.750,
superficie da asservire: mq. 112,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 112 = lire 56.000

Ditta catastale: Tassan Mazzocco Giorgio nato ad
Aviano il 4 marzo 1959.

12) Foglio 35, mappale 239, di mq. 3.070,
superficie da asservire: mq. 102,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 102 = lire 51.000

Ditta catastale: Tassan Mazzocco Giorgio nato ad
Aviano il 4 marzo 1959.

13) Foglio 42, mappale 26, di mq. 600,
superficie da asservire: mq. 18,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 18 = lire 9.000

Ditta catastale: Tassa Zanin Angelina nata ad Avia-
no il 26 luglio 1941.

14) Foglio 42, mappale 25, di mq. 540,
superficie da asservire: mq. 16,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 16 lire 8.000

Ditta catastale: Bonomi Alessandra nata a Pordeno-
ne il 27 febbraio 1948.

15) Foglio 42, mappale 24, di mq. 840,
superficie da asservire: mq. 24,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 24 = lire 12.000

Ditta catastale: Tassan Zanin Angelina nata ad
Aviano il 26 luglio 1941.

16) Foglio 42, mappale 23, di mq. 2.450,
superficie da asservire: mq. 64,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 64 = lire 32.000

Ditta catastale: Tassan Zanin Angelina nata ad
Aviano il 26 luglio 1941.
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17) Foglio 42, mappale 22, di mq. 3.880,
superficie da asservire: mq. 80,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 80 = lire 40.000

Ditta catastale: Tassan Zanin Angelina nata ad
Aviano il 26 luglio 1941.

18) Foglio 34, mappale 530, di mq. 2.280,
superficie da asservire: mq. 44,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 44 = lire 22.000

Ditta catastale: Marcuola Giovanni nato a Pordeno-
ne il 10 dicembre 1934.

19) Foglio 34, mappale 529, di mq. 3.350,
superficie da asservire: mq. 48,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 48 = lire 24.000

Ditta catastale: Marcuola Bel Giovanni nato ad
Aviano il 13 ottobre 1927.

20) Foglio 34, mappale 528, di mq. 2.260,
superficie da asservire: mq. 34,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 34 = lire 17.000

Ditta catastale: Marcuola Giovanni nato a Pordeno-
ne il 10 dicembre 1934.

21) Foglio 34, mappale 527, di mq. 2.730,
superficie da asservire: mq. 36
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 36 = lire 18.000

Ditta catastale: Marcuola Giovanni nato a Pordeno-
ne il 10 dicembre 1934.

22) Foglio 34, mappale 526, di mq. 2.570,
superficie da asservire: mq. 36,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 36 = lire 18.000

Ditta catastale: Boschian Bisol Andreina nata a
Aviano il 18 giugno 1948.

23) Foglio 34, mappale 510, di mq. 3.240,
superficie da asservire: mq. 40,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 40 = lire 20.000

Ditta catastale: Marcuola Giovanni nato a Pordeno-
ne il 10 dicembre 1934.

24) Foglio 34, mappale 509, di mq. 4.320,
superficie da asservire: mq. 44,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 44 = lire 22.000

Ditta catastale: Mellina Gottardo Riccardo nato ad
Aviano il 28 agosto 1914.

25) Foglio 34, mappale 508, di mq. 2.020,
superficie da asservire: mq. 24,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 500 x mq. 24 = lire 12.000

Ditta catastale: Boschian Cuch Gemma nata ad
Aviano il 2 giugno 1947.

26) Foglio 34, mappale 507, di mq. 2.520,
superficie da asservire: mq. 28,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 28 = lire 14.000

Ditta catastale: Mazzocco Giuseppe nato ad Aviano
il 23 gennaio 1942.

27) Foglio 34, mappale 506, di mq. 3.630,
superficie da asservire: mq. 21,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 21 = lire 10.500

Ditta catastale: Tassan Mazzocco Amabile nato ad
Aviano l’11 agosto 1920.

28) Foglio 34, mappale 505, di mq. 2.310,
superficie da asservire: mq. 28,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 28 = lire 14.000

Ditta catastale: Tassan Mazzocco Sergio nato ad
Aviano il 23 novembre 1955.

29) Foglio 34, mappale 554, di mq. 2.650,
superficie da asservire: mq. 28,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 28 = lire 14.000

Ditta catastale: Tassan Mazzocco Sergio nato ad
Aviano il 23 novembre 1955.

30) Foglio 34, mappale 504, di mq. 1.180,
superficie da asservire: mq. 30,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 30 = lire 15.000

Ditta catastale: Tassan Mazzocco Sergio nato ad
Aviano il 23 novembre 1955.

31) Foglio 34, mappale 500, di mq. 2.490,
superficie da asservire: mq. 56,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 56 = lire 28.000

Ditta catastale: Marcuola Giovanni nato a Pordeno-
ne il 10 dicembre 1934.

32) Foglio 34, mappale 499, di mq. 10.120,
superficie da asservire: mq. 188,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 188 = lire 94.000

Ditta catastale: De Luca Elia nato in Francia il 12
febbraio 1934 residente in Svizzera, De Luca Ceros
Walter nato in Francia il 28 novembre 1960 (usoca-
pione prossimamente).

33) Foglio 34, mappale 496, di mq. 1.610,
superficie da asservire: mq. 106,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 106 = lire 31.800
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Ditta catastale: Mazzega Fabbro Lorenzo nato ad
Aviano il 5 aprile 1941.

34) Foglio 34, mappale 490, di mq. 4.330,
superficie da asservire: mq. 96,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 96 = lire 28.800

Ditta catastale: De Luca Augusta nata ad Aviano il
24 agosto 1899 (deceduta. Terreno condotto dalla ditta
Boschian Cuch Gemma nata ad Aviano il 2 giugno 1947
in attesa di usocapione).

35) Foglio 34, mappale 467, di mq. 7.840,
superficie da asservire: mq. 186,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 186 = lire 55.800

Ditta catastale: Mozzoccut Zecchin Maria nata ad
Aviano l’1 gennaio 1927.

36) Foglio 34, mappale 466, di mq. 2.440,
superficie da asservire: mq. 66,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 66 = lire 19.800

Ditta catastale: Boschian Cuch Gemma nata ad
Aviano il 2 giugno 1947.

37) Foglio 34, mappale 465, di mq. 1.640,
superficie da asservire: mq. 40,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 40 = lire 12.000

Ditta catastale: Tassa Mazzocco Luigi nato ad
Aviano il 26 maggio 1917.

38) Foglio 34, mappale 464, di mq. 2.370,
superficie da asservire: mq. 180,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 180 = lire 90.000

Ditta catastale: Mazzega Sbovatta Liliana nata ad
Aviano il 15 luglio 1936.

39) Foglio 34, mappale 463, di mq. 2.910,
superficie da asservire: mq. 32,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 32 = lire 16.000

Ditta catastale: Mazzega Sbovatta Liliana nata a
Aviano il 15 luglio 1936.

40) Foglio 34, mappale 462, di mq. 2.230,
superficie da asservire: mq. 34,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 34 = lire 17.000

Ditta catastale: Marsile Medun Gemma nata ad
Aviano il 27 novembre 1916.

41) Foglio 34, mappale 461, di mq. 3.150,
superficie da asservire: mq. 56,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 56 = lire 28.000

Ditta catastale: Boschian Cuch Gemma nata ad
Aviano il 2 giugno 1947.

42) Foglio 34, mappale 460, di mq. 3.100,
superficie da asservire: mq. 54,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 54 = lire 27.000

Ditta catastale: Boschian Cuch Gemma nata ad
Aviano il 2 giugno 1947.

43) Foglio 34, mappale 459, di mq. 3.670,
superficie da asservire: mq. 68,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 68 = lire 34.000

Ditta catastale: Tassan Zanin Giovanni nato ad
Aviano il 9 giugno 1946.

44) Foglio 34, mappale 458, di mq. 2.010,
superficie da asservire: mq. 44,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 44 = lire 22.000

Ditta catastale: Tassan Zanin Giovanni nato ad
Aviano il 9 giugno 1946.

1) Foglio 34, mappale 457, di mq. 2.560,
superficie da asservire: mq. 64,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 64 = lire 19.200

Ditta catastale: Mazzega Angelo nato ad Aviano il
17 dicembre 1937.

46) Foglio 34, mappale 445, di mq. 3.120,
superficie da asservire: mq. 100,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 100 = lire 50.000

Ditta catastale: Tassan Giovanni nato ad Aviano il
6 aprile 1947.

47) Foglio 34, mappale 446, di mq. 2.040,
superficie da asservire: mq. 186,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 186 = lire 93.000

Ditta catastale: Tassan Giovanni nato ad Aviano il
6 aprile 1947.

48) Foglio 33, mappale 471, di mq. 3.460,
superficie da asservire: mq. 26,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 26 = lire 13.000

Ditta catastale: Mazzega Giorgio nato ad Aviano il
13 settembre 1930.

49) Foglio 33, mappale 366, di mq. 3.360,
superficie da asservire: mq. 66,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 66 = lire 19.800

Ditta catastale: Tassan Zanin Michela nata a Udine
il 4 settembre 1972.
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50) Foglio 33, mappale 365, di mq. 2.740,
superficie da asservire: mq. 50,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 50 = lire 15.000

Ditta catastale: Tassan Zanin Michela nata a Udine
il 4 settembre 1972.

51) Foglio 33, mappale 437, di mq. 4.115,
superficie da asservire: mq. 68,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 68 = lire 34.000

Ditta catastale: Tassan Sergio nato ad Aviano il 14
agosto 1941.

52) Foglio 33, mappale 364, di mq. 4.115,
superficie da asservire: mq. 66,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 66 = lire 33.000

Ditta catastale: Tassan Sergio nato ad Aviano il 14
agosto 1941.

53) Foglio 33, mappale 363, di mq. 4.210,
superficie da asservire: mq. 70,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 70 = lire 35.000

Ditta catastale: Tassan Caser Lorenzo nato a Avia-
no il 25 settembre 1939.

54) Foglio 33, mappale 362, di mq. 7.640,
superficie da asservire: mq. 142,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 142 = lire 42.600

Ditta catastale: Tassan Zorat Giuseppe nato ad
Aviano il 19 marzo 1931.

55) Foglio 33, mappale 368, di mq. 6.360,
superficie da asservire: mq. 212,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 212 = lire 106.000

Ditta catastale: Lama Roberto nato ad Aviano il 30
novembre 1971.

56) Foglio 33, mappale 467, di mq. 2.400,
superficie da asservire: mq. 4,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 4 = lire 2.000

Ditta catastale: Lama Gianni nato ad Aviano il 7
novembre 1957.

57) Foglio 33, mappale 360, di mq. 3.980,
superficie da asservire: mq. 76,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 76 = lire 22.800

Ditta catastale: Mazzoccut Zecchin Giovanni Maria
nato ad Aviano il 3 giugno 1917.

58) Foglio 33, mappale 358, di mq. 2.240,
superficie da asservire: mq. 4,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 500 x mq. 4 = lire 2.000

Ditta catastale: Lama Roberto nato ad Aviano il 30
novembre 1971.

1A) Foglio 34, mappale 238, di mq. 2.260,
superficie da asservire: mq. 26,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 26 = lire 13.000

Ditta catastale: Tassan Caser Maria Santina nata ad
Aviano il 5 agosto 1948.

2A) Foglio 34, mappale 583, di mq. 2.240,
superficie da asservire: mq. 28,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 14.000

Ditta catastale: Tassan Caser Giancarlo nato a Mi-
lano il 2 novembre 1936.

3A) Foglio 34, mappale 240, di mq. 2.490,
superficie da asservire: mq. 32,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 16.000

Ditta catastale: Tassan Caser Fabio nato ad Aviano
il 26 giugno 1942.

4A) Foglio 34, mappale 241, di mq. 1.870,
superficie da asservire: mq. 20,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 20.000

Ditta catastale: Tassan Caser Agostino nato ad
Aviano l’8 ottobre 1926.

5A) Foglio 34, mappale 246, di mq. 3.250,
superficie da asservire: mq. 48,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 24.000

Ditta catastale: Mazzega Zanin Luisa nata ad Avia-
no il 25 agosto 1926.

6A) Foglio 34, mappale 577, di mq. 3.100,
superficie da asservire: mq. 40,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 20.000

Ditta catastale: Mazzega Zanin Aldo nato ad Avia-
no il 14 giugno 1946.

7A) Foglio 34, mappale 247, di mq. 1.900,
superficie da asservire: mq. 4,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. = lire 1.200

Ditta catastale: Mazzega Fabbro Lorenzo nato ad
Aviano il 5 aprile 1941.

9A) Foglio 34, mappale 257, di mq. 5.040,
superficie da asservire: mq. 24,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 12.000
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Ditta catastale: Mazzega Sbovatta Giovanni nato ad
Aviano il 26 luglio 1935.

10A) Foglio 34, mappale 256, di mq. 2.880,
superficie da asservire: mq. 240,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. = lire 72.000

Ditta catastale: Tassan Toffola Cesarina nata ad
Aviano il 18 novembre 1941.

11A) Foglio 34, mappale 293, di mq. 2.660,
superficie da asservire: mq. 42,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 21.000

Ditta catastale: De Luca Ceros Claudia nata ad
Aviano il 27 novembre 1963.

12A) Foglio 34, mappale 294, di mq. 3.200,
superficie da asservire: mq. 24,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 24 = lire 12.000

Ditta catastale: Mazzega Giorgio nato ad Aviano il
13 settembre 1930.

13A) Foglio 34, mappale 318, di mq. 3.690,
superficie da asservire: mq. 250,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 125.000

Ditta catastale: Tassan Caser Lorenzo nato ad Avia-
no il 25 settembre 1939.

14A) Foglio 34, mappale 319, di mq. 2.800,
superficie da asservire: mq. 4,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. = lire 2.000

Ditta catastale: Tassan Caser Carlo nato ad Aviano
il 2 febbraio 1923.

15A) Foglio 34, mappale 366, di mq. 2.810,
superficie da asservire: mq. 34,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 34 = lire 17.000

Ditta catastale: Tassan Caser Alba nata ad Aviano
l’1 luglio 1947.

16A) Foglio 34, mappale 368, di mq. 2.740,
superficie da asservire: mq. 30,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 30 = lire 15.000

Ditta catastale: Tassan Caser Alba nata ad Aviano
l’1 luglio 1947.

17A) Foglio 34, mappale 370, di mq. 2.010,
superficie da asservire: mq. 22,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 300 x mq. 22 = lire 6.600

Ditta catastale: Candotto Carniel Lorenzo nato ad
Aviano il 29 gennaio 1927.

18A) Foglio 34, mappale 541, di mq. 1970,
superficie da asservire: mq. 24,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 24 = lire 12.000

Ditta catastale: Lama Gianni nato ad Aviano il 7
novembre 1957.

19A) Foglio 34, mappale 371, di mq. 2.190,
superficie da asservire: mq. 28,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 28 = lire 14.000

Ditta catastale: Lama Gianni nato ad Aviano il 7
novembre 1957.

20A) Foglio 34, mappale 373, di mq. 2.440,
superficie da asservire: mq. 32,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 32 = lire 16.000

Ditta catastale: Candotto Carniel Angelo nato ad
Aviano il 28 settembre 1957.

21A) Foglio 34, mappale 395, di mq. 2.800,
superficie da asservire: mq. 216,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 500 x mq. 216 = lire 108.000

Ditta catastale: Tassan Sergio nato ad Aviano il 14
agosto 1941.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 22 ottobre 2001

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 9 novembre 2001, n.
EST. 1272-D/ESP/4580. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Comune di Pordenone,
per la realizzazione dei lavori di manutenzione stra-
ordinaria di strade cittadine; esecuzione e sistema-
zione di marciapiedi.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Comune di Pordenone è autorizzato a
corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare, per la realizzazione dell’opera cita-
ta in premessa:

Comune di Pordenone - Provincia di Pordenone

1) P.C. 10014, foglio 6, mappale 623, di mq. 9,
superficie da espropriare: mq. 9,
in natura: strada,
indennità: L./mq. 1.500 x mq. 9 = lire 13.500

Ditta catastale: Baracchi Rinaldo.

2) P.C. 323, foglio 12, mappale 1507, di mq. 77,
superficie da espropriare: mq. 77,
in natura: strada,
indennità: L./mq. 1.500 x mq. 77 = lire 115.500

Ditta catastale: Bomben Salute fu Giovanni 1/12,
Bomben Pia fu Giovanni 1/12, Bomben Gina fu Gio-
vanni 1/12, Bomben Francesca fu Giovanni 1/12, Bom-
ben Federico fu Giovanni 1/12, Bomben Emilio fu Gio-
vanni 1/12, Bomben Vittoria fu Giovanni 1/12, Bom-
ben Santina fu Giovanni 1/12, Bomben Rodolfo fu Gio-
vanni 1/12, Bomben Amadio fu Giovanni 1/12, Bom-
ben Rosina fu Giovanni 1/12, Bomben Libera fu Gio-
vanni 1/12, Pancino Anna fu Giovanni Battista 1/12.

3) P.C. 1, foglio 12, mappale 1508, di mq. 8,
superficie da espropriare: mq. 8,
in natura: strada,
indennità: L./mq. 1.500 x mq. 8 = lire 12.000

Ditta catastale: Bomben Gianni, Lorenzi Maria.

4) P.C. 1, foglio 5, mappale 542, di mq. 3.880,
superficie da espropriare: mq. 28,
in natura: strada,
indennità: L./mq. 1.500 x mq. 28 = lire 42.000

Ditta catastale: Termonord S.n.c. Componenti Tec-
nici.

5) P.C. 10816, foglio 15, mappale 232, di mq. 6.540,
superficie da espropriare: mq. 24,
in natura: strada,
indennità: L./mq. 1.500 x mq. 24 = lire 36.000

Ditta catastale: Cereser Emma mar. Vazzoler.

6) P.C. 11581, foglio 15, mappale 262-761, di mq. 600,
superficie da espropriare: mq. 42,
in natura: strada,
indennità: L./mq. 1.500 x mq. 42 = lire 63.000

Ditta catastale: Pagnucco Bruna, Muccin Lino.

7) P.C. 86563, foglio 15, mappale 263, di mq. 1.160,
superficie da espropriare: mq. 126,

in natura: strada,
indennità: L./mq. 1.500 x mq. 126 = lire 189.000

Ditta catastale: Albertin Giannina, Basilli Ernesto,
Tona Frida, Tona Mauro.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 9 novembre 2001

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 13 dicembre 2001,
n. EST. 1509-D/ESP/3720. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Consorzio N.I.P. di Ma-
niago, per l’insediamento della zona industriale di
Montereale Valcellina.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Consorzio per il Nucleo di Industria-
lizzazione della Provincia di Pordenone è autorizzato a
corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare, per la realizzazione dell’opera cita-
ta in premessa:

Comune di Montereale Valcellina - Provincia di
Pordenone

1) P.C. 77004, foglio 18, mappale 22, di mq. 2.280,
superficie da espropriare: mq. 2.280,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 2.500 x mq. 2.280 = lire 5.700.500

- P.C. 77004, foglio 18, mappale 23, di mq. 6.020,
superficie da espropriare: mq. 6.020,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 2.500 x mq. 6.020 = lire15.050.000

Ditta catastale: Ditta Zincheria B & B S.p.A.

2) P.C. 78412, foglio 18, mappale 271, di mq. 2.490,
superficie da espropriare: mq. 2.490,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 2.500 x mq. 2.490 = lire 6.225.000
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Ditta catastale: Ditta Zincheria B & B S.p.A., Povo-
ledo Maddalena fu Angelo usufrut. parz..

3) Foglio 18, mappale 561, di mq. 977,
superficie da espropriare: mq. 977,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 2.500 x mq. 977 = lire 2.442.500

- Foglio 18, mappale 449, di mq. 10.750,
superficie da espropriare mq. 10.750,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 2.500 x mq. 10.750 =lire26.875.000

- Foglio 18, mappale 553, di mq. 314,
superficie da espropriare: mq. 314,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 2.500 x mq. 314 = lire 785.000

Ditta catastale: Silca S.r.l..

4) Foglio 18, mappale 554, di mq. 796,
superficie da espropriare: mq. 796,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 2.500 x mq. 796 = lire 1.990.000

- Foglio 18, mappale 560, di mq. 583,
superficie da espropriare: mq. 583,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 2.500 x mq. 583 = lire 1.427.500

Ditta catastale: Baldassar Luigi.

5) Foglio 18, mappale 557, di mq. 224,
superficie da espropriare: mq. 224,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 2.500 x mq. 224 = lire 560.000

- Foglio 18, mappale 558, di mq. 16,
superficie da espropriare: mq. 16,
in natura: seminativo,

indennità: L./mq. 2.500 x mq. 16 = lire 40.000

Ditta catastale: Rigo Rina, Rigo Prima, Tomè Ines
usufrut. parz..

6) Foglio 18, mappale 604, di mq. 11.530,
superficie da espropriare: mq. 11.530,
in natura: ente urbano,

indennità: L./mq. 2.500 x mq. 11.530 =lire28.825.000

Ditta catastale: S.V.S. Società Veneta Servizi S.r.l..

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 13 dicembre 2001

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 13 dicembre 2001,
n. EST. 1510-D/ESP/3718. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Consorzio N.I.P. di Ma-
niago, per l’insediamento della zona industriale di
Maniago.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Consorzio per il Nucleo di Industria-
lizzazione della Provincia di Pordenone è autorizzato a
corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare, per la realizzazione dell’opera cita-
ta in premessa:

Comune di Maniago - Provincia di Pordenone

1) P.C. 8701 foglio 30, mappale 339, di mq. 1.980,
superficie da espropriare: mq. 1.980,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 2.500 x mq. 1.980 = lire 4.950.000

Ditta catastale: Bruna Achille fu Clemente, Bruna
Aldo fu Vincenzo, Bruna Anna fu Clemente, Bruna
Emma fu Vincenzo, Bruna Giacinto fu Clemente, Bru-
na Italia fu Vincenzo, Bruna Maria fu Vincenzo, Bruna
Vittorio fu Vincenzo, De Nicolo Filomena fu Gaspare
usufrut. parz., Locatello Rita prop. 1/24.

2) P.C. 65656 foglio 30, mappale 338, di mq. 2.510,
superficie da espropriare: mq. 2.510,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 2.500 x mq. 2.510 = lire 6.275.000

Ditta catastale: Brun Friz Rino, Tramontina Salar
Elda, Rosa Teio Nerina, Tramontina Salar Diego Marco.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 13 dicembre 2001

COSLOVICH
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2001, n. 3506.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Integrazione
ed aggiornamento del programma per l’anno 2001
della Direzione regionale dell’edilizia e dei servizi
tecnici.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18 in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la propria deliberazione n. 721 del 9 marzo
2001, registrata alla Corte dei conti in data 26 aprile
2001, Registro 1, foglio 141, con la quale è stato appro-
vato l’elaborato denominato «Obiettivi, programmi e
direttive generali per l’azione amministrativa e la ge-
stione dei settori. Relazione programmatica per l’anno
2001 (articolo 6 legge regionale 18/1986)», relativo
all’attività di competenza della Direzione regionale
dell’edilizia e dei servizi tecnici;

ATTESO che, in relazione all’attività del Servizio
dell’edilizia residenziale e degli affari amministrativi e
contabili:

- con il decreto 21 maggio 2001 del Ministero
dell’ambiente recante la ripartizione dei finanzia-
menti ai programmi regionali sulla «Carbon Tax», -
in applicazione di quanto disposto dal precedente
decreto ministeriale 20 luglio 2000 n. 337 di appro-
vazione del «Regolamento recante criteri e modali-
tà di utilizzazione delle risorse destinate per l’anno
1999 alle finalità di cui all’articolo 8, comma 10,
lettera f), della legge 23 dicembre 1998, n. 448», -
sono state trasferite al Friuli Venezia Giulia risorse
destinate alla riduzione dei consumi energetici nei
settori industriale, abitativo, terziario;

- con la propria deliberazione n. 2142 del 27 giugno
2001, in attuazione della deliberazione n. 4133 del
28 dicembre 2000, è stata tra l’altro individuata la
Direzione regionale dell’edilizia e dei servizi tecni-
ci quale ufficio competente per materia e destinata-
rio delle risorse per le finalità di cui al citato artico-
lo 8, comma 10, lettera f) della legge 448/1998 ed è
stato stabilito di destinare lo stanziamento disponi-
bile pari a lire 482.887.400 (euro 249.390,53) al fi-
nanziamento degli interventi previsti al punto C1
della citata deliberazione n. 2142 del 27 giugno
2001, concernente la promozione e la diffusione di
sistemi di riscaldamento e condizionamento e di
componenti elettrici ad alta efficienza nel settore
abitativo, negli uffici e negli edifici pubblici;

- che si rende necessario programmare l’attività di ge-
stione dei fondi disponibili sul capitolo 3216 della
U.P.B. 4.3.24.2.86 - Contributi per il risparmio ener-
getico nell’edilizia - che prevede la predisposizione
del Regolamento per la concessione dei finanzia-
menti per le finalità di cui all’articolo 8, comma 10,
lettera f) della legge 448/1998, la raccolta e la disa-
mina delle domande di contributo, la predisposizio-
ne di una graduatoria delle stesse e l’emissione del
provvedimento di riparto delle risorse.

- che, inoltre, si rende necessario emanare le oppor-
tune direttive in merito alle risorse da destinare alla
copertura della graduatoria relativa all’edilizia con-
venzionata, approvata con decreto del Direttore re-
gionale dell’edilizia e dei servizi tecnici n.
EST/1669/e/1/75 del 15 dicembre 2000, in caso di
economia dei fondi stanziati a favore delle doman-
de inserite in graduatoria in posizione utile;

VISTO, per quanto riguarda l’attività del Servizio
della pianificazione e dell’intervento pubblico e per
l’edilizia e per l’arredo urbano:

- che i commi dal 16 al 20 dell’articolo 4 della legge
regionale 23/2001 disciplinano l’utilizzo delle quo-
te spettanti alla Regione del fondo unico dell’edili-
zia sovvenzionata istituito a seguito del decreto le-
gislativo 112/1998;

- che sul capitolo 3379, di nuova istituzione, è stato
iscritto l’importo di lire 15 miliardi per far fronte
alle spese connesse con gli interventi finanziati con
il predetto fondo unico e ritenuto di programmarne
l’utilizzo;

- che l’articolo 4 comma 41 della legge regionale
23/2001 ha previsto, tra l’altro, la seguente varia-
zione di bilancio:

• 8.2.24.2.433 Contributi ai comuni e alle
A.T.E.R. per interventi di recupero edilizio:

Capitolo 3327: stanziamento lire 4.589.210.000
in conto competenza 2001, lire 3.359.210.000 in
conto competenza 2002, lire 1.859.210.000 in
conto competenza 2003;

- che il predetto capitolo non presentava disponibilità
per cui non è stato oggetto di programmazione in
occasione dell’approvazione della relazione pro-
grammatica per l’anno 2001;

- che si rende ora necessario programmare l’utilizzo
dei fondi stanziati al capitolo 3327;

VISTO, per quanto riguarda l’attività del Servizio
degli affari amministrativi, contabili e della consulenza:

- che per mero errore materiale al punto 4.1.5.1.8 ed
al punto 4.1.5.3 nella elencazione degli interventi è
stata omessa la fattispecie della ricostruzione delle
unità abitative di cui all’articolo 42 comma 8 della
legge regionale 23 dicembre 1977, n. 63;
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- che occorre provvedere alla relativa rettifica;

VISTO l’allegato documento «Integrazione e ag-
giornamento e del programma per l’anno 2001» predi-
sposto dalla Direzione regionale dell’edilizia e dei ser-
vizi tecnici;

all’unanimità

DELIBERA

di approvare, per le finalità di cui all’articolo 6 del-
la legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, l’elaborato de-
nominato «Integrazione ed aggiornamento del pro-
gramma per l’anno 2001» predisposto dalla Direzione
regionale dell’edilizia e dei servizi tecnici, facente par-
te integrante e sostanziale della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà sottoposta al con-
trollo preventivo della Corte dei conti e sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 26 novembre 2001
Atti della Regione Friuli Venezia Giulia, Registro 2, foglio 90

Obiettivi, programmi e direttive generali per
l’azione amministrativa e la gestione dei settori

Integrazione e aggiornamento del programma
per l’anno 2001

(legge regionale 27 marzo 1996 n. 18 articolo 6)

SERVIZIO DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE
E DEGLI AFFARI AMMINISTRATIVI

E CONTABILI

Funzione obiettivo: 4 Pianificazione, progetti e studi.

Programma: 4.3 Razionalizzazione dei consumi
energetici.

UPB 4.3.24.2.86. Contributi per il risparmio ener-
getico nell’edilizia.

Risorse disponibili

La disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo
di spesa è la seguente:

Cap. 2001

3216 lire 482.887.400

Le risorse umane dedicate alla trat tazione
dell’U.P.B. sono rappresentate da due segretari prepo-
sti anche ad altre attività del Servizio.

Direttive

La gestione del canale contributivo si concretizzerà
nelle seguenti azioni:

1) emanazione del Regolamento, ai sensi dell’articolo
8, comma 10, lettera f) della legge 448/1998, recan-
te le priorità di intervento, le procedure e le modali-
tà per la concessione e l’erogazione dei finanzia-
menti nel settore abitativo, negli uffici e negli edifi-
ci pubblici.

2) Formulazione ed approvazione, con decreto del Di-
rettore regionale dell’edilizia e dei Servizi tecnici
della graduatoria delle domande, stilata in base ai
criteri dettati dal citato Regolamento.

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92 della legge re-
gionale 22 febbraio 2000 n. 2 la gestione del capitolo
3216 è delegata al Direttore regionale dell’edilizia e dei
Servizi tecnici.

Funzione obiettivo: 8. Edilizia

Programma: 8.1 Edilizia abitativa.

UPB 8.1.24.2.163. Contributi ed anticipazioni per
l’edilizia convenzionata

Direttive

Ad integrazione di quanto disposto al punto 3.2.1.3
della relazione programmatica per l’anno 2001, le do-
mande inserite utilmente in graduatoria i cui finanzia-
menti non dovessero essere concessi entro il corrente
esercizio finanziario, con conseguente economia dei
fondi, per motivi indipendenti dalla volontà dei benefi-
ciari, saranno oggetto di finanziamento a carico delle
rimanenti risorse disponibili sul capitolo con priorità
rispetto all’apertura di nuovi bandi.

SERVIZIO DELLA PIANIFICAZIONE
E DELL’INTERVENTO PUBBLICO

E PER L’EDILIZIA E PER L’ARREDO URBANO

Funzioni obiettivo: 8 Edilizia

Programma: 8.2 Recupero edilizio e riqualifica-
zione urbana

U. P. B.: 8.2.24.2.433. Contributi ai Comuni e alle
A.T.E.R. per interventi di recupero edilizio

Risorse disponibili

La tabella di cui alle pagine 29/30 della relazione
programmatica per l’anno 2001, approvata con D.G.R.
724/2001, limitatamente alle indicazioni relative al ca-
pitolo 3327 viene modificata come segue:

Cap. 2000 (derivata) 2001

3327 legge reg iona le
34/1987 articolo
12 Contr. una tan-
tum ai Comuni per
il restauro delle
facciate.

- 4.589.210.000 (a)
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Cap. 2002 2003

3327 legge reg iona le
34/1987 articolo
12 Contr. una tan-
tum ai Comuni per
il restauro delle
facciate.

3.359.210.000 (a) 1.859.210.000 (a)

Direttive

E’ previsto il riparto delle somme disponibili. Ai
sensi dell’articolo 33, primo comma della legge regio-
nale 7/2000, al riparto sono ammesse le domande per-
venute entro la data del 1° marzo 2001.

Programma: 8.1 Edilizia abitativa

U.P.B.: 8.1.24.2.1112. Contributi per interventi di
edilizia sovvenzionata

Risorse disponibili

Ai sensi dell’articolo 61, comma 3 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998 n. 112, l’erogazione dei fondi relativi
all’edilizia sovvenzionata, di cui all’articolo 10 della
legge 14 febbraio 1963, n. 60, attribuiti a ciascuna Re-
gione, è effettuata dalla Cassa depositi e prestiti su ri-
chiesta delle Regioni, nei limiti delle disponibilità a cias-
cuna Regione attribuite e contenute in un fondo unico.

Con l’Accordo di programma stipulato tra la Regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia il Ministero dei la-
vori pubblici del 19 aprile 2001 sono stati attribuiti, ai
sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo n. 112/98,
i fondi relativi ai programmi di edilizia sovvenzionata.

Con la legge regionale 23/2001, oltre a prevedere la
predisposizione di apposite procedure per la realizza-
zione di programmi di edilizia residenziale sovvenzio-
nata, si è istituito il capitolo di entrata n. 115 e il relati-
vo capitolo di spesa n. 3379. Su detti capitoli si è previ-
sto uno stanziamento di 15 miliardi.

Cap. 2001 2002 2003

3379 legge regionale
23/2001 articolo 4
comma 16 - 20 Contr.
per interventi di edi-
liziasovvenzionata

15.000.000.000

Direttive

E’ prevista l’emanazione entro l’anno del decreto
del Presidente della Regione previsto dal comma 19
dell’articolo 4 della legge regionale 23/2001, concer-
nente le procedure, le modalità e i termini per l’avvio e
la realizzazione dei programmi di edilizia residenziale
finanziati con le risorse del fondo ed è inoltre previsto
l’utilizzo delle somme iscritte a capitolo 3379 per le fi-
nalità di legge.

SERVIZIO DEGLI AFFARI AMMINISTRATIVI,
CONTABILI E DELLA CONSULENZA

Funzione-obiettivo 4. (32): Ricostruzione

Programma 4.1 (32.1): Completamento ricostru-
zione zone terremotate

4.1.5 UPB (32.1.24.2.644). Interventi edilizi nelle
zone terremotate

A pagina 65, il terzo capoverso del paragrafo
4.1.5.1.8 «Edilizia residenziale privata» è sostituito dal
seguente: «La terza concerne il finanziamento degli inter-
venti di riparazione sugli edifici catalogati ai sensi
dell’articolo 8 legge regionale 30/1977, nonchè sugli edi-
fici inseriti negli ambiti unitari di cui all’articolo 11 legge
regionale 30/1977 e gli interventi relativi alla ricostru-
zione delle unità abitative di cui all’articolo 42, comma 8,
della legge regionale 23 dicembre 1977, n. 63».

Il sesto capoverso del medesimo paragrafo
4.1.5.1.8, è sostituito dal seguente: «Per gli interventi
di riparazione degli edifici di cui agli articoli 8 e 11 leg-
ge regionale 30/1977 e per gli interventi di ricostruzio-
ne delle unità abitative di cui all’articolo 42, comma 8,
della legge regionale 23 dicembre 1977, n. 63 il riferi-
mento normativo è contenuto nell’articolo 7, comma
21-23, legge regionale 2/2000».

La descrizione della terza attività contenuta nella
Tabella U.P.B. 32.1.24.2.644 del paragrafo 4.1.5.3 Ri-
sorse, Paragrafo 4.1.5.1.8 Edilizia residenziale privata,
a pag. 69, è sostituita dalla seguente:

Cap.
Competenza

2000
Competenza

2001

Finanziamenti inter-
venti di riparazione de-
gli edifici di cui agli ar-
ticoli 8 e 11 legge regio-
nale 30/1977 e inter-
venti di ricostruzione
unità abitative di cui
all’articolo 42, comma
8, legge reg iona le
63/1977.

9512
(parte)

7.063.144.158 0

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 dicembre 2001, n. 4404.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche
ed integrazioni. Valutazione di impatto ambientale
del progetto di sistemazione idraulica del torrente
Corno nei tronchi non classificati nei Comuni di
Chiopris Viscone, San Giovanni al Natisone e Corno
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di Rosazzo e costruzione di un bacino di laminazio-
ne nei Comuni di Cividale del Friuli e Corno di Ro-
sazzo. Proponente: Comune di San Giovanni al Na-
tisone.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive mo-
difiche ed integrazioni, tra cui in particolare la legge re-
gionale 3/2001;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 0245/Pres. dell’8 luglio 1996, con il quale è stato
approvato il Regolamento di esecuzione della legge
predetta;

VISTA la legge regionale 13/1998 che ha trasferito
alla Direzione regionale dell’ambiente le competenze
in materia di V.I.A.;

VISTA la propria deliberazione n. 789 del 31 mar-
zo 2000, con la quale, in ragione della sopravvenuta
normativa statale in materia di valutazione di impatto
ambientale, sono stati dati indirizzi operativi nella ma-
teria medesima;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale ri-
sulta in particolare che:

• in data 5 febbraio 2001 è pervenuta alla Direzione
regionale dell’ambiente l’istanza del Comune di
San Giovanni al Natisone per l’esame si sensi della
legge regionale 43/1990 del progetto di sistemazio-
ne idraulica del torrente Corno nei tronchi non clas-
sificati nei Comuni di Chiopris Viscone, San Gio-
vanni al Natisone e Corno di Rosazzo e costruzione
di un bacino di laminazione nei Comuni di Cividale
del Friuli e Corno di Rosazzo;

• in data 17 febbraio 2001 è avvenuta la pubblicazio-
ne sul Messaggero Veneto dell’annuncio di deposi-
to dello S.I.A.;

• con Ordinanza AMB/159/V.I.A./108 del 12 marzo
2001 è stata disposta la sospensione dei termini per
l’esame preliminare della documentazione ai fini
dell’acquisizione di specifiche integrazioni docu-
mentali;

• con nota del 7 maggio 2001 il proponente ha pre-
sentato le integrazioni richieste;

• con decreto AMB/306/V.I.A./108 del 16 maggio
2001 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 23 del 6 giugno 2001 sono stati individuati
le Autorità ed il Pubblico interessati, ed a cura del
Servizio V.I.A. sono stati conseguentemente richie-
sti i pareri di legge e quelli collaborativi;

RILEVATO che l’opera citata è soggetta a V.I.A. ai
sensi del n. XI - categoria 7 dell’allegato al precitato
decreto del Presidente della Giunta regionale riportante
il «Regolamento di esecuzione delle norme della Re-

gione Friuli Venezia Giulia in materia di valutazione di
impatto ambientale», ed ai sensi dell’allegato B al
D.P.R. 12 aprile 1996;

RILEVATO altresì che il Comune di San Giovanni
al Natisone ha avuto in assegnazione l’attuazione del
suddetto intervento di sistemazione idraulica in regime
di delegazione amministrativa relativamente alla legge
regionale 38/1985;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale in
particolare risulta che entro il termine di legge sono
stati espressi i seguenti pareri:

• la Provincia di Udine con nota n. 61713 del 5 luglio
2001 ha espresso parere non favorevole;

• la Direzione regionale della pianificazione territo-
riale - Servizio della tutela del paesaggio e delle
bellezze naturali - con nota del 6 luglio 2001 prot.
9557/1.410/7177-2001/FDB ha espresso osserva-
zioni e prescrizioni;

• la Direzione regionale delle foreste - Servizio della
selvicoltura - con nota del 12 giugno 2001 prot. F/8
- 6/n. 6557 ha espresso parere favorevole, chiaren-
do che per l’ottenimento dell’autorizzazione alla ri-
duzione di superficie boscata dovrà essere presen-
tata una successiva distinta istanza corredata di ido-
nei elaborati progettuali;

• l’Azienda sanitaria n. 5 «Bassa Friulana» con de-
creto del Direttore generale n. 218 del 12 giugno
2001 ha espresso parere favorevole;

• l’Associazione Legambiente con nota del 6 luglio
2001 ha espresso perplessità ed ha formulato una
serie di specifiche osservazioni;

PRESO ATTO che risulta espresso successivamen-
te al predetto termine il parere dell’Azienda sanitaria n.
4 «Medio Friuli»;

RILEVATO inoltre che risultano pervenuti il pare-
re collaborativo del Servizio geologico (senza osserva-
zioni) ed il parere collaborativo del Servizio idraulica
(con osservazioni) della Direzione regionale dell’am-
biente, nonché il parere collaborativo dell’A.R.P.A.
che esprimendo complessivamente un parere positivo
ha formulato osservazioni e richieste di integrazioni;

VISTO il parere n. 7/I-III-V int. V.I.A./01 relativo
alla seduta del 30 ottobre 2001, con cui il C.T.R.,
Sezioni I - III - V, integrate V.I.A., ai sensi della legge
regionale 43/1990 e successive modif iche ed
integrazioni ha espresso parere favorevole sul progetto
in argomento (con la configurazione dello sbarramento
secondo la soluzione «B3»), con sette prescrizioni e
con quattro raccomandazioni finalizzate a limitare
l’impatto ambientale dell’intervento proposto;

RILEVATO che il C.T.R. ha esaminato con parti-
colare attenzione i contenuti dei pareri formulati dalla
Provincia di Udine, dall’Associazione legambiente e
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dall’A.R.P.A., allo scopo di prendere puntuale e detta-
gliata visione dei relativi contenuti specifici;

RITENUTO di condividere al riguardo le conside-
razioni svolte dal C.T.R. nel precitato parere, e che alla
luce delle considerazioni predette - come peraltro spe-
cificato anche dal C.T.R. medesimo - può essere supe-
rato il parere negativo espresso dalla Provincia di Udi-
ne, le perplessità e le osservazioni formulate dal Le-
gambiente, le osservazioni e le richieste formulate
dall’A.R.P.A.;

RILEVATO che il precitato parere del C.T.R. risul-
ta favorevole anche per quanto attiene all’autorizzazio-
ne relativa alla tutela del paesaggio di cui al decreto le-
gislativo 490/1999, mentre tale parere non attiene alla
materia inerente alla riduzione di superficie boscata di
cui alla legge regionale 22/1982 e successive modifi-
che ed integrazioni;

RITENUTO, sulla base di tutto quanto sopra ripor-
tato, di giudicare compatibile con l’ambiente il proget-
to in argomento (con la configurazione dello sbarra-
mento secondo la soluzione «B3»), con le con sette pre-
scrizioni e con le quattro raccomandazioni di cui al pre-
citato parere del C.T.R., le quali vengono integralmen-
te recepite nel presente provvedimento;

PRESO ATTO che, con nota prot. F/8.6/12201 del
9 novembre 2001, la Direzione regionale delle foreste
ha separatamente autorizzato ai sensi della predetta
legge regionale 22/1982 la riduzione di superficie bo-
scata connessa con l’intervento in argomento, per cui il
presente provvedimento non attiene a tale specifico
aspetto;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990
così come modificato ed integrato dall’articolo 23 della
legge regionale 3/2001;

all’unanimità

DELIBERA

A) Ai sensi della legge regionale 43/1990, viene
giudicato compatibile con l’ambiente il progetto - pre-
sentato dal Comune di San Giovanni al Natisone - ri-
guardante la «sistemazione idraulica del torrente Corno
nei tronchi non classificati nei Comuni di Chiopris Vis-
cone, San Giovanni al Natisone e Corno di Rosazzo e
costruzione di un bacino di laminazione nei Comuni di
Cividale del Friuli e Corno di Rosazzo» (con la confi-
gurazione dello sbarramento secondo la soluzione
«B3»), con le prescrizioni e la raccomandazioni di se-
guito riportate finalizzate a limitare l’impatto ambien-
tale degli interventi previsti:

a) prescrizioni:

1) predisporre in sede di progettazione esecutiva ap-
positi elaborati per:

• indicare con precisione le presenze vegetali esi-
stenti, per selezionare accuratamente le specie
arboree destinate all’abbattimento in modo da
preservare - compatibilmente con le primarie
esigenze di sicurezza idraulica - le piante di
maggior significato naturalistico e paesaggisti-
co, per determinare quelle da salvaguardare e
quella nuove da mettere a dimora anche ad
eventuale compensazione (qualità, quantità e
modalità di impianto delle essenze vegetali ar-
boree ed arbustive, modalità di inerbimento del-
le aree denudate), allo scopo di mitigare le tra-
sformazioni ambientali conseguenti alla realiz-
zazione dei lavori previsti;

• precisare le modalità di sistemazione e consoli-
damento delle sponde come derivanti dalle pre-
viste operazioni di scavo e riprofilatura, preve-
dendo l’utilizzo di tecniche di ingegneria natu-
ralistica e l’inerbimento delle arginature e di tut-
te le superfici denudate non messe a coltura;

• definire in particolare, in rapporto al paesaggio,
anche attraverso simulazioni fotografiche a co-
lori, le caratteristiche costruttive esterne delle
strutture in elevazione (opera di sbarramento,
muri spondali, manufatti di attraversamento, di
presa o altro), che dovranno essere realizzati uti-
lizzando o riproducendo i materiali tradizionali
del luogo quali conci in pietra calcarea o arena-
cea;

• approfondire le tematiche di carattere idraulico
attinenti allo sbarramento, prevedendo in parti-
colare l’adozione, nella parte centrale dello sca-
rico di fondo dello sbarramento stesso, di una
sezione trasversale con andamento concavo,
allo scopo di garantire un flusso d’acqua centra-
le sempre corrente con effetti positivi sull’ecosi-
stema acquatico, e prevedendo altresì, a valle
dello sbarramento medesimo, un’idonea vasca
di dissipazione per contenere e controllare, nei
diversi stati idrometrici, i relativi fenomeni ero-
sivi connessi ai deflussi verso valle;

• approfondire le tematiche riguardanti l’intera-
zione fra suolo e struttura, comprendendo la sta-
bilità dei versanti ad invaso pieno, i possibili
moti di filtrazione laterali all’opera e la risposta
delle opere di fondazione sul terreno in condi-
zioni di massima sollecitazione;

• definire eventuali interventi di stabilizzazione
dei percorsi carrabili esistenti a lato del torrente,
o individuare nuovi appositi percorsi, allo scopo
di consentire l’effettuazione delle inerenti atti-
vità di manutenzione idraulica;

• definire in dettaglio la gestione degli inerti pro-
venienti dalle operazioni di scavo;
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• definire un piano di manutenzione del bacino di
laminazione, allo scopo in particolare di preve-
dere idonei interventi sulla vegetazione presente
a monte dello sbarramento e nell’area di invaso,
finalizzati ad evitare che, in caso di eventi di
piena, si formino ostruzioni dello scarico di fon-
do;

2) per quanto attiene agli interventi in progetto previ-
sti a valle del bacino di laminazione, ferme restando
le primarie esigenze di sicurezza idraulica, le aspor-
tazioni di materiale alluvionale andranno limitate di
norma ai soli accumuli puntuali che ostruiscono se-
zioni idrauliche obbligate (come ad esempio le luci
dei ponti), privilegiando negli altri casi ritenuti ne-
cessari la ricollocazione del materiale movimentato
all’interno dell’alveo in idonea posizione;

3) dovranno essere adottate idonee misure operative
in fase di cantiere per evitare o ridurre la formazio-
ne di polveri ed il rilascio di fango, da parte dei
mezzi meccanici in uscita dal cantiere medesimo,
in corrispondenza della viabilità principale e dei
terreni agricoli interessati;

4) durante la fase di realizzazione delle opere in pro-
getto, dovrà essere limitato al massimo il disturbo
della componente faunistica presente nelle diverse
zone interessate mediante un’attenta organizzazio-
ne dei lavori. In particolare, laddove sia prevista la
deviazione provvisoria delle acque, questa dovrà
essere effettuata al di fuori del periodo riproduttivo
della fauna ittica e preferibilmente in periodo di
magra. Al riguardo, il proponente dovrà tempesti-
vamente informare l’Ente tutela pesca in ordine
all’esecuzione dei lavori;

5) dovranno essere evitati, all’interno dell’alveo, ac-
catastamenti, dispersioni e scarichi di materiale
provenienti dai cantieri;

6) una volta completate le operazioni di cantiere do-
vranno essere sollecitamente eseguiti la rimozione
di tutte le relative attrezzature, la pulizia ed i ripri-
stini, ivi compresi in particolare i ripristini delle di-
scontinuità provocate dalla viabilità realizzata per
l’accesso ai siti operativi, nonché la demolizione
dalle opere provvisionali allestite per le realizza-
zione di quanto previsto in progetto;

7) il recepimento delle prescrizioni dovrà avvenire nel
rispetto del criterio di generale riduzione dell’im-
patto ambientale e nel rispetto qualitativo e quanti-
tativo dei valori espressi nello Studio di impatto
ambientale;

b) raccomandazioni:

1) prevedere, in posizione planimetrica predefinita, la
realizzazione di tratti delle arginature o delle spon-
de a debole pendenza per consentire l’eventuale
contatto della fauna con lo specchio d’acqua per

l’abbeverata, e permettere la risalita, anche in caso
di caduta accidentale nei corsi d’acqua, specie da
parte della fauna di taglia maggiore;

2) mantenere, ovvero ricostituire - compatibilmente
con le primarie esigenze di sicurezza idraulica e
con quelle di assicurare il regolare deflusso delle
acque - i canneti, gli scirpeti ed i cespugli per l’uti-
lizzo e la rispettiva ricolonizzazione da parte della
fauna preesistente;

3) tagliare le piante erbacee emergenti non prima del-
la metà di luglio, lasciando sul posto - compatibil-
mente con le primarie esigenze di sicurezza idrauli-
ca e con quelle di assicurare il regolare deflusso
delle acque - una parte del materiale vegetale al fine
di non asportare semi o altre parti necessarie per
l’alimentazione dell’avifauna;

4) tenuto conto delle esigenze di cantiere e di ottimiz-
zazione della tempistica dei lavori, non effettuare
simultaneamente operazioni di scavo su lunghi trat-
ti del medesimo corso d’acqua.

B) Il presente provvedimento comprende anche
l’autorizzazione riguardante la tutela del paesaggio di
cui al decreto legislativo 490/1999, per cui il provvedi-
mento stesso, unitamente alla relativa documentazione
progettuale, verrà inviato, a cura della Direzione regio-
nale dell’ambiente, alla competente soprintendenza per
i beni ambientali, architettonici, archeologici, artistici
e storici del Friuli Venezia Giulia.

C) Il presente provvedimento verrà inoltre pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura del-
la Direzione regionale dell’ambiente, verrà notificato
al proponente, trasmesso alle autorità ed al pubblico in-
teressato individuate ai sensi dell’articolo 13 della leg-
ge regionale 43/1990, nonché agli organi e uffici com-
petenti all’effettuazione dei controlli e delle verifiche
prescritti nel provvedimento medesimo.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 dicembre 2001, n. 4409.

Legge regionale 43/1990. Valutazione di impatto
ambientale del progetto della strada provinciale 9 -
variante sud all’abitato di Pasiano di Pordenone.
Proponente: Provincia di Pordenone.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990, e successive
modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di
impatto ambientale;
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VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 0245/Pres. dell’8 luglio 1996, con il quale è stato
approvato il Regolamento di esecuzione della precitata
legge regionale 43/1990;

VISTA la legge regionale 13/1998 che ha trasferito
alla Direzione regionale dell’ambiente le competenze
in materia di V.I.A.;

VISTA la propria deliberazione n. 789 del 31 marzo
2000, con la quale, in ragione della sopravvenuta nor-
mativa statale in materia di valutazione di impatto am-
bientale, sono stati dati indirizzi operativi nella materia
medesima;

VISTA la documentazione agli atti, dalla quale in
particolare risulta quanto di seguito indicato:

- in data 19 aprile 2001 da parte della Provincia di
Pordenone è stata depositata l’istanza per l’esame
ai sensi della legge regionale 43/1990 del progetto
in argomento;

- con nota ricevuta il 2 maggio 2001 la Provincia di
Pordenone comunica di aver provveduto, in data 26
aprile 2001, alla pubblicazione sul quotidiano il
Gazzettino dell’annuncio di presentazione dello
Studio di impatto ambientale del progetto della
strada provinciale n. 9 - variante sud all’abitato di
Pasiano di Pordenone;

- con decreto AMB/310/V.I.A./112 del 22 maggio
2001 sono state individuate quali Autorità interessa-
te l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli occi-
dentale», la Direzione regionale della pianificazione
territoriale, il Comune di Pasiano di Pordenone;

- con nota AMB/13154/01/V.I.A./112 del 22 maggio
2001 sono stati chiesti i pareri alle Autorità predette;

- con nota AMB/13178/01/V.I.A./112 del 22 maggio
2001 sono stati chiesti i pareri collaborativi delle
Direzioni regionali della sanità e politiche sociali e
della viabilità e trasporti;

- con nota AMB/13159/01/V.I.A./112 del 22 maggio
2001 è stata chiesta la collaborazione dell’A.R.P.A.
del Friuli Venezia Giulia;

- con note interne sono stati chiesti pareri collabora-
tivi ai Servizi interessati della Direzione regionale
dell’ambiente;

VISTI i pareri pervenuti da parte dell’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 6 «Friuli occidentale», della Dire-
zione regionale della pianificazione territoriale, del
Comune di Pasiano di Pordenone;

CONSIDERATO che il parere dell’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 6 «Friuli occidentale» è giunto oltre i
termini stabiliti dall’articolo 15, secondo comma, della
legge regionale 43/1990 e pertanto dello stesso non se
ne è tenuto conto;

VISTI i pareri pervenuti da parte delle Direzioni re-
gionali della viabilità e trasporti e sanità e politiche so-
ciali, dell’A.R.P.A. del Friuli Venezia Giulia, nonché
da parte di Servizi della Direzione regionale dell’am-
biente;

VISTO il parere n. 1/I-II int.V.I.A./01 del C.T.R.
relativo alla seduta del 30 ottobre 2001, dal quale risul-
ta in particolare quanto segue:

• che il progetto proposto è coerente con la pianifica-
zione sovraordinata e funzionale rispetto all’attuale
struttura della viabilità provinciale e comunale;

• che determina uno spostamento significativo di
quote di traffico da aree urbane a aree extraurbane
riducendo la pressione ambientale sulle aree resi-
denziali;

• che l’impatto dell’opera sul territorio extraurbano è
modesto vista l’assenza di elementi naturali di par-
ticolare sensibilità o criticità;

• che attraverso opportuni sistemi di mitigazione è
possibile ridurre l’impatto anche rispetto alle aree
abitate, agricole e naturali interessate dal nuovo
tracciato;

VISTO, dal medesimo parere, che il C.T.R. a mag-
gioranza ha dato parere favorevole in ordine alla valu-
tazione di impatto ambientale dell’iniziativa in argo-
mento, con undici prescrizioni atte a ridurre l’impatto
ambientale dell’iniziativa medesima che vengono inte-
gralmente recepite nel presente provvedimento;

RITENUTO di condividere le proposte formulate
dal C.T.R. con il precitato parere;

RILEVATO che il precitato parere del C.T.R. non
attiene al decreto legislativo 490/1999 in materia di tu-
tela del paesaggio, per cui il presente provvedimento
non ricomprende la inerente autorizzazione, che quindi
dovrà essere acquisita dal proponente con separato pro-
cedimento;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990
così come modificato ed integrato dall’articolo 23 della
legge regionale 3/2001;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’am-
biente, all’unanimità

DELIBERA

Ai sensi della legge regionale 43/1990, viene giudi-
cato compatibile con l’ambiente il progetto della strada
provinciale n. 9 - variante sud all’abitato di Pasiano di
Pordenone proposto dalla Provincia di Pordenone, con
le seguenti prescrizioni finalizzate a limitare l’impatto
ambientale dell’opera medesima:

1. le misure di mitigazione ambientale previste al
capitolo 9 dello studio di impatto ambientale e nell’ela-
borato grafico «Misure di mitigazione ambientale» an-
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dranno attuate in concomitanza con la realizzazione
delle opere stradali in modo che siano operative per la
data di apertura al traffico della nuova strada;

2. la predisposizione delle schermature acustiche
previste nell’elaborato grafico «Misure di mitigazione
ambientale» andranno dimensionate in base alle indica-
zioni contenute nel D.M. 29 novembre 2000;

3. tali schermature dovranno comunque essere pre-
disposte in corrispondenza di abitazioni che distino
meno di 30 m dal ciglio stradale e dovranno garantire
presso tali abitazioni, il rispetto di un livello sonoro
equivalente (Leq) non superiore a 60 dB(A);

4. in corrispondenza dei nuovi incroci, le scherma-
ture dovranno essere predisposte in modo da protegge-
re anche le abitazioni presenti sulle strade laterali che
possano venire interessate dagli effetti del traffico tran-
sitante sulla variante alla S.P. n. 9 in relazione ai para-
metri evidenziati nella precedente prescrizione n. 3, ed
andrà prevista la possibilità di correzioni del tracciato
della strada in progetto allo scopo di limitare l’impatto
sonoro e quello dovuto alle polveri presso le abitazioni
esistenti nell’intorno dei nuovi incroci;

5. nelle porzioni di strada, in cui nello studio d’im-
patto ambientale viene segnalata la possibilità di limi-
tati allagamenti, dovranno essere presi gli idonei accor-
gimenti progettuali per evitare che il sedime stradale
venga interessato da tali fenomeni e che la sua presenza
possa costituire elemento peggiorativo rispetto ad edi-
fici e coltivazioni circostanti;

6. dovrà essere effettuato il ripristino delle condi-
zioni morfologiche naturali di tutti i terreni occupati in
modo temporaneo dal cantiere o funzionali al cantiere
stesso, e la piantumazione con essenze arbustive e ar-
boree autoctone delle aree pubbliche a servizio della
strada (aiuole, rotonde, fasce laterali) purché sia garan-
tita la visibilità e la sicurezza stradale;

7. i successivi livelli di progettazione dovranno
contenere l’indicazione delle opere necessarie ad assi-
curare la continuità della viabilità locale interessata
dalla nuova strada e potranno prevedere l’inserimento
di controstrade non asfaltate o di semplici capezzagne
per raccogliere gli accessi ai fondi agricoli che vengo-
no intersecati e collegarle alle strade comunali e vicina-
li esistenti, in modo che la rete viaria minore sia in gra-
do di raccogliere la mobilità dei mezzi agricoli e di
convogliarla, per l’attraversamento della viabilità in ar-
gomento, nei nodi già previsti o in un unico punto di
connessione opportunamente canalizzato;

8. al fine di garantire un corretto inserimento pae-
saggistico delle opere ed allo scopo di contribuire alla
mitigazione degli effetti ambientali il progetto prelimi-
nare dovrà essere sviluppato, ovvero il progetto defini-
tivo dovrà essere integrato, tenendo conto delle indica-
zioni di seguito esplicitate:

• gli attraversamenti dei corsi d’acqua devono essere
realizzati impiegando i materiali in modo da rag-
giungere forme leggere e slanciate, mentre i relativi
parapetti favorire il senso di trasparenza;

• i ponti devono essere progettati con una luce tale da
garantire il mantenimento della sponda naturale del
corso d’acqua arretrandone opportunamente le
spalle;

• l’eventuale rimodellamento e la stabilizzazione
delle sponde, nelle parti interessate dai lavori di re-
alizzazione degli attraversamenti, deve essere otte-
nuta con inclinazioni delle superfici tali da ripro-
porre la pendenza rilevabile nei tratti non ancora
compromessi presenti nelle immediate vicinanze,
la messa a dimora di piante acquatiche e l’inerbi-
mento delle aree non bagnate o la piantumazione di
arbusti;

• le scarpate dei terrapieni non devono superare il
rapporto 3:2 tra base ed altezza;

• le alberature a siepe previste presso i punti di mag-
giore sensibilità ambientale andranno raccordate
tra loro con la piantumazione regolare di essenze ad
alto fusto o a cespuglio di grande dimensione, poste
a debita distanza di sicurezza, con finalità di tipo
paesaggistico;

9. in parti del tracciato particolarmente prossimi ad
abitazioni e altri ricettori sensibili si potrà prevedere
l’utilizzo di pavimentazioni stradali drenanti e fonoas-
sorbenti;

10. il proponente dell’opera dovrà comunicare
all’Amministrazione regionale l’attuazione delle sud-
dette prescrizioni e le specifiche soluzioni progettuali
individuate o le eventuali alternative, anche consistenti
in limitate modifiche di tracciato, che garantiscano pre-
stazioni ambientali di pari efficacia o migliorative;

11. il recepimento delle prescrizioni dovrà avvenire
nel rispetto del criterio di generale riduzione dell’impat-
to ambientale e nel rispetto qualitativo e quantitativo dei
valori espressi nello Studio di impatto ambientale.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 dicembre 2001, n. 4449.

Legge regionale 2/2000, articolo 2, comma 19.
Definizione dei criteri per la decurtazione dei tra-
sferimenti ai Comuni di un’unione disciolta ai Co-
muni receduti.
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2, comma 19, della legge regiona-
le 22 febbraio 2000, n. 2, come sostituito dall’articolo
1, comma 5, della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13,
che prevede, qualora un’unione dei Comuni venga
sciolta prima che siano trascorsi nove anni dalla costi-
tuzione, o qualora un Comune facente parte dell’unione
receda prima del periodo indicato, l’applicazione ai co-
muni della disciolta unione, o a quelli che recedono, di
una decurtazione dei trasferimenti correnti fino al 10
per cento, a partire dall’anno successivo, per un perio-
do temporaneo da definirsi, come pure i criteri per la
determinazione della decurtazione stessa con delibera-
zione della Giunta regionale da adottarsi ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale n.
18/1996, come sostituito dall’articolo 71, comma 1,
della legge regionale n. 7/2000.

RITENUTA, pertanto, necessaria l’adozione di
un’apposita deliberazione per la determinazione dei
criteri di cui sopra;

EVIDENZIATO, anzitutto, che i finanziamenti ero-
gati per l’incentivazione devono essere utilizzati per lo
svolgimento delle funzioni e servizi attribuiti all’Unio-
ne medesima e che, comunque, essi vengono erogati,
così come previsto dal citato articolo 2, comma 19 della
legge regionale 2/2000, a partire dall’anno successivo a
quello della costituzione dell’unione per la durata mas-
sima di quattro anni;

EVIDENZIATO, altresì, che non sempre lo stanzia-
mento regionale a titolo d’incentivazione alla costitu-
zione di Unioni è sufficiente ad erogare a ciascun Co-
mune il finanziamento ad esso spettante per l’anno;

RITENUTO, per l’individuazione dei criteri per la
determinazione della decurtazione nonché per l’indivi-
duazione della sua durata di dover tenere conto dell’en-
tità del finanziamento ricevuto fino allo scioglimento o
al recesso e del momento in cui il medesimo si verifica;

RITENUTO di dover intervenire in misura meno
incisiva per quelle Unioni disciolte, o per i recessi veri-
ficatisi entro breve tempo dalla costituzione, prima
cioè di un’effettiva ed efficace gestione della spesa ed
esercizio delle funzioni da parte del nuovo ente costitu-
ito;

RILEVATO che, in ogni caso, detta decurtazione
non può superare il 10 per cento dei trasferimenti cor-
renti spettanti nell’anno di applicazione;

VISTO l’articolo 6, comma 1 della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18;

all’unanimità

DELIBERA

1. Ai Comuni di una disciolta Unione e a quelli che
recedono, si applica la decurtazione dei trasferimenti

correnti assegnati ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, in attuazione
dell’articolo 4, primo comma, numero 1 bis), dello Sta-
tuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia, e per
le finalità della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10,
così come previsto dall’articolo 2, comma 19 della leg-
ge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, come sostituito
dall’articolo 1 comma 5, della legge regionale 3 luglio
2000, n. 13.

2. Qualora l’Unione venga sciolta prima che siano
trascorsi nove anni dalla costituzione, o qualora un Co-
mune facente parte dell’Unione receda prima del perio-
do indicato, i Comuni della disciolta Unione, o quelli
che recedono, subiscono, a partire dall’anno successivo
allo scioglimento o al recesso, una decurtazione dei tra-
sferimenti correnti assegnati ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9,
in attuazione dell’articolo 4, primo comma, numero
1-bis), dello Statuto speciale della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia, e per le finalità della legge regionale 9
marzo 1988, n. 10, determinata nella misura corrispon-
dente all’ultima erogazione ricevuta, a titolo di incenti-
vazione per la costituzione dell’Unione, così incremen-
tata:

a) dell’1,5 per cento per i Comuni receduti o facenti
parte dell’Unione disciolta entro un anno dalla costitu-
zione;

b) del 2,5 per cento per i Comuni receduti o facenti
parte dell’Unione disciolta entro 2 anni dalla costitu-
zione;

c) del 3 per cento per i Comuni receduti o facenti
parte dell’Unione disciolta dopo il secondo anno dalla
costituzione;

3. La decurtazione da applicarsi per ciascun Comu-
ne non può comunque superare il 10% dei trasferimenti
correnti spettanti nell’anno in cui è applicata.

4. Qualora la decurtazione superi nell’anno di ap-
plicazione la misura del 10% dei trasferimenti correnti
spettanti, la decurtazione medesima è ridotta in misura
corrispondente.

5. La decurtazione dei trasferimenti, determinata
secondo i criteri indicati ai numeri 2, 3 e 4, è applicata,
a partire dall’anno successivo al recesso o allo sciogli-
mento, per una durata corrispondente a quella per la
quale è stato erogato il finanziamento regionale.

6. La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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2002
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
12 febbraio 2002, n. 040/Pres.

Banca di credito cooperativo del Carso - Soc.
coop. per azioni a r.l. - Trieste. Approvazione modi-
fiche statutarie a seguito della conversione del capi-
tale sociale in euro.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871;

VISTO il decreto legislativo 1 settembre 1993, n.
385;

VISTO il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213
ed in particolare l’articolo 17;

VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo
del Carso Società cooperativa per azioni a responsabili-
tà limitata» del 14 gennaio 2002, con la quale la stessa
ha chiesto di modificare il proprio Statuto, limitata-
mente all’articolo 20 riguardante il capitale sociale;

VISTO l’allegato estratto del verbale della seduta
del Consiglio di Amministrazione n. 29/2001, nella
quale si è deliberata la conversione del capitale sociale
in Euro, secondo la procedura prevista dall’articolo 17
del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213;

VISTA la nota prot. n. 6779 del 7 dicembre 2001,
della sede di Trieste della Banca d’Italia, con la quale,
al riguardo, si comunica che l’Istituto esprime parere
favorevole ai fini di vigilanza, in ordine alla modifica
statutaria proposta, ai sensi dell’articolo 159, 2° com-
ma, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
226 del 28 gennaio 2002;

VISTA la nuova formulazione del testo dell’artico-
lo 20 dello Statuto della «Banca di Credito Cooperativo
del Carso Società cooperativa per azioni a responsabili-
tà limitata», sul quale è stato espresso parere vincolante
da parte della Banca d’Italia;

DECRETA

• E’ approvato l’articolo 20 dello Statuto della
«Banca di Credito Cooperativo del Carso Società coo-
perativa per azioni a responsabilità limitata» oppure
«Banca di Credito Cooperativo del Carso Società coo-
perativa per azioni a responsabilità limitata - Zadruzna
Kraska Banka Zadruga z omejeno zavezo» con sede a
Trieste, nel testo che assume il seguente integrale nuo-
vo tenore:

«Art. 20

Capitale sociale

Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azio-
ni del valore nominale di euro 10,32 (dieci virgola tren-
tadue) ciascuna, che possono essere emesse, in linea di
principio, illimitatamente.».

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 12 febbraio 2002

TONDO

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
13 febbraio 2002, n. 041/Pres.

Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, articolo
13, terza reiterazione dell’ordinanza contingibile ed
urgente n. 0271/Pres dell’11 agosto 2000 per lo stoc-
caggio di fanghi inquinati provenienti dalle operazio-
ni di dragaggio della laguna di Grado e Marano.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

d’intesa con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e
successive modifiche ed integrazioni ed in particolare
l’articolo 13 del decreto legislativo stesso, il quale pre-
vede che il Presidente della Regione può emettere, qua-
lora si verifichino situazioni di eccezionale ed urgente
necessità di tutela della salute pubblica e dell’ambien-
te, ordinanze contingibili ed urgenti per consentire il ri-
corso temporaneo e speciali forme di gestione dei rifiu-
ti anche in deroga alle disposizioni vigenti, garantendo
un elevato livello di tutela della salute e dell’ambiente;

VISTA l’ordinanza n. 0271/Pres. dell’11 agosto
2000, con la quale è stato ordinato al Consorzio per lo
Sviluppo Industriale della zona dell’Aussa-Corno ed al
Consorzio Depurazione Acque Bassa Friulana di rea-
lizzare uno stoccaggio di fanghi inquinati provenienti
dal dragaggio dei canali della laguna di Grado e di Ma-
rano, secondo le specifiche prescrizioni tecniche indi-
viduate nell’ordinanza medesima e per un volume com-
plessivo di 200 mila metri cubi;

VISTE le ordinanze n. 0104/Pres. del 5 aprile 2001
e n. 0294/Pres. dell’8 agosto 2001, con le quali, nella
persistenza dei presupposti di eccezionalità ed urgenza
di cui all’ordinanza del giorno 11 agosto 2000, n.
0271/Pres., se ne è disposta la reiterazione, onde con-
sentire il completamento delle opere necessarie allo
stoccaggio dei fanghi inquinati provenienti dalla lagu-
na di Grado e di Marano ed il conseguente avvio delle
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operazioni di dragaggio dei canali lagunari al fine di
superare la grave situazione di emergenza ambientale
in atto;

ATTESO che le vasche di stoccaggio dei fanghi in-
quinati sono da considerarsi come messa in riserva in
relazione al previsto impianto di trattamento e recupe-
ro, il quale consentirà a regime una corretta gestione
dei fanghi provenienti dal dragaggio e dalla bonifica
della laguna, inclusa nei siti d’interesse nazione di cui
alla legge 426/1998;

VISTA la domanda dell’11 febbraio 2002 presenta-
ta, ai sensi degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, dal Consorzio per lo Sviluppo
Industriale della zona dell’Aussa Corno alla Provincia
di Udine;

ATTESO che in sede di autorizzazione di cui agli
articoli 27 e 28 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22 saranno recepite tutte le prescrizioni tecniche ri-
chieste dalla normativa vigente;

VISTA la relazione della Direzione regionale
dell’ambiente del 30 gennaio 2002, nella quale si evi-
denzia che i lavori di realizzazione delle vasche di mes-
sa in riserva, l’allestimento dell’impianto di pompag-
gio ed i lavori della banchina di attracco sono in stato di
avanzato completamento e che due vasche su tre po-
tranno essere ultimate entro la fine del mese di marzo
con relative attrezzature di pompaggio, in modo tale da
rendere le stesse complete e funzionanti e dar corso alle
operazioni di dragaggio dei canali lagunari;

CONSIDERATO pertanto che con un’ulteriore rei-
terazione dell’ordinanza 0271/Pres. dell’11 agosto
2000 fino all’11 novembre 2002 si potranno portare a
completamento i lavori e le procedure di autorizzazio-
ne di cui al decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
nonchè dare avvio alla gestione dell’impianto di messa
in riserva dei fanghi inquinati provenienti dal dragag-
gio dei canali della laguna di Grado e di Marano al fine
di procedere al dragaggio dei canali lagunari e superare
la grave situazione di emergenza ambientale in atto;

RILEVATO che i pareri, le valutazioni e le prescri-
zioni della Conferenza dei Servizi convocata il 17 lu-
glio 2000, preliminarmente all’adozione dell’ordinan-
za n. 0271/Pres. dell’11 agosto 2000, non essendo mu-
tata la situazione ambientale della laguna di Grado e di
Marano, mantengono allo stato attuale la loro piena va-
lidità per l’esecuzione delle operazioni di dragaggio e
per la realizzazione della messa in riserva dei fanghi in-
quinati, in quanto gli stessi costituiscono tuttora
un’idonea garanzia di salvaguardia dell’ambiente;

VISTO il comma 4 dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22 che prevede che qualora
ricorrano comprovate necessità il Presidente della Re-
gione d’intesa con il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio può adottare, sulla base di specifiche
prescrizioni le ordinanze contingibili ed urgenti anche

oltre i termini previsti dallo stesso articolo 13 del de-
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

CONSIDERATO che per la notevole quantità di
volumi di fanghi inquinati, l’elevato livello d’interri-
mento dei canali, nonchè per il progressivo impedi-
mento del ricambio idrico permangono inalterate le ne-
cessità di tutela della salute pubblica e dell’ambiente
che hanno portato all’emissione dell’ordinanza contin-
gibile ed urgente del Presidente della Regione dell’11
agosto 2000, n. 0271/Pres.;

RILEVATO che parte della laguna di Grado e Ma-
rano è stata individuata nel decreto ministeriale del 18
settembre 2001, n. 468 come intervento di bonifica
d’interesse nazionale, essendosi riconosciuto a livello
nazionale lo stato di emergenza ambientale della lagu-
na di Grado e di Marano;

VISTA la nota del Presidente della Regione dell’1
febbraio 2002 prot. n. AMB/2962/02 nella quale, si evi-
denzia il permanere della situazione di particolare gra-
vità ambientale della laguna di Grado e di Marano,
nonchè si sono trasmessi una dettagliata relazione sulle
iniziative assunte e sullo stato di avanzamento dei lavo-
ri previsti dall’ordinanza 0271/Pres. dell’11 agosto
2000 ed uno schema di ordinanza contingibile ed ur-
gen te da assumers i d ’ in tesa con i l Min is t ro
dell’ambiente e della tutela del territorio;

ACQUISITA con nota del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio del 12 febbraio 2002 prot. n.
GAB/2002/1582/BO1 l’intesa per l’emissione dell’or-
dinanza di reiterazione, ai sensi del comma 4 dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

RITENUTO per quanto suesposto che nella persi-
stenza dei presupposti di eccezionalità ed urgenza di
cui all’ordinanza n. 0271/Pres. dell’11 agosto 2000, re-
iterata con le ordinanze del Presidente della Regione
del 5 aprile 2001, n. 0104/Pres. e dell’8 agosto 2001 n.
0294/Pres., la stessa debba essere ulteriormente reitera-
ta fino alla data dell’11 novembre 2002, onde portare a
completamento i lavori e le procedure di autorizzazio-
ne di cui al decreto legislativo n. 22/1997, nonchè dare
avvio alla gestione dell’impianto di messa in riserva
dei fanghi inquinati provenienti dal dragaggio dei cana-
li della laguna di Grado e di Marano al fine di procede-
re al dragaggio dei canali lagunari e superare la grave
situazione di emergenza ambientale in atto.

DISPONE

Per le motivazioni indicate in premessa è reiterata
in tutti i suoi contenuti e determinazioni con efficacia
fino alla data dell’11 novembre 2002 l’ordinanza n.
0271/Pres. dell’11 agosto 2000 onde portare a comple-
tamento i lavori e le procedure di autorizzazione di cui
al decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, nonchè
dare avvio alla gestione dell’impianto di messa in riser-
va dei fanghi inquinati provenienti del dragaggio dei
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canali della laguna di Grado e di Marano al fine di pro-
cedere al dragaggio dei canali lagunari e superare la
grave situazione di emergenza ambientale in atto.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione e notificato ai soggetti
destinatari delle disposizioni con esse impartite, non-
chè ai titolari dei terreni interessati e sarà comunicato,
ai sensi dell’articolo 13, comma 1 del decreto legislati-
vo n. 22/1997 al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e al Ministero della sanità.

Trieste, 13 febbraio 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
15 febbraio 2002, n. 042/Pres.

Proroga dell’incarico del commissario straordi-
nario per la gestione dell’Azienda regionale di pro-
mozione turistica.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il proprio decreto n. 016/Pres. del 18 genna-
io 2002 con il quale il signor Sergio Dressi, Presidente
dell’Azienda regionale per la promozione turistica, è
stato nominato - ai sensi dell’articolo 13, comma 3, del-
la legge regionale 12 marzo 1993, n. 9, e successive
modificazioni, Commissario straordinario per la ge-
stione dell’Azienda medesima, a decorrere dalla data
del 19 gennaio 2002, fino alla ricostituzione del Consi-
glio d’Amministrazione e, comunque, per un periodo
non superiore a 30 giorni;

CONSTATATO che per la complessità delle in-
combenze da svolgere le procedure attivate per la rico-
stituzione del suddetto Organo collegiale non hanno
ancora trovato adeguata conclusione;

PRESO ATTO, comunque, dell’entrata in vigore
della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante la
disciplina organica del turismo, che ha determinato
l’impossibilità di funzionamento del Consiglio
d’Amministrazione dell’Azienda in parola;

RITENUTO pertanto indispensabile assicurare la
continuità amministrativa dell’Azienda e provvedere
alla proroga di ulteriori 30 giorni del periodo di com-
missariamento;

DECRETA

per le motivazioni indicate in narrativa, al signor
Sergio Dressi, Presidente dell’Azienda regionale per la
promozione turistica, viene prorogato il periodo di
commissariamento, già disposto ai sensi dell’articolo
13, comma 3, della legge regionale 12 marzo 1993, n.

9, e successive modificazioni, a decorrere dalla data del
18 febbraio 2002 e fino alla ricostituzione del Consi-
glio di amministrazione dell’Azienda medesima, e co-
munque, per un periodo non superiore a trenta giorni;

il presente provvedimento è immediatamente ese-
cutivo ai sensi e nei limiti indicati dall’articolo 12 della
legge regionale n. 9/1993, dianzi citata, e sarà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 15 febbraio 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 febbraio 2002, n. 048/Pres.

Definizione delle tariffe e costi di riproduzione
per il rilascio di copia dei documenti amministrativi
detenuti dall’Amministrazione regionale.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il titolo IV della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7, che disciplina il diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi detenuti dalla Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia e in particolare l’articolo 63,
commi 5 e 6, in base ai quali il rilascio di copia viene
subordinato soltanto al rimborso del costo di riprodu-
zione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo,
e viene rinviato a un decreto del Presidente della Re-
gione la definizione delle tariffe dei costi di riproduzio-
ne, delle modalità di riscossione e dell’importo al di
sotto del quale il rimborso non è dovuto;

VISTI i propri decreti 6 ottobre 1993, n. 0417/Pres.
e 12 settembre 1997, n. 0296/Pres. con i quali sono sta-
te determinate ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della
legge regionale 18 maggio 1993, n. 25, come novellato
dall’articolo 17 della legge regionale 4 luglio 1997, n.
23, le tariffe per il rilascio al pubblico delle copie dei
predetti documenti e corrispondentemente è stato de-
terminato l’importo al di sotto del quale non è dovuto il
rimborso del costo di riproduzione;

CONSIDERATA l’opportunità di adeguare le tarif-
fe vigenti, tenendo conto di specifiche esigenze tecni-
co-operative, determinate fra l’altro dall’introduzione
delle copie a colori e di formato particolare, e dei costi di
riproduzione sopportati dall’Amministrazione regiona-
le, nonchè di esprimere le tariffe in questione in euro;

RITENUTO pertanto di definire le nuove tariffe per
il rilascio di copia dei documenti amministrativi dete-
nuti dalla Regione, le modalità di riscossione e l’impor-
to al di sotto del quale il rimborso non è dovuto;
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DECRETA

1. Le tariffe dei costi di riproduzione per il rilascio
di copia dei documenti amministrativi detenuti
dall’Amministrazione regionale, sono definite come
segue:

- formato cm. 21 x 29,7
o formato inferiore,
in bianco e nero euro 0,15 a facciata

- formato cm. 21 x 29,7
o formato inferiore,
a colori euro 0,50 a facciata

- formato cm. 29,7 x 42
in bianco e nero euro 0,30 a facciata

- formato cm. 29,7 x 42
a colori euro 1,00 a facciata

- formati superiori euro 2,5 al mq.,
con un minimo di 1 mq.

2. L’importo dovuto è corrisposto mediante versa-
mento diretto alla Tesoreria regionale o mediante versa-
mento sul c/c postale n. 238345 intestato alla Cassa di
Risparmio di Trieste Banca S.p.A. - Tesoreria regionale
o a mezzo di bonifico bancario sul predetto c/c postale.

3. Il rimborso del costo di riproduzione è dovuto
solo per importi superiori a euro 1,50.

4. Il presente decreto, che sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione, ha effetto dal 1° marzo
2002.

5. Sono revocati i decreti del Presidente della Giun-
ta regionale 6 ottobre 1993, n. 0417/Pres. e 12 settem-
bre 1997, n. 0296/Pres.

Trieste, lì 20 febbraio 2002

TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA PROTE-
ZIONE CIVILE 18 gennaio 2002, n. 27/DRPC/2002.

Legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, articolo
9, secondo comma. Dichiarazione dello stato d’emer-
genza sul territorio regionale in conseguenza della
grave e perdurante situazione di siccità e di gelo.

L’ASSESSORE ALLA PROTEZIONE CIVILE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64,
che disciplina l’organizzazione delle strutture e gli in-
terventi di competenza regionale in materia di protezio-
ne civile;

VISTO, in particolare, l’articolo 9, 2° comma della
stessa legge regionale n. 64/1986, ai sensi del quale

l’Assessore alla protezione civile, d’intesa con il Presi-
dente della Giunta regionale, provvede alla dichiara-
zione dello stato di emergenza, al verificarsi di situa-
zioni od eventi calamitosi di particolare gravità per in-
tensità ed estensione;

ATTESO che il territorio della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia è stato interessato, a partire dai primi gior-
ni del mese di novembre 2001, da un lungo periodo di
siccità, tuttora perdurante, accompagnata da tempera-
ture molto rigide e da conseguenti gelate, che hanno
provocato su gran parte del territorio regionale una gra-
vissima situazione di emergenza idrica, danni alle reti
di captazione e distribuzione degli acquedotti, oltre allo
sviluppo di estesi incendi boschivi;

ACCERTATO che la descritta situazione provoca
un grave stato di emergenza, con ingenti e diffusi danni
al territorio, con compromissione della vita sociale,
economica e produttiva in un’estesa area del territorio
regionale, nonché grave pericolo per la sanità e l’igiene
pubblica;

VISTI i decreti dell’Assessore regionale alla prote-
zione civile n. 1406 del 27 dicembre 2001, n. 2 e 3 del 2
gennaio 2002, n. 4 dell’8 gennaio 2002, n. 5 e 8 del 10
gennaio 2002, n. 10 del 14 gennaio 2002, n. 13 del 15
gennaio 2002, n. 14, 15, 16 e 17 del 16 gennaio 2002, e
n. 24 del 17 gennaio 2002, con i quali sono stati auto-
rizzati gli interventi urgenti di protezione civile neces-
sari a fronteggiare la grave emergenza idrica in atto, a
salvaguardia della sanità e dell’igiene pubblica;

PRESO ATTO del perdurare della descritta situa-
zione di emergenza, con conseguenze sempre più gravi
sugli approvvigionamenti idrici di intere zone della Re-
gione;

RAVVISATA l’assoluta indifferibilità dell’adozio-
ne di ulteriori idonei interventi da parte dell’Ammini-
strazione regionale, atti ad affrontare e superare la de-
scritta situazione di emergenza;

RITENUTO, pertanto, di dover dichiarare lo stato
di emergenza sul territorio regionale, a decorrere dal 27
dicembre 2001, in conseguenza della grave situazione
di siccità e delle gelate che hanno compromesso il si-
stema di approvvigionamento idrico di vaste aree, al
fine di predisporre gli interventi urgenti e necessari a
fronteggiare l’emergenza nelle aree colpite ed al fine di
provvedere alle prime opere indispensabili alla salva-
guardia della sanità e dell’igiene pubblica;

RITENUTO di autorizzare, in considerazione
dell’estrema urgenza a provvedere, la trattativa privata
anche mediante affidamento diretto dei lavori di ripri-
stino di somma urgenza da parte dei tecnici della Dire-
zione regionale della protezione civile operanti nelle
attività di emergenza sul territorio colpito;

VISTO l’articolo 33 della legge regionale 31 di-
cembre 1986, n. 64;

3203 - 27/2/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 9



VISTO l’articolo 9 della legge 25 novembre 1971,
n. 1041;

VISTO il decreto del Presidente della Regione
0227/Pres. del 19 giugno 2001;

D’INTESA con il Presidente della Giunta regionale;

DECRETA

1) E’ dichiarato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 9, secondo comma della legge regionale 31
dicembre 1986, n. 64, e per le motivazioni di cui in pre-
messa, lo stato di emergenza sul territorio regionale, a
decorrere dal 27 dicembre 2001, in conseguenza della
situazione di perdurante siccità e delle gelate che hanno
compromesso il sistema di approvvigionamento idrico
di vaste aree, con grave pericolo per la sanità e l’igiene
pubblica.

2) E’ autorizzato il ricorso a procedure d’urgenza,
mediante trattativa privata, per la realizzazione degli
interventi di emergenza a salvaguardia della sanità e
dell’igiene pubblica, nonché per l’acquisto dei materia-
li, attrezzature e mezzi indispensabili; per la realizza-
zione dei primi e più urgenti interventi di ripristino del-
le reti di captazione, nonché per la fornitura di acqua
potabile, la trattativa privata, stante l’urgenza, potrà
prevedere anche forme di affidamento diretto degli in-
terventi stessi da parte dei tecnici della Direzione re-
gionale della protezione civile impegnati negli inter-
venti di emergenza medesimi.

3) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 gennaio 2002

CIANI

Visto per l’intesa:
il Presidente della Regione:

dott. Renzo Tondo

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 21 gennaio 2002, n.
EST. 16-D/ESP/4448. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Consorzio N.I.P. di Ma-
niago, per la realizzazione dei lavori di urbanizza-
zione all’interno della zona industriale di Maniago.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Consorzio per il Nucleo di Industria-
lizzazione della Provincia di Pordenone è autorizzato a
corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare, per la realizzazione dell’opera cita-
ta in premessa:

Comune di Maniago - Provincia di Pordenone

1) P.C. 8484 foglio 30, mappale 622, di mq. 3.720,
superficie da espropriare: mq. 630,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 630 = euro 1.625,40

- P.C. 8484 foglio 30, mappale 625, di mq. 5,
superficie da espropriare: mq. 5,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 5 = euro 12,90

Ditta catastale: Grisostolo Arrigo

2) P.C. 896 foglio 30, mappale 634, di mq. 60,
superficie da espropriare: mq. 60,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 60 = euro 154,80

- P.C. 896 foglio 30, mappale 574, di mq. 6.590,
superficie da espropriare: mq. 1.080,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 1.080 = euro 2.786,40

- P.C. 920 foglio 30, mappale 347, di mq. 2.940,
superficie da espropriare: mq. 120,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 120 = euro 309,60

Ditta catastale: Cimarosti Angelo fu Marco, Cima-
rosti Anselmo fu Marco.

3) P.C. 6003 foglio 30, mappale 287, di mq. 1.690,
superficie da espropriare: mq. 120,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 120 = euro 309,60

Ditta catastale: Bruna Alba fu Enrico, Bruna Bian-
ca fu Enrico, Bruna Caterina fu Enrico, Bruna Enrico
fu Romano, Bruna Giovanni fu Enrico, Bruna Irma fu
Romano, Rui Francesco fu Ettore, Rui Maria fu Ettore,
Golosetti Maria usufrut. parz.

4) P.C. 7262 foglio 30, mappale 678, di mq. 1.605,
superficie da espropriare: mq. 260,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 260 = euro 670,80

Ditta catastale: Bruna Teresa fu Fabio usufrutt.
parz., Rosa Gastaldo Maria usufrut. parz., Zecchini
Angelina fu Osvaldo, Zecchini Angelo fu Osvaldo,
Zecchini Antonio fu Osvaldo, Zecchini Francesca,
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Zecchini Maria fu Luigi, Zecchini Osvaldo fu Luigi,
Zecchini Rosa Eugenia.

5) P.C. 3283 foglio 30, mappale 676, di mq. 1.140,
superficie da espropriare: mq. 640,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 640 = euro 1.651,20

Ditta catastale: Siega Ducaton Attilio

6) P.C. 809 foglio 30, mappale 584, di mq. 2.190,
superficie da espropriare: mq. 720,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 720 = euro 1.857,60

Ditta catastale: Centazzo Filippo di Sebastiano.

7) P.C. 62783 foglio 30, mappale 602, di mq. 1.480,
superficie da espropriare: mq. 440,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 440 = euro 1.135,20

-P.C. 62783 foglio 37, mappale 257, di mq. 735,
superficie da espropriare: mq. 310,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 310 = euro 799,80

Ditta catastale: Mazzoli Giorgio, Mazzoli Mario.

8) P.C. 62332 foglio 30, mappale 609, di mq. 8.520,
superficie da espropriare: mq. 300,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 300 = euro 774,00

Ditta catastale: Folegotto Carlo.

9) P.C. - foglio 30, mappale, di mq. 50,
superficie da espropriare: mq. 50,
in natura: strada,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 50 = euro 129,00

Ditta catastale: Comune di Maniago.

10) P.C. 356 foglio 37, mappale 254, di mq. 3.395,
superficie da espropriare: mq. 320,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 320 = euro 825,60

Ditta catastale: Bertolo Vittorio.

11) P.C. 63088 foglio 37, mappale 82, di mq. 500,
superficie da espropriare: mq. 100,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 100 = euro 258,00

Ditta catastale: Mazzoli Doriano.

12) P.C. 7625 foglio 37, mappale 182, di mq. 1.410,
superficie da espropriare: mq. 15,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 15 = euro 38,70

Ditta catastale: Brandolisio Annamaria e Dino,
Brandolisio Enzo, Leda, Mario, Brandolisio Giacomo
fu Eugenio usufrut. parz., Candido Luigia di Bon Lui-
gia usufrut. parz.

13) P.C. 2158, foglio 37, mappale 84, di mq. 1.320,
superficie da espropriare: mq. 330,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 330 = euro 851,40

- P.C. 2158 foglio 37, mappale 231, di mq. 2.920,
superficie da espropriare: mq. 790,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 790 = euro 2.038,20

- P.C. 2158 foglio 37, mappale 125, di mq. 3.050,
superficie da espropriare: mq. 410,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 410 = euro 1.057,80

- P.C. 2158 foglio 37, mappale 127, di mq. 220,
superficie da espropriare: mq. 95,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 2,58 x mq. 95 = euro 245,10

Ditta catastale: Olivo Giancarlo.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 21 gennaio 2002

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER
LA GESTIONE FAUNISTICA E VENATORIA
12 febbraio 2002, n. 04.

Fissazione degli orari del sorgere e del tramonto
del sole delle giornate venatorie per l’annata 2002-
2003.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER LA GESTIONE FAUNISTICA E VENATORIA

VISTA la legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 con-
cernente «Norme in materia di specie cacciabili e pe-
riodi d’attività venatoria ed ulteriori norme modificati-
ve ed integrative in materia venatoria e di pesca di me-
stiere»;

ATTESO che, in forza dell’articolo 2, comma 3,
della legge regionale n. 24/1996, le norme contenute
agli articoli 2 e dal 3 al 7 della medesima legge regiona-
le n. 24/1996 costituiscono per il Friuli Venezia Giulia
il calendario venatorio regionale di cui all’articolo 18
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, riguardante «Nor-
me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio»;

VISTO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della
sopra citata legge regionale n. 24/1996, la caccia è con-
sentita durante i periodi indicati dalla legge stessa da
un’ora prima del sorgere del sole al tramonto;
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VISTA la legge regionale 15 maggio 1987 n. 14
concernente la caccia di selezione, che individua criteri
per l’inizio e il termine della giornata venatoria diffe-
renziati per specie;

VISTO l’articolo 2, comma 2, della legge regionale
n. 24/1996 con il quale si prevede che il Direttore del
Servizio autonomo per la gestione faunistica e venato-
ria provveda con proprio decreto, da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione, a fissare l’ora di ini-
zio e il termine della giornata venatoria secondo medie
quindicinali;

RITENUTO, al fine di unificare la tabella delle ef-
femeridi solari per la caccia tradizionale e quella di se-
lezione, di fare riferimento agli orari del sorgere e del
tramonto del sole della giornata venatoria;

RITENUTO di fissare gli orari del sorgere e del tra-
monto del sole delle giornate venatorie per l’annata
2002-2003 secondo medie quindicinali elaborate sulla
base delle effemeridi aeronautiche redatte dal Centro
nazionale di meteorologia e climatologia dell’Aerona-
utica militare per l’anno 2002;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 21 settembre 2001 concernente le disposi-
zioni in materia di ora legale per l’anno 2002.

PRESO ATTO della preposizione al Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria deliberata
dalla Giunta Regionale in data 14 aprile 2000;

DECRETA

1. Le ore del sorgere e del tramonto del sole per la
stagione venatoria 2002-2003 sono le seguenti:

Effemeridi solari 2002-2003

Mese Periodo Il sole Il sole
sorge tramonta

Maggio 2002 1ª quindicina - -
2ª quindicina 5,28* 20,42*

Giugno 2002 1ª quindicina 5,18* 20,56*
2ª quindicina 5,18* 21,02*

Luglio 2002 1ª quindicina 5,26* 20,59*
2ª quindicina 5,40* 20,47*

Agosto 2002 1ª quindicina 5,59* 20,28*
2ª quindicina 6,18* 20,01*

Settembre 2002 1ª quindicina 6,37* 19,33*
2ª quindicina 6,58* 19,03*

Ottobre 2002 1ª quindicina 7,15* 18,35*
2ª quindicina 7,35* 18,05*
dal 27
(inizio ora solare) 6,35 17,05

Novembre 2002 1ª quindicina 6,59 16,45
2ª quindicina 7,19 16,30

Dicembre 2002 1ª quindicina 7,36 16,23
2ª quindicina 7,47 16,27

Gennaio 2003 1ª quindicina 7,49 16,41
2ª quindicina 7,39 17,00

* = ora legale

2. La caccia tradizionale si effettua un’ora prima
del sorgere del sole fino al tramonto.

3. La caccia di selezione al daino, camoscio e
muflone si effettua un’ora prima del sorgere del sole
fino al tramonto;

4. La caccia di selezione al cinghiale, cervo e ca-
priolo si effettua due ore prima del sorgere del sole e
fino a due ore dopo il tramonto.

5. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Udine, 12 febbraio 2002

FABBRO

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER
LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 8 febbraio
2002, n. AMB 105/VIA/127.

Legge regionale 43/1990. Procedura di valuta-
zione di impatto ambientale. Progetto di coltivazio-
ne e sistemazione paesaggistica di una cava di pietra
piasentina in Comune di Attimis (Udine), località
«Subit». Proponente: «Impresa Cois S.r.l.» Provve-
dimento di individuazione delle autorità e del pub-
blico interessato.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO PER LA VALUTAZIONE

DELL’IMPATTO AMBIENTALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche e integrazioni recante l’Ordina-
mento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valu-
tazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione, di cui al de-
creto del Presidente della Giunta regionale n.
0245/Pres. dell’8 luglio 1996, della norma predetta;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
789 del 31 marzo 2000 con la quale, in attesa del rece-
pimento organico della normativa statale in materia di
V.I.A., sono stati dettati indirizzi operativi ai fini di po-
ter correttamente applicare le norme in materia;

VISTA l’istanza depositata in data 13 novembre
2001, con la quale l’«Impresa Cois S.r.l.» ha chiesto
all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura
di valutazione di impatto ambientale relativa al proget-
to di coltivazione e sistemazione paesaggistica di una
cava di pietra piasentina in Comune di Attimis (Udine),
località «Subit»;
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RILEVATO che detta istanza è pervenuta anterior-
mente alla data del 28 novembre 2001, giorno in cui è
stata pubblicata la deliberazione della Giunta regionale
n. 2780 del 28 agosto 2001, con la quale in particolare
sono stati dati nuovi indirizzi operativi nella materia in
argomento, rispetto a quelli di cui alla precitata delibe-
razione n. 789/2000;

RILEVATO che, come stabilito dalla richiamata
deliberazione n. 2780/2001, le disposizioni dalla stessa
dettate trovano applicazione per le istanze presentate
successivamente alla relativa pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;

PRECISATO, pertanto, che per il caso di specie
non trova, in particolare, applicazione il punto 2) della
suddetta deliberazione n. 2780/2001;

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul quoti-
diano Il Messaggero Veneto il 24 dicembre 2001, come
da comunicazione pervenuta al Servizio V.I.A. il 3
gennaio 2002;

RILEVATO che, in base al punto 8, lettera l)
dell’Allegato B del D.P.R. del 12 aprile 1996 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, l’intervento proposto è
assoggettato a procedura di valutazione di impatto am-
bientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990
e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’in-
dividuazione delle autorità e del pubblico interessati
all’opera proposta;

VISTA la r ichies ta del 28 dicembre 2001
dell’Associazione Legambiente del Friuli Venezia Giu-
lia, per essere individuata quale pubblico interessato
nella procedura in argomento;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati
alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Attimis, la Provincia di Udine,
l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»,
quale struttura territorialmente competente alla tutela
igienico - sanitaria, la Direzione regionale della pianifi-
cazione territoriale, la Direzione regionale delle fore-
ste, nonché l’Associazione Legambiente del Friuli Ve-
nezia Giulia quale pubblico interessato;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricor-
data legge regionale 43/1990, così come modificato dal
primo comma dell’articolo 19 della legge regionale 12
febbraio 2001, n. 3;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale
43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono
individuati, quali autorità interessate alla valutazione
di impatto ambientale del progetto, presentato
dall’«Impresa Cois S.r.l.», per coltivazione e sistema-
zione paesaggistica di una cava di pietra piasentina in

Comune di Attimis (Udine), località «Subit», gli Enti
di seguito indicati:

- il Comune di Attimis;

- la Provincia di Udine;

- l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»;

- la Direzione regionale della pianificazione territo-
riale;

- la Direzione regionale delle foreste;

e quale pubblico interessato l’Associazione Legam-
biente del Friuli Venezia Giulia.

2) A cura della Direzione regionale dell’ambiente
sarà inviata copia dello studio di impatto ambientale e
degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra indi-
viduati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione regionale dell’ambiente, via
Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria del Comune
di Attimis, sarà depositata copia degli elaborati per la
durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i
quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 febbraio 2002

CARTAGINE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER
LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 8 febbraio
2002, n. AMB 106/VIA/126.

Legge regionale 43/1990. Procedura di valuta-
zione di impatto ambientale. Progetto di coltivazio-
ne, ripristino ambientale e sistemazione paesaggisti-
ca di una cava di pietra piasentina in Comune di
Attimis (Udine), località «Salandri». Proponente:
«Impresa Cois S.r.l». Provvedimento di individua-
zione delle autorità e del pubblico interessato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO

AMBIENTALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche e integrazioni recante l’Ordina-
mento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valu-
tazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione, di cui al de-
creto del Presidente della Giunta regionale n.
0245/Pres. dell’8 luglio 1996, della norma predetta;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
789 del 31 marzo 2000 con la quale, in attesa del rece-
pimento organico della normativa statale in materia di
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V.I.A., sono stati dettati indirizzi operativi ai fini di po-
ter correttamente applicare le norme in materia;

VISTA l’istanza depositata il 13 novembre 2001,
con la quale l’«Impresa Cois S.r.l.» ha chiesto
all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura
di valutazione di impatto ambientale relativa al proget-
to di coltivazione, ripristino ambientale e sistemazione
paesaggistica di una cava di pietra piasentina in Comu-
ne di Attimis (Udine), località «Salandri»;

RILEVATO che detta istanza è pervenuta anterior-
mente alla data del 28 novembre 2001, giorno in cui è
stata pubblicata la deliberazione della Giunta regionale
n. 2780 del 28 agosto 2001, con la quale in particolare
sono stati dati nuovi indirizzi operativi nella materia in
argomento, rispetto a quelli di cui alla precitata delibe-
razione n. 789/2000;

RILEVATO che, come stabilito dalla richiamata
deliberazione n. 2780/2001, le disposizioni dalla stessa
dettate trovano applicazione per le istanze presentate
successivamente alla relativa pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;

PRECISATO, pertanto, che per il caso di specie
non trova, in particolare, applicazione il punto 2) della
suddetta deliberazione n. 2780/2001;

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul quoti-
diano Il Messaggero Veneto del 24 dicembre 2001,
come da comunicazione pervenuta al Servizio V.I.A. il
3 gennaio 2002;

RILEVATO che, in base al punto 8, lettera l)
dell’Allegato B del D.P.R. del 12 aprile 1996 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, l’intervento proposto è
assoggettato a procedura di valutazione di impatto am-
bientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990
e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’in-
dividuazione delle autorità e del pubblico interessati
all’opera proposta;

VISTA la r ichies ta del 28 dicembre 2001
dell’Associazione Legambiente del Friuli Venezia
Giulia, per essere individuata quale pubblico interessa-
to nella procedura in argomento;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati
alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Attimis, la Provincia di Udine,
l’ Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»,
quale struttura territorialmente competente alla tutela
igienico - sanitaria, la Direzione regionale della pianifi-
cazione territoriale, la Direzione regionale delle fore-
ste, nonché l’Associazione Legambiente del Friuli Ve-
nezia Giulia quale pubblico interessato;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricor-
data legge regionale 43/1990, così come modificato

dal primo comma dell’articolo 19 della legge regionale
12 febbraio 2001, n. 3;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale
43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono
individuati, quali autorità interessate alla valutazione
di impatto ambientale del progetto, presentato
dall’«Impresa Cois S.r.l.», per la coltivazione, ripristi-
no ambientale e sistemazione paesaggistica di una cava
di pietra piasentina in Comune di Attimis (Udine), lo-
calità «Salandri», gli Enti di seguito indicati:

- il Comune di Attimis;

- la Provincia di Udine;

- l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»;

- la Direzione regionale della pianificazione territo-
riale;

- la Direzione regionale delle foreste;

e quale pubblico interessato l’Associazione Legam-
biente del Friuli Venezia Giulia.

2) A cura della Direzione regionale dell’ambiente
sarà inviata copia dello studio di impatto ambientale e
degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra indi-
viduati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione regionale dell’ambiente, via
Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria del Comune
di Attimis, sarà depositata copia degli elaborati per la
durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i
quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 febbraio 2002

CARTAGINE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 gennaio 2002, n. 1.

Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5 -
Collegi arbitrali di disciplina costituiti con D.G.R.
2068/2001 e D.G.R. 3117/2001. Determinazione get-
tone di presenza.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n.
2068 del 27 giugno 2001, così come integrata dalla de-
liberazione n. 2684 del 3 agosto 2001, e n. 3117 del 2
ottobre 2001, con le quali sono stati costituiti i Collegi
arbitrali di disciplina di cui all’articolo 35 della legge
regionale 18/1996, ed è stato nominato Presidente, per
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entrambi i Collegi, il dott. Piervalerio Reinotti, giudice
in servizio presso il Tribunale di Udine;

VISTE, altresì, le deliberazioni della Giunta regio-
nale n. 3428 del 18 ottobre 2001 e n. 4069 del 27 no-
vembre 2001, con le quali il dott. Dario Grohmann, So-
stituto Procuratore presso la Procura Generale della
Corte d’Appello di Trieste, è stato nominato presidente
dei predetti Collegi arbitrali di disciplina, in sostituzio-
ne del dott. Piervalerio Reinotti, impossibilitato a svol-
gere le funzioni presidenziali;

VISTE le note prot. n. 46922/DOP/2144 e prot. n.
46924/DOP/2144 dell’11 dicembre 2001, con le quali
la Direzione regionale dell’organizzazione e del perso-
nale chiede di provvedere alla determinazione del get-
tone di presenza spettante al predetto Presidente, ai
sensi dell’articolo 35, comma 5 della legge regionale
18/1996, proponendo, per entrambi i Collegi, un im-
porto di Lire 400.000, attesa la rilevanza della funzione
rivestita dallo stesso;

RITENUTO di provvedere in conformità;

all’unanimità,

DELIBERA

L’importo del gettone di presenza spettante al dott.
Dario Grohmann, Presidente dei Collegi arbitrali di di-
sciplina di cui all’articolo 35 della legge regionale
18/1996, costituiti con deliberazioni della Giunta re-
gionale n. 2068 del 27 giugno 2001 e n. 3117 del 2 otto-
bre 2001, viene determinato in euro 206,58.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del documen-
to tecnico di accompagnamento e specificazione alle-
gato al bilancio regionale di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità
previsionale di base n. 52.3.1.1.663.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 gennaio 2002, n. 220.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche
ed integrazioni - Valutazione di impatto ambientale
del progetto delle opere di completamento del pro-
gramma di ristrutturazione e sviluppo del demanio
sciabile di Tarvisio-Lussari nel Comune di Tarvisio.
Proponente: Promotur S.p.A. di Tavagnacco.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive mo-
difiche ed integrazioni, tra cui in particolare la legge re-
gionale 3/2001;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato ap-
provato il Regolamento di esecuzione della legge pre-
detta;

VISTA la legge regionale 13/1998 che ha trasferito
alla Direzione regionale dell’ambiente le competenze
in materia di V.I.A.;

VISTA la propria deliberazione n. 789 del 31 marzo
2000, con la quale, in ragione della sopravvenuta nor-
mativa statale in materia di valutazione di impatto am-
bientale, sono stati dati indirizzi operativi nella materia
medesima;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale ri-
sulta in particolare che:

• il 30 ottobre 2000 è pervenuta alla Direzione regio-
nale dell’ambiente l’istanza della Promotur S.p.A.
di Tavagnacco, con sede legale a Trieste, per l’esa-
me ai sensi della legge regionale 43/1990 del pro-
getto delle opere di completamento del programma
di ristrutturazione e sviluppo del demanio sciabile
di Tarvisio - Lussari nel Comune di Tarvisio;

• il 30 ottobre 2000 è avvenuta la pubblicazione sul
Messaggero Veneto dell’annuncio di deposito dello
SIA;

• con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
0456/Pres. dell’11 dicembre 2000, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 52 del 27 di-
cembre 2000 sono stati individuati le Autorità ed il
Pubblico interessati, ed a cura del Servizio V.I.A.
sono stati conseguentemente richiesti i pareri di
legge e quelli collaborativi;

• con nota del 23 maggio 2001 il proponente ha inte-
so fornire precisazioni a seguito dei pareri che le
Autorità e degli Uffici consultati hanno formulato
sullo studio di impatto ambientale del progetto in
argomento;

RILEVATO che l’iniziativa in argomento è sogget-
ta alla procedura di V.I.A., in base ai numeri 1 e 7,
dell’allegato B del D.P.R. 12 aprile 1996 (Atto di indi-
rizzo e coordinamento, modificato ed integrato con
D.P.C.M. 3 settembre 1999);

VISTA la documentazione agli atti dalla quale in
particolare risulta che entro il termine di legge sono sta-
ti espressi i seguenti pareri:

• Comune di Tarvisio: deliberazioni della Giunta co-
munale n. 22 del 22 gennaio 2001 e n. 123 del 7
maggio 2001 - parere favorevole;

• Provincia di Udine: note n. 72/2001 del 25 gennaio
2001 e n. 582/2001 del 31 maggio 2001 - parere fa-
vorevole;

• Azienda per i Servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»: de-
libera n. 20 del 22 gennaio 2001 e note n.

3209 - 27/2/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 9



19953/6972 del 4 giugno 2001 e n. 19953/6972 del
4 giugno - parere igienico-sanitario sfavorevole;

• Soprintendenza per i BAAAS del Friuli Venezia
Giulia: nota prot. 245 del 15 gennaio 2001 - parere
favorevole;

• Azienda Stato Foreste Demanial i : note n.
4103/2000 del 25 gennaio 2001 e n. 1456 del 27
aprile 2001 - parere favorevole;

• Direzione regionale della pianificazione territoria-
le: nota P.T. 1156/1.410/16755-2000SP del 25 gen-
naio 2001 - si esprime favorevolmente con osserva-
zioni, escludendo l’autorizzazione paesaggistica;

• Direzione regionale delle foreste: note n. F/8-2/642
del 19 gennaio 2001, n. F/8-4/6194 dell’1 giugno
2001 e n. F/10-3/6634 del 14 giugno 2001 - si espri-
me favorevolmente con osservazioni, escludendo
l’autorizzazione in materia di vincolo idrogeologico;

• A.R.P.A. - Agenzia Regionale per la Protezione
dell’Ambiente: note prot. 1252/01 del 25 gennaio
2001, prot. 7874/01 del 5 giugno 2001 e prot. 10632
del 17 luglio 2001 - parere favorevole con prescri-
zioni e raccomandazioni;

• Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna:
note SASM/231/3.1 del 26 gennaio 2001 e
SASM/1800/3.1 del 5 giugno 2001 - esprime riser-
ve e formula osservazioni;

• Servizio autonomo per la gestione faunistica e ve-
natoria: nota 1-C 488 del 24 gennaio 2001 - parere
favorevole;

• Azienda di promozione turistica del Tarvisiano:
nota prot. 22VI 1-1 del 17 gennaio 2001 - parere fa-
vorevole;

• Direzione regionale della viabilità e dei trasporti:
note VTP/535T.2.0 del 26 gennaio 2001 e
VTP/3252T.2.0 dell’11 giugno 2001 - parere favo-
revole;

• Direzione regionale del commercio e del turismo:
note n. 417/TUR del 15 gennaio 2001 e n.
6481/TUR del 12 luglio 2001 - parere favorevole;

• Servizio geologico: nota del 26 gennaio 2001 - non
ha nulla da osservare.

PRECISATO che il secondo dei pareri rispettiva-
mente sopra riportati riguarda le integrazioni predispo-
ste dalla Promotur a seguito della prima tornata dei pa-
reri suddetti;

PRESO ATTO che risultano espressi successiva-
mente ai rispettivi termini i pareri dell’Associazione
Legambiente, della Direzione regionale della Sanità e
delle Politiche sociali, e dell’Azienda dei parchi e delle
foreste regionali;

VISTI, in particolare, i chiarimenti di seguito indi-
cati, richiesti dalla Direzione regionale della viabilità e

trasporti a seguito della riunione del C.T.R. del 27 giu-
gno 2001:

• nota prot. 10632/01 del 17 luglio 2001, con cui
l’A.R.P.A. ha espresso parere favorevole con pre-
scrizioni e/o raccomandazioni;

• nota n. 6481/TUR del 12 luglio 2001, con cui la Di-
rezione regionale del commercio e del turismo ha
espresso parere favorevole;

• nota n. 19953/6972 del 4 giugno 2001, con cui
l’Azienda per i Servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» ri-
conferma del parere igienico sanitario sfavorevole;

VISTO il parere n. 7/II - int. VIA/01 relativo alla
seduta del 28 novembre 2001, con cui il C.T.R., Sezio-
ne II, integrata V.I.A., ai sensi della legge regionale
43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, ha
espresso parere favorevole sul progetto in argomento
con prescrizioni e raccomandazioni finalizzate a limi-
tare l’impatto ambientale dell’intervento proposto, pa-
rere che viene integralmente recepito nel presente
provvedimento;

RILEVATO che il C.T.R. ha esaminato con parti-
colare attenzione i contenuti dei pareri formulati
dall’A.S.S. n. 3, dall’Associazione Legambiente, dal
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna e
dall’A.R.P.A., allo scopo di prendere puntuale e detta-
gliata visione dei relativi contenuti specifici;

RITENUTO di condividere al riguardo le conside-
razioni svolte dal C.T.R. nel precitato parere, e che alla
luce delle considerazioni predette - come peraltro spe-
cificato anche dal C.T.R. medesimo - può essere supe-
rato il parere negativo espresso dall’A.S.S. n. 3, le per-
plessità e le osservazioni formulate dal Legambiente
(ancorché espresse oltre il termine), le riserve del Ser-
vizio autonomo per lo sviluppo della montagna, le os-
servazioni e le richieste formulate dall’A.R.P.A.;

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
non ricomprende l’autorizzazione relativa alla tutela
del paesaggio di cui al decreto legislativo 490/1990 e
l’autorizzazione di cui alla legge regionale 22/1982 e
successive modifiche ed integrazioni inerente alla ridu-
zione di superficie boscata, che andranno quindi acqui-
site dal proponente con distinti procedimenti;

RITENUTO, sulla base di tutto quanto sopra ripor-
tato, di giudicare compatibile con l’ambiente il proget-
to in argomento, con le prescrizioni e con le raccoman-
dazioni di cui al precitato parere del C.T.R., le quali
vengono integralmente recepite nel presente provvedi-
mento;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990
così come modificato ed integrato dall’articolo 23 della
legge regionale 3/2001;

all’unanimità
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DELIBERA

A) Ai sensi della legge regionale 43/1990, viene
giudicato compatibile con l’ambiente il progetto - pre-
sentato dalla Promotur S.p.A. - relativo alla realizza-
zione delle opere di completamento del programma di
ristrutturazione e sviluppo del demanio sciabile di Tar-
visio-Lussari in Comune di Tarvisio, con le prescrizio-
ni e la raccomandazioni di seguito riportate finalizzate
a limitare l’impatto ambientale degli interventi previ-
sti:

a) prescrizioni:

1) dovranno essere predisposti - in sede di progetta-
zione definitiva, oggetto delle autorizzazioni afferenti
alla riduzione di superficie boscata ed alla tutela del pa-
esaggio - idonei approfondimenti riguardanti:

• la sistemazione idrogeologica dei dissesti presenti
nella parte alta del rio Sciarpa, da attuarsi mediante
interventi strutturali ed interventi localizzati aventi
anche allo scopo di proteggere la parte alta della pi-
sta «B», e la sistemazione idrogeologica dei dissesti
presenti sul versante posto alcune centinaia di metri
a sud-ovest della Baita forestale, immediatamente a
valle del crinale che collega il Monte Florianca al
Monte Prisnig, previa verifica dello stato di consi-
stenza delle opere di consolidamento già esistenti;

• il ripristino ambientale generale, da attuarsi preva-
lentemente mediante le tecniche dell’ingegneria na-
turalistica, con puntuale indicazione delle specifi-
che soluzioni adottate in funzione sia delle caratte-
ristiche geomorfologiche ed ambientali dei siti inte-
ressati, sia degli obiettivi previsti, con l’indicazione
altresì della superficie interessata, della quantità di
suolo e soprassuolo utilizzati, dei tempi di esecu-
zione e dell’entità della spesa, tenendo altresì conto
che lo spessore dello strato vegetale di riporto do-
vrà comunque essere tale da favorire nel medio e
lungo periodo il reinsediamento naturale del bosco;

• gli interventi di ingegneria naturalistica per il ripri-
stino dei denudamenti già presenti sulla pista da sci
che collega le cime dei Monti Prisnig e Florianca e
sulla parte alta della esistente pista «B», nonché di
quelli previsti per fronteggiare analoghi fenomeni
che si dovessero eventualmente formare sulle nuo-
ve piste in progetto;

• gli aspetti legati alla fase del disboscamento, con re-
lativa puntuale definizione del programma attuativo,
delle misure di mitigazione e della eventuale com-
pensazione degli impatti correlati (caduta economica
dei terreni, danni sugli ecosistemi e impatto visivo);

• la verifica idraulica del canale di scarico longitudi-
nale di captazione delle acque meteoriche relative
alla futura pista «Baita forestale», unitamente al re-
lativo programma di manutenzione;

• la tipologia delle finiture e l’aspetto esterno
dell’unica parete visibile del fabbricato interrato
per il ricovero gatti delle nevi, nonché la tipologia
costruttiva della passerella in acciaio sul rio Argen-
to (unitamente alle relative opere accessorie), affe-
renti alla variante est della pista «di Prampero» ed
alla pista «rio Argento»;

• la strutturazione complessiva del verde di mitiga-
zione della viabilità di accesso e dei parcheggi della
nuova seggiovia «Prisnig», anche al fine di attenua-
re l’impatto visivo nelle diverse condizioni di uti-
lizzo del parcheggio medesimo (afflusso nullo e af-
flusso massimo), ferma restando la necessità di ac-
quisire preventivamente la disponibilità dell’area
attualmente di proprietà del demanio militare;

• la tipologia ed i materiali con cui è prevista la rea-
lizzazione dei fabbricati impianti (cabina comando,
cabina E.N.E.L., contatori, cabina trasformatori,
cabina di controllo) della seggiovia «dell’Angelo»
e della seggiovia «nuova Prisnig», in relazione alla
necessità di rapportarsi alle caratteristiche dei fab-
bricati tradizionali di analoghe dimensioni presenti
nell’area, nonché il tipo di finitura dei sostegni del-
la seggiovia, illustrando l’effetto che questi produr-
ranno sia d’estate che d’inverno ed i sistemi previsti
per contenere l’impatto sul paesaggio;

2) prima dell’inizio dei lavori dovranno essere pre-
disposti:

• un piano relativo alle eventuali dismissioni delle
opere e degli impianti, che il proponente non inten-
de più utilizzare a seguito della realizzazione delle
iniziative in materia inerenti, nell’area in esame,
con indicazione in particolare delle modalità di ri-
pristino e rinaturalizzazione delle aree interessate.
Prima dell’inizio dei lavori, tale piano dovrà essere
inviato alla Direzione regionale della pianificazio-
ne territoriale, alla Direzione regionale delle Fore-
ste, ed all’Azienda parchi e foreste regionali per le
inerenti verifiche e controlli;

• un piano per il monitoraggio sistematico del rumore
prodotto dagli impianti di innevamento e dai mezzi
di preparazione della pista, con particolare riferi-
mento ai livelli acustici determinati in prossimità
delle aree abitate; tale piano dovrà contenere in par-
ticolare l’indicazione degli eventuali provvedimen-
ti mitigativi, il programma temporale delle osserva-
zioni, la durata del periodo di osservazione (non in-
feriore a cinque anni). Prima dell’inizio dei lavori,
tale piano dovrà essere inviato all’A.S.S. compe-
tente per territorio ed all’A.R.P.A. per le inerenti
verifiche e controlli;

• un piano per il monitoraggio sistematico sulla pre-
senza in loco della fauna tipica che (partendo dallo
stato di fatto e integrato anche con l’ausilio di dati
bibliografici) esamini le relative eventuali pertur-
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bazioni e le conseguenti azioni di mitigazione; tale
piano dovrà contenere in particolare lo stato di fat-
to, il programma temporale delle osservazioni (fre-
quenza minima pari a sei mesi), la durata del perio-
do di osservazione (non inferiore a cinque anni) e le
specie da osservare. Prima dell’inizio dei lavori,
tale piano dovrà essere inviato alla Direzione regio-
nale delle foreste, ed all’Azienda parchi e foreste
regionali per le inerenti verifiche e controlli;

• un piano per il monitoraggio sistematico dei ripristi-
ni, con indicazione degli interventi mirati a fronteg-
giare eventuali fallanze, del programma temporale
delle osservazioni (frequenza minima pari a sei
mesi), della durata del periodo di osservazione (non
inferiore a cinque anni). Prima dell’inizio dei lavori,
tale piano dovrà essere inviato alla Direzione regio-
nale della pianificazione territoriale, alla Direzione
regionale delle foreste, ed all’Azienda parchi e fore-
ste regionali per le inerenti verifiche e controlli;

• un programma di gestione dei rifiuti, con particola-
re riferimento alla situazione legata alla presenza
giornaliera negli «eventi di punta», comprendente
la previsione dell’implementazione sul territorio di
adeguati sistemi per la raccolta differenziata. Prima
dell’inizio dei lavori, tale programma dovrà essere
inviato alla Provincia di Udine ed al Comune di
Tarvisio per le inerenti verifiche e controlli;

• un piano per il monitoraggio sistematico della qua-
lità della neve prodotta artificialmente con le acque
prelevate dal rio Bartolo (mediante analisi chimico
- fisiche e batteriologiche, con indicazione degli
inerenti periodi di campionamento, delle modalità
di trasmissione dei risultati alla competente A.S.S.,
ecc.), allo scopo di consentire alla medesima A.S.S.
gli attinenti controlli e verifiche;

• un piano per il monitoraggio sistematico della quali-
tà delle acque prelevate dal rio Bartolo e destinate
alla produzione di neve artificiale (mediante analisi
chimico - fisiche e batteriologiche, con indicazione
degli inerenti periodi di campionamento, delle mo-
dalità di trasmissione dei risultati alla competente
A.S.S., e con esplicitazione delle modalità operative
di cui alla successiva prescrizione attinente a questa
tematica). Prima dell’inizio dei lavori, tale piano do-
vrà essere inviato agli Uffici preposti alla materia
idraulica, alla A.S.S. competente per territorio ed
all’A.R.P.A. per le inerenti verifiche e controlli;

3) prima dell’inizio della attivazione stagionale dei
prelievi dal rio Bartolo delle acque prelevate destinate
alla produzione di neve artificiale, dovranno essere ef-
fettuate analisi sulla qualità delle acque stesse presso
l’opera di presa, allo scopo di consentire alla medesima
A.S.S. gli attinenti controlli e verifiche;

4) fatte salve eventuali diverse prescrizioni degli
Uffici preposti alla materia idraulica, dovrà essere in-

stallato presso l’opera di presa sul rio Bartolo uno stru-
mento per la misurazione continua ed automatizzata
delle portate derivate e di quelle residue in alveo a valle
della derivazione, allo scopo di garantire il rispetto del
deflusso minimo vitale nel rio Bartolo medesimo;

5) gli interventi di scavo-deposito e di consolida-
mento delle scarpate dovranno essere effettuati in stret-
ta successione temporale evitando di creare zone di ac-
cumulo, movimentando i materiali inerti di norma
all’interno dei singoli interventi di cantiere, allo scopo
di ridurre al minimo i trasporti longitudinali, i prelievi
e i depositi al di fuori delle zone rispettivamente inte-
ressate;

6) il proponente dell’opera dovrà comunicare
all’Amministrazione regionale l’attuazione delle sud-
dette prescrizioni e le specifiche soluzioni progettuali
individuate o le eventuali alternative che garantiscano
prestazioni ambientali di pari efficacia;

7) il recepimento delle prescrizioni dovrà avvenire
nel rispetto del criterio di generale riduzione dell’im-
patto ambientale;

b) raccomandazioni:

1) prevedere l’attuazione degli interventi di inge-
gneria naturalistica connessi all’iniziativa in argomen-
to secondo quanto riportato nel documento del Ministe-
ro dell’ambiente «Linee guida per capitolati speciali
per interventi di ingegneria naturalistica e lavori i ope-
re a verde» del settembre 1997;

2) prevedere che le piste in esame abbiano le pen-
denze trasversali del piano sciabile e le relative scarpa-
te opportunamente direzionate tratto per tratto, in ma-
niera tale da ridurre al minimo le possibilità di danneg-
giamenti correlati al ruscellamento delle acque meteo-
riche;

3) valutare l’opportunità di realizzare la copertura
degli edifici delle stazioni di partenza, intermedie o di
monte, e dei relativi depositi o magazzini e pertinenze
mediante tegole in tonalità antracite;

4) prevedere, da parte del proponente, la riconsegna
delle aree dismissibili, quali la pista «A», la seggiovia
del Monte Prisnig ed il tratto a valle della telecabina
Valbruna-Lussari, nelle condizioni naturali, previa ese-
cuzione dei lavori di rinaturalizzazione, da concordarsi
in sede di sopralluogo con l’Azienda Stato foreste de-
maniali.

B) Il presente provvedimento non ricomprende né
l’autorizzazione relativa alla tutela del paesaggio di cui
al decreto legislativo 490/1990, nè l’autorizzazione di
cui alla legge regionale 22/1982 e successive modifi-
che ed integrazioni inerente alla riduzione di superficie
boscata, che andranno quindi acquisite dal proponente
con distinti procedimenti.
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C) Il presente provvedimento verrà inoltre pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura del-
la Direzione regionale dell’ambiente, verrà notificato
al proponente, trasmesso alle autorità ed al pubblico in-
teressato individuate ai sensi dell’articolo 13 della leg-
ge regionale 43/1990, nonché agli Organi e Uffici com-
petenti all’effettuazione dei controlli e delle verifiche
prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA, DELLA COOPERAZIONE

E DELL’ARTIGIANATO

Trasferimento di sezione nel Registro regionale
delle cooperative della società «Agricola Monte San
Pantaleone cooperativa sociale - Soc. coop. a r.l.» di
Trieste.

Con decreto assessorile dell’11 gennaio 2002, la so-
cietà «Agricola Monte San Pantaleone cooperativa so-
ciale - Soc. Coop. a r.l.», con sede in Trieste, è stata tra-
sferita dalla sezione agricoltura alla sezione produzio-
ne e lavoro, mantenendo invariato il numero di iscrizio-
ne al Registro regionale delle cooperative.

DIREZIONE REGIONALE DEL COMMERCIO,
DEL TURISMO E DEL TERZIARIO
Servizio dell’incentivazione turistica

Tariffe professionali turistiche dei maestri di sci
per l’anno stagionale 2001-2002.

Collegio regionale maestri di sci
del Friuli Venezia Giulia

Con la presente comunichiamo le tariffe minime
stagionali 2001-2002 approvate dal Consiglio direttivo
del Collegio Maestri di sci del Friuli Venezia Giulia il
giorno 3 ottobre 2001:

Tariffe 2001-2002

Per l’inverno 2001-2002 il Consiglio approva le se-
guenti tariffe minime:

Natale e festivi euro

1 persone per 1 ora 29
ogni persona in più (fino 5) 6

collettivi:
tagliandi 12 ore 98
tagliandi 2 ore 22

Feriali euro
1 persona 1 ora 26
ogni persona in più (fino 5) 6

collettivi:
tagliandi 12 ore 83
tagliandi 2 ore 17

Nelle ore di punta (10.00-13.00) si applica un sup-
plemento di euro 3 per la prima persona (ora privata).

Convenzioni con agenzie, sci club, enti ricreativi,
scuole

Le tariffe praticate dovranno garantire che
l’ora-maestro non risulti inferiore a euro 26 indipen-
dentemente dal tipo di convenzione adottata.

IL PRESIDENTE:
dr. Marino Fabretto

Tariffe professionali di guide turistiche per
l’anno 2002.

FRIULGUIDE
Guide turistiche autorizzate della Regione

Friuli Venezia Giulia

Tariffe minime per l’anno 2002

Le tariffe si intendono al lordo della ritenuta d’ac-
conto del 20% e comprensive di spese di trasferta. Per
mezza giornata si intendono massimo 3 ore di servizio
dal momento in cui viene fissato l’incontro da parte del
committente con la guida; per giornata intera si inten-
dono massimo 8 ore dal momento in cui viene fissato
l’incontro da parte del committente con la guida.

Adulti Adulti
(mezza giornata) (giornata intera)

Fino a 30 persone euro 109,00 euro 145,00
Da 31 a 40 persone euro 119,00 euro 186,00
Da 41 a 55 persone euro 145,00 euro 228,00

Scuole Scuole
(mezza giornata) (giornata intera)

Fino a 30 studenti euro 78,00 euro 119,00
Da 31 a 55 studenti euro 93,00 euro 145,00

Ogni ora oltre l’orario previsto: euro 21,00
Servizi in lingua straniera: + 10%

Mostre temporanee

Adulti fino a 25 persone per 1 percorso di massimo
1 ora e mezza euro 78,00
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Scuole fino a 25 studenti per 1 percorso di massimo
1 ora e mezza euro 62,00

Per i servizi che richiedono una particolare prepara-
zione potrà essere richiesto un supplemento di euro
26,00.

Condizioni particolari

Per collaborazioni continuative e/o cicli di visite
guidate e per gruppi composti da 10 persone o meno, le
tariffe saranno concordate direttamente con il commit-
tente.

Friulguide - Guide Turistiche Autorizzate della
Regione Friuli Venezia Giulia

Antonella Marcolin Telefono/fax 0432 21.4.87

Giovanna Stringher Telefono/fax 0432 67.73.10
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DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Azzano Decimo. Avviso di adozione
della variante n. 30 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 8 del 6 febbraio 2002 il Comu-
ne di Azzano Decimo ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 30 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Bagnaria Arsa. Avviso di approva-
zione della variante n. 2d al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 55 del 18 dicembre
2001 il Comune di Bagnaria Arsa ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 2d al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni, né vi è la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Budoia. Avviso di adozione della va-
riante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 46 del 28 dicembre 2002 il Co-
mune di Budoia ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis, della legge regionale 52/1991, la variante n. 4 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i

suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Capriva del Friuli. Avviso di appro-
vazione della variante n. 3 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 37 del 14 novembre
2001 il Comune di Capriva del Friuli ha preso atto che,
in ordine alla variante n. 3 al Piano regolatore generale
comunale, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni, non sono state formulate riserve vincolan-
ti da parte della Giunta regionale ed ha approvato la va-
riante medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6
della legge regionale 52/1991.

Comune di Cervignano del Friuli. Avviso di ado-
zione della variante n. 49 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 54 del 30 novembre 2001 il
Comune di Cervignano del Friuli ha adottato, ai sensi
dell’articolo 32bis, della legge regionale 52/1991, la
variante n. 49 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 49 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Codroipo. Avviso di approvazione
della variante n. 17 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 98 del 20 dicembre
2001 il Comune di Codroipo ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 17 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
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medesima, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni.

Comune di Cormons. Avviso di adozione della
variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 260 del 6 novembre 2001 il
Comune di Cormons ha adottato la variante n. 7 al Pia-
no regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Maniago. Avviso di adozione della
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 115 del 12 dicembre 2001 il
Comune di Maniago ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis, della legge regionale 52/1991, la variante n. 5 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Maniago. Avviso di adozione della
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 116 del 12 dicembre 2001 il
Comune di Maniago ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis, della legge regionale 52/1991, la variante n. 6 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Manzano. Avviso di approvazione
della variante del Piano regolatore particolareggia-
to comunale di iniziativa pubblica relativo all’ambi-
to del fiume Natisone e del torrente Torre.

Con deliberazione consiliare n. 78 del 30 ottobre
2001, il Comune di Manzano ha parzialmente accolto
le osservazioni alla variante del Piano regolatore parti-
colareggiato comunale di iniziativa pubblica relativo
all’ambito del fiume Natisone e del torrente Torre, ha
recepito le prescrizioni formulate dal Comitato Tecni-
co regionale con parere n. 172/1-T/2001 del 24 settem-
bre 2001, ed ha approvato la variante medesima, modi-
ficata di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45, comma
4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Mortegliano. Avviso di adozione del-
la variante generale al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazioni consiliari n. 32 del 3 agosto 2001 e n. 34 del
28 agosto 2001 il Comune di Mortegliano ha adottato la
variante generale al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante generale al Piano regolatore generale comuna-
le sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti
i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Muggia. Avviso di adozione della va-
riante n. 17 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
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liberazione consiliare n. 137 del 5 dicembre 2001 il Co-
mune di Muggia ha adottato la variante n. 17 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pagnacco. Avviso di adozione della
variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 66 del 19 dicembre 2001 il Co-
mune di Pagnacco ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis, della legge regionale 52/1991, la variante n. 21
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Povoletto. Avviso di approvazione
della variante n. 15 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 77 del 20 dicembre
2001 il Comune di Povoletto ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 15 al Piano regolatore generale
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni, né vi è la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Trasaghis. Avviso di adozione della
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-

liberazione consiliare n. 28 del 25 giugno 2001 il Co-
mune di Trasaghis ha adottato la variante n. 5 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Visco. Avviso di adozione della va-
riante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 27 del 28 novembre 2001 il
Comune di Visco ha adottato, ai sensi dell’articolo
dell’articolo 32bis, della legge regionale 52/1991, la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Vivaro. Avviso di adozione della va-
riante n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 63 del 12 dicembre 2001 il Co-
mune di Vivaro ha adottato la variante n. 8 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO
TRIESTE

Regolamento di attuazione degli interventi
dell’Agenzia regionale per l’impiego per l’occupa-
zione dei soggetti impegnati nei lavori socialmente
utili e per azioni di politica attiva del lavoro.

Art. 1

(Tipologia dell’intervento)

1. Possono essere concessi incentivi per l’assunzio-
ne di:

a) soggetti che siano stati impegnati, nella Regione
Friuli Venezia Giulia, in progetti di lavori social-
mente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decre-
to legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e per i quali
non siano state attuate le procedure di stabilizzazio-
ne occupazionale previste dal medesimo decreto le-
gislativo;

b) lavoratori iscritti da almeno 12 mesi nella lista di
mobilità e con età superiore a 40 anni.

2. Il 30% del finanziamento totale è riservato alle
assunzioni di cui alla lettera a) del punto 1.

Art. 2

(Misura dell’intervento)

1. L’intervento di cui al presente regolamento viene
così determinato:

a) 10.000 euro per assunzioni a tempo indeterminato
pieno ovvero inserimento in cooperativa dei sog-
getti che siano stati impegnati in progetti di lavori
socialmente utili;

b) 6.000 euro per assunzioni a tempo indeterminato
pieno ovvero inserimento in cooperativa dei sog-
getti iscritti nella lista di mobilità;

c) 7.000 euro per assunzioni a tempo indeterminato
pieno ovvero inserimento in cooperativa dei sog-
getti iscritti nella lista di mobilità, se donne.

2. L’intervento rientra negli aiuti comunitari defini-
ti «de minimis», previsti, da ultimo, dal Regolamento
C.E. n. 69/2001 del 12 gennaio 2001.

3. L’intervento non è cumulabile con gli interventi
previsti dal Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 -

2000-2006, e non è cumulabile con gli interventi previ-
sti dai programmi annuali di politica attiva del lavoro.

4. L’intervento è cumulabile con gli incentivi previ-
sti dalla normativa in materia di mobilità, a meno che la
stessa normativa escluda espressamente la cumulabilità.

5. I benefici ottenuti per il medesimo lavoratore
non possono essere comunque superiori alla retribuzio-
ne lorda corrisposta complessivamente al lavoratore
nel periodo contributivo considerato.

Art. 3

(Durata dell’intervento)

1. L’intervento di cui all’articolo 2, comma 1, lette-
ra a) spetta per una annualità che matura al termine dei
24 mesi decorrenti dalla data di assunzione o inseri-
mento lavorativo.

2. L’intervento di cui all’articolo 2, comma 1, lette-
re b) e c) spetta per una annualità che matura al termine
dei 12 mesi decorrenti dalla data di assunzione o inseri-
mento lavorativo.

Art. 4

(Beneficiari)

1. Gli interventi previsti dal presente Regolamento
possono essere richiesti dalle imprese e loro consorzi
ovvero dalle cooperative aventi sede o sedi secondarie
od unità locali nel Friuli Venezia Giulia.

Art. 5

(Condizioni di ammissibilità dei beneficiari)

1. I beneficiari debbono:

a) se imprese o consorzi, essere iscritti al Registro del-
le imprese di una delle Province della Regione ed
osservare, nei confronti di tutti i lavoratori dipen-
denti, la disciplina normativa e le condizioni retri-
butive previsti dalla legge, dai contratti di lavoro e
dagli eventuali accordi integrativi;

b) se cooperative, essere iscritte al Registro regionale
delle cooperative ed osservare, nei confronti dei
soci lavoratori la disciplina normativa e le condi-
zioni retributive previsti dalla legge, dai contratti di
lavoro e dagli eventuali accordi integrativi. Qualora
dette fonti non prevedano condizioni particolari per
i soci lavoratori, per questi si intendono applicabili
le condizioni previste dal C.C.N.L. di settore corri-
spondente all’attività principale svolta quale risulta
dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. In ogni
caso tali obblighi devono risultare espressamente
dallo statuto o dai regolamenti interni delle coope-
rative.
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c) non avere in atto procedure di sospensione di rap-
porti di lavoro ovvero di riduzione di personale mo-
tivate da situazioni di crisi aziendale o di settore
con conseguente ristrutturazione e riorganizzazione
dell’apparato produttivo.

2. Sono esclusi dal contributo, ai sensi della vigente
disciplina comunitaria, i soggetti beneficiari che svol-
gono la loro attività principale nei seguenti settori indi-
viduati con riferimento ai codici ISTAT 1991:

Agroalimentare:

15.11.1 - «Produzione di carne, non di volatili e di
prodotti per la macellazione limitatamente a

- produzione di carne fresca non di volatili, refrige-
rata, in tagli;

- produzione di carne fresca non di volatili, refrige-
rata, in carcasse;

- fusione di grassi commestibili di origine animale;

- lavorazione delle frattaglie, produzione di farine e
polveri di carne.

15.11.2 - «Conservazione di carne, non di volatili,
mediante congelamento e surgelazione» (tutta la cate-
goria)

15.12.1 - «Produzione di carne di volatili e di pro-
dotti della macellazione», limitatamente a:

- macellazione di volatili e di conigli

- preparazione di carne di volatili e di conigli;

- produzione di carne di volatili e di conigli, fresca

15.12.2 - «Conservazione di carne di volatili e di
conigli mediante congelamento e surgelazione» (tutta
la categoria)

15.13 - «Produzione di prodotti a base di carne»
(tutta la classe)

15.20 - «Lavorazione e conservazione del pesce e
di prodotti a base di pesce» (tutta la classe)

15.3 - «Lavorazione e conservazione di frutta e or-
taggi» (tutto il gruppo)

15.4 - «Fabbricazione di oli e grassi vegetali e ani-
mali» (tutto il gruppo)

15.51 - «Trattamento igienico, conservazione e tra-
sformazione del latte» (tutta la classe)

15.61.1 - Molitura dei cereali (tutta la categoria)

15.61.2 - «Altre lavorazioni di semi e granaglie» li-
mitatamente a:

- lavorazione del riso: produzione di riso semigreg-
gio, lavorato lucidato, brillato, essiccato o convertito.

Produzione di farina di riso;

- produzione di farina o polvere di legumi da gra-
nella secchi, di radici o tuberi o di frutta a guscio

- fabbricazione di farina miscelata per prodotti di
panetteria, pasticceria e biscotteria;

15.62 - «Fabbricazione di prodotti amidacei» (tutta
la classe)

15.7 - «Fabbricazione di prodotti per l’alimentazio-
ne degli animali» (tutto il gruppo)

15.83 - «Fabbricazione di zucchero» (tutta la clas-
se)

15.87 - «Fabbricazione di condimenti e spezie»
(tutta la classe)

15.89.3 - «Fabbricazione di prodotti alimentari:
aceti» limitatamente alla produzione di aceti

15.92 - «Fabbricazione di alcool etilico di fermen-
tazione» (tutta la classe)

15.93 - «Fabbricazione di vino di uva (non di pro-
duzione propria)» (tutta la classe)

15.94 - «Produzione di sidro e di altri vini a base di
frutta» (tutta la classe)

15.95 - «Produzione di altre bevande fermentate
non distillate» (tutta la classe)

15.97 - «Fabbricazione di malto» (tutta la classe)

16. - «Industria del tabacco» (tutta la divisione).

Fibre sintetiche:

24.7 - Fabbricazioni fibre sintetiche e artificiali
(tutto il gruppo).

Industria automobilistica:

34 - Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semi-
rimorchi (tutta la divisione).

Industria della costruzione navale:

35.1. - Industria cantieristica: costruzioni navali e
riparazioni di navi e imbarcazioni (tutto il gruppo).

Industria siderurgica:

13. - Estrazione di minerali metalliferi (tutta la divi-
sione)

27.1 - Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe
(tutta la classe)

27.22 - Fabbricazione di tubi in acciaio (tutta la
classe).

Industria carboniera:

10. - Estrazione di carbon fossile e lignite; estrazio-
ne di torba (tutta la divisione).

Trasporti:

60. - Trasporti terrestri; trasporti mediante condotte
(tutta la divisione)

61. - Trasporti marittimi e per vie d’acqua (tutta la
divisione)
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62. - Trasporti aerei (tutta la divisione)

63.1 - Movimentazione merci e magazzinaggio
(tutto il gruppo)

63.2 - Attività connesse ai trasporti (tutto il gruppo)

63.4 - Attività delle altre agenzie di trasporto (tutto
il gruppo).

Agricoltura:

01 - Agricoltura, caccia e relativi sevizi (tutta la
sottosezione)

02 - Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e
servizi connessi (tutta la sottosezione).

Pesca:

05 - Pesca, piscicultura e servizi connessi (tutta la
sottosezione).

Art. 6

(Condizioni di ammissibilità
dei lavoratori assunti ovvero inseriti)

1. I lavoratori debbono:

a) essere residenti, al momento dell’assunzione ovve-
ro del loro inserimento lavorativo, nel Friuli Vene-
zia Giulia ed essere cittadini italiani o di Stato
membro dell’Unione europea ovvero di provenien-
za extracomunitaria;

b) per l’intervento di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra a) essere stati impegnati in progetti di lavori so-
cialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 28, e non
essere stati stabilizzati in base alle procedure previ-
ste dal medesimo decreto legislativo;

c) per l’intervento di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra b) essere iscritti nella lista di mobilità di cui
all’articolo 6 della legge 223/1991 da almeno 12
mesi e di età superiore a 40 anni.

Art. 7

(Condizioni di ammissibilità
dei rapporti di lavoro)

1. Per le imprese e loro consorzi:

• sono ammissibili a contributo le assunzioni che:

a) siano a tempo indeterminato pieno ed effettuate
successivamente alla data di pubblicazione del pre-
sente regolamento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione;

b) non interessino personale con il quale il richiedente
abbia avuto in essere rapporti di lavoro dipendente
nei 12 mesi precedenti la data di assunzione;

c) non si riferiscano:

I. a posti di lavoro lasciati liberi, a seguito di li-
cenziamenti, nei 12 mesi precedenti la data di
assunzione, salvo che questa avvenga per l’ac-
quisizione di professionalità diverse;

II. a trasferimenti d’azienda ex articolo 2112 del
C.C.;

III. all’applicazione dell’istituto del passaggio di-
retto da altra azienda;

IV. ad assunzioni effettuate sulla base della norma-
tiva sul collocamento obbligatorio.

2. Per le cooperative:

• sono ammissibili a contributo gli inserimenti che:

a) siano a tempo indeterminato pieno ed effettuate
successivamente alla data di pubblicazione del pre-
sente regolamento sul Bollettino ufficiale della Re-
gione;

b) non si riferiscano a posti di lavoro lasciati liberi, a
seguito di recesso o esclusione di soci, nei 12 mesi
precedenti la data di inserimento, salvo che questo
avvenga per l’acquisizione di professionalità diver-
se.

Art. 8

(Modalità di accesso al contributo)

1. I beneficiari sono tenuti a produrre all’Agenzia
regionale per l’impiego, mediante raccomandata A.R.
ovvero con presentazione a mano, entro il termine pe-
rentorio di 1 mese decorrente dalle scadenze di cui
all’articolo 3:

a) domanda in bollo;

b) dichiarazione, resa a norma della vigente normativa
in materia di autocertificazioni dal titolare o dal le-
gale rappresentante dell’impresa, che attesti il pos-
sesso delle condizioni di ammissibilità del benefi-
ciario al contributo nonché le condizioni di ammis-
sibilità dei rapporti di lavoro;

c) dichiarazione, resa a norma della vigente normativa
in materia di autocertificazioni dal soggetto assunto
ovvero inserito, che attesti il possesso delle proprie
condizioni di ammissibilità.

2. La domanda e le dichiarazioni devono essere
compilati utilizzando esclusivamente la modulistica
predisposta dall’Agenzia.

3. L’Agenzia provvede per una sola volta a richie-
dere agli interessati la documentazione mancante ovve-
ro l’integrazione della documentazione e delle infor-
mazioni incomplete nonché ogni elemento necessario a
verificare dati tra loro contrastanti.

4. Quanto richiesto deve essere fornito all’Agenzia,
mediante raccomandata A.R. ovvero con presentazione
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a mano, entro 15 giorni dalla data di ricevimento della
specifica richiesta.

Art. 9

(Concessione ed erogazione del contributo)

1. Accertata la disponibilità finanziaria, l’Agenzia
procede all’adozione del provvedimento di concessio-
ne del contributo.

2. In caso di carenza della dotazione finanziaria, il
provvedimento di concessione potrà essere adottato
esclusivamente nel caso che si rendessero disponibili
ulteriori risorse.

3. Per la successiva erogazione del contributo
l’Agenzia provvede a richiedere al beneficiario una
specifica autocertificazione, che dovrà essere fornita
entro 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta, al
fine di accertare le condizioni relative all’applicazione
del regime comunitario «de minimis».

4. Successivamente l’Agenzia procederà all’ado-
zione del provvedimento di erogazione.

Art. 10

(Termini di presentazione)

1. Ai fini dell’osservanza dei termini previsti dal
presente regolamento fa fede, in caso di spedizione a
mezzo raccomandata, il timbro dell’Ufficio postale,
ovvero, in caso di consegna a mano, l’apposizione della
data di consegna all’Agenzia.

2. In caso di spedizione a mezzo raccomandata è ri-
tenuta valida la documentazione pervenuta entro 15
giorni dalla scadenza prevista per la sua presentazione.

3. In entrambi i casi il termine che scade in un gior-
no non lavorativo per l’Agenzia regionale per l’impie-
go è prorogato al primo giorno lavorativo seguente.

Art. 11

(Cause di reiezione della domanda, revoca,
decadenza del contributo nonché cause

di sospensione dell’erogazione dell’incentivo)

1. L’Agenzia procede all’adozione dei provvedi-
menti di reiezione della domanda, di revoca ovvero di
decadenza e restituzione del contributo qualora:

a) sia stata riscontrata la non veridicità del contenuto
delle dichiarazioni rese in base alla vigente norma-
tiva in materia di autocertificazione, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 71, comma 3, del
D.P.R. 445/2000;

b) la domanda e la documentazione prescritta, ovvero
l’autocertificazione richiesta al fine di accertare le
condizioni relative all’applicazione del regime co-

munitario «de minimis», siano pervenute fuori ter-
mine o la documentazione mancante ovvero l’inte-
grazione della documentazione e delle informazio-
ni incomplete nonché ogni elemento necessario a
verificare dati tra loro contrastanti non siano perve-
nute o siano pervenute fuori termine o comunque
incomplete;

c) non vi siano le condizioni di ammissibilità previste
dal presente regolamento per i beneficiari e per i
rapporti di lavoro instaurati;

d) sia stato accertato il superamento della soglia di
100.000 euro prevista dalla regola «de minimis»;

e) vi sia stata la cancellazione dal registro delle impre-
se ovvero delle cooperative, ovvero lo scioglimento
e la messa in liquidazione della società.

2. Costituiscono cause di sospensione del contribu-
to ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7:

a) la notizia, successivamente verificata, di situazioni
in base alle quali si ritenga che l’interesse pubblico
perseguito attraverso l’erogazione degli incentivi
possa non essere raggiunto (articolo 47 legge regio-
nale 7/2000);

b) la notizia di richiesta o istanza di fallimento o liqui-
dazione coatta amministrativa a carico di soggetti
beneficiari di incentivi (articolo 48 legge regionale
7/2000).

3. L’Agenzia provvederà a comunicare all’interes-
sato, i provvedimenti di cui al presente articolo.

4. Le somme erogate dall’Ente, e non spettanti, do-
vranno essere restituite secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 49 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

Art. 12

(Controlli)

1. L’Agenzia si riserva la facoltà di effettuare i ne-
cessari controlli in ordine alle condizioni di ammissibi-
lità, concessione ed erogazione del contributo.

(approvato con delibera del Comitato programma-
tico e di verifica dei risultati gestionali n. 83 del 17 di-
cembre 2001, reso esecutivo con delibera di Giunta n.
152 del 22 gennaio 2002).

COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI
(Udine)

Bando di gara per l’affidamento del servizio di
assistenza domiciliare da effettuare presso i Comuni
appartenenti al distretto socio-sanitario di Cividale
del Friuli.
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Ente appaltante: Comune di Cividale del Friuli,
Corso Paolino D’Aquileia, n. 2, 33043 - Cividale del
Friuli, telefono: 0432/731816 - Telefax: 0432/731955

Oggetto: Bando di gara per l’affidamento di una
parte del Servizio di assistenza domiciliare per i Comu-
ni dell’ambito socio assistenziale n. 4.3 del Cividalese -
Ente gestore Comune di Cividale del Friuli.

Modalità di esecuzione: nel rispetto di quanto pre-
visto nel Capitolato d’appalto approvato con determi-
nazione n. 69 dell’1 febbraio 2002, e visto l’articolo 3
comma 2 del decreto legislativo n. 157/1995, questa
Amministrazione, in qualità di Ente gestore dell’ambi-
to socio assistenziale n. 4.3 del Cividalese, compren-
dente i Comuni di: Buttrio, Cividale del Friuli, Corno
Di Rosazzo, Drenchia Grimacco, Manzano, Moimac-
co, Premariacco, Prepotto, Pulfero, Remanzacco, San
Giovanni al Natisone, San Leonardo, San Pietro al Na-
tisone, Savogna, Stregna, Torreano, intende procedere
all’affidamento di una parte del Servizio di assistenza
domiciliare, secondo l’allegato Capitolato speciale
d’appalto ad una cooperativa di tipo A regolarmente
iscritta all’Albo regionale delle cooperative.

L’Amministrazione provvederà all’aggiudicazione
con il sistema previsto dall’articolo 6, comma 2, lettera
c) decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157, secondo il
duplice criterio della convenienza tecnica ed economi-
ca sulla base degli elementi di cui al punto b) dell’arti-
colo 23 del decreto stesso.

La durata dell’appalto viene stabilita in anni (diconsi
tre): dall’1 aprile 2002 al 31 marzo 2005 indipendente-
mente dalla data di stipulazione del contratto, salvo
eventuale rinnovo previa valutazione positiva da parte
dell’Ente gestore dell’operato svolto così come previsto
dall’articolo 9 dell’allegato speciale d’appalto.

Il Servizio verrà svolto nel territorio coincidente
con l’Ambito socio assistenziale n. 4.3 e comprendente
i 17 Comuni sopra menzionati. Lo stesso servizio sarà
articolato come evidenziato dagli articoli 2, 3 e 5 del
Capitolato speciale d’appalto e potrà essere rivisto in
relazione alle esigenze che verranno presentate dai ri-
spettivi Responsabili di servizio dei singoli Comuni
dell’ambito, con possibilità di aumento o diminuzione
delle prestazioni richieste.

Le Cooperative di tipo A, dovranno far pervenire
all’Ufficio protocollo generale del Comune di Cividale
del Friuli (Udine) con le modalità che le stesse riterran-
no più opportune, (farà fede il timbro della data e
dell’ora di arrivo e il numero di protocollo posto
dall’Ufficio medesimo) entro le ore 12.00 del 4 marzo
2002, la documentazione richiesta, in un unico plico di
invito (Plico B) debitamente sigillato con ceralacca e
controfirmato sui lembi di chiusura, portante, oltre l’in-
dirizzo di questo Comune di Cividale del Friuli - Ente
gestore ambito socio assistenziale n. 4.3 del Cividalese
- Corso Paolino D’Aquileia, n. 2 33043 - Cividale del

Friuli (Udine), anche l’oggetto «Offerta per l’affida-
mento dell’appalto di una parte del Servizio di assisten-
za domiciliare per i Comuni dell’ambito socio assisten-
ziale n. 4.3 del Cividalese», e il nominativo della Coo-
perativa sociale di tipo A.

La gara sarà esperita in seduta aperta al pubblico
presso la sede municipale il giorno 21 marzo 2002 alle
ore 9.00.

Per partecipare alla gara la cooperativa di tipo A
dovrà presentare, la seguente documentazione:

1. Una dichiarazione in carta bollata, redatta in lingua
italiana, datata e sottoscritta dal legale rappresen-
tante della Cooperativa sociale di tipo A o da chi
abbia il potere di rappresentarla legalmente, conte-
nente le seguenti informazioni:

a) l’esatta denominazione e ragione sociale della
Cooperativa di tipo A, l’indirizzo, il proprio nu-
mero di codice e domicilio fiscale, Partita
I.V.A., il numero telefonico e di telefax;

b) di essere in possesso e di essere in grado di pro-
durre copia dell’atto costitutivo della Cooperati-
va di tipo A o dei raggruppamenti temporanei;

c) di essere iscritta all’Albo regionale delle coope-
rative.

2. Una dichiarazione in carta bollata, redatta in lingua
italiana, datata e sottoscritta dal legale rappresentan-
te della Cooperativa sociale di tipo A o da chi abbia
il potere di rappresentarla legalmente, attestante:

a) di accettare le condizioni contenute nel Capito-
lato speciale d’appalto e di sottoscriverne una
copia che dovrà essere inclusa nel plico B;

b) di impegnarsi a mantenere il prezzo indicato per
3 anni, salvo l’adeguamento previsto all’artico-
lo 11 del Capitolato speciale d’appalto e ad
espletare il servizio secondo le modalità previ-
ste nel Capitolato speciale d’appalto;

c) i corrispettivi fatturati dalla cooperativa di tipo
A o del raggruppamento in ciascuno degli ultimi
5 esercizi finanziari (1998-2001);

d) che non intende subappaltare il servizio oggetto
dell’appalto, nemmeno in parte;

e) il monte ore di formazione professionale pro-
dotta direttamente nel settore specifico o di par-
tecipazione a formazione professionale prodotta
esternamente effettuato dagli operatori che sa-
ranno impiegati nei servizi di cui al presente ca-
pitolato.

3. La Cooperativa di tipo A dovrà inoltre produrre:

a) l’offerta, redatta su carta bollata e in lingua ita-
liana, datata e sottoscritta dal legale rappresen-
tante della cooperativa di tipo A o raggruppa-
menti di Cooperative di tipo A che dovrà essere
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espressa sia in cifre sia in lettere, senza abrasio-
ni o correzioni di sorta, il «Prezzo orario (com-
prensivo dell’I.V.A. di legge) espresso in euro
che, la Cooperativa di tipo A dichiara di essere
disposta a praticare per tutta la durata dell’ap-
palto. L’offerta dovrà essere racchiusa in appo-
sita busta - plico A - sigillata con ceralacca e
controfirmata sui lembi di chiusura riportante
l’oggetto della gara e il nominativo della Coope-
rativa di tipo A (nel plico A, non dovranno esse-
re inseriti altri documenti);

b) la documentazione attestante i requisiti profes-
sionali e/o l’anzianità di servizio che, in alterna-
tiva ai titoli, non dovrà essere inferiore ai 5 anni,
degli operatori di cui all’articolo 3 del Capitola-
to speciale d’appalto;

c) il curriculum del referente della Cooperativa di
tipo A, addetta alla gestione del personale adibi-
to al Servizio di assistenza domiciliare, rappre-
sentato dal titolo di studio e/o certificati di pre-
senza a corsi attinenti il settore specifico del ser-
vizio;

d) Le referenze certificate, attestanti attività speci-
fiche di assistenza presso Pubbliche Ammini-
strazioni negli ultimi 5 esercizi finanziari, dai
quali risulti il periodo, l’importo, i destinatari e
il buon esito dei servizi svolti;

e) La descrizione di un progetto di proposta per
l’adozione di strumenti e/o metodologie che la
Cooperativa di tipo A intende utilizzare per mi-
surare la qualità del servizio.

La documentazione prevista dal punto 3 dovrà esse-
re datata e sottoscritta dal legale rappresentante della
Cooperativa sociale di tipo A o da chi abbia il potere di
rappresentarla.

4. Cauzione provvisoria di euro 10.329,14.

Precisazioni per raggruppamenti temporanei costitu-
itisi prima della data di presentazione dell’offerta, di
prestazioni consentite esclusivamente fra soggetti aventi
esperienze identiche a quelle del presente servizio:

• la documentazione di cui al punto 2 dovrà essere
presentata da tutti i soggetti facenti parte del
raggruppamento;

• l’offerta congiunta dev’essere sottoscritta, pena
esclusione, da tutti i soggetti raggruppati, e deve
specificare le parti del servizio che verranno
eseguite dalle singole Cooperative di tipo A
nonchè contenere l’impegno che, in caso di ag-
giudicazione, le stesse si conformeranno, alla
vigente normativa in materia (articolo 10 del de-
creto legislativo n. 358/1992);

• il soggetto partecipante a titolo individuale o fa-
cente parte di un raggruppamento temporaneo

non può far parte di altri raggruppamenti, pena
l’esclusione dalla gara della cooperativa sociale
di tipo A e dei raggruppamenti a cui essa parte-
cipi.

I documenti di cui sopra assieme alla busta dell’of-
ferta (plico A) dovranno essere chiusi in unico plico di
invio (plico B).

Il plico A dovrà contenere esclusivamente l’offerta
di cui al punto 3 lettera a).

Il plico B dovrà contenere tutti gli altri documenti,
la busta dell’offerta (plico A) e dovrà riportare
all’esterno la dicitura: «Non aprire: contiene offerta per
l’affidamento dell’appalto di una parte del servizio di
assistenza domiciliare per i Comuni dell’ambito socio
assistenziale n. 4.3 del Cividalese».

Il suddetto plico B dovrà riportare anche l’indirizzo
di questo Comune: Comune di Cividale del Friuli -
Ente Gestore dell’ambito socio assistenziale n. 4.3 del
Cividalese C.so Paolino D’Aquileia, n. 2, 33043, Civi-
dale del Friuli (Udine) ed il nominativo della Coopera-
tiva sociale di tipo A.

La valutazione delle offerte verrà effettuata sulla
base dei parametri di cui all’allegato «A» del Capitola-
to speciale d’appalto.

Resta inteso che:

a) il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non
giunga a destinazione in tempo utile; trascorso il
termine fissato non viene riconosciuta valida alcu-
na offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di of-
ferta precedente;

b) non è ammessa l’offerta condizionata o quella
espressa in modo indeterminato o con riferimento
ad offerta relativa ad altro appalto.

c) in caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e
quanto indicato in lettere è ritenuta valida l’offerta
più vantaggiosa per l’Amministrazione;

d) non si darà corso all’offerta il cui plico non risulti
pervenuto entro le ore 12.00 del 4 marzo 2002 termi-
ne previsto per la sua presentazione, o sul quale non
sia apposta la scritta del servizio oggetto di gara;

e) non sarà ammessa a gara l’offerta nel caso manchi
qualcuno dei documenti richiesti; parimenti deter-
mina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta
non sia contenuta nell’apposita busta interna (plico
A) debitamente sigillata e controfirmata sui lembi
di chiusura.

La Commissione di gara si riserva la facoltà insin-
dacabile di non dare luogo alla gara o alla aggiudica-
zione della stessa, o di prorogare la data, senza che i
concorrenti possano avanzare pretese a riguardo.
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Per la Cooperativa sociale di tipo A è fatto obbligo
della presentazione di una polizza assicurativa a garan-
zia della copertura di eventuali danni arrecati al Comu-
ne durante l’esecuzione delle prestazioni stesse, non-
chè contro le responsabilità civili verso terzi. Tale assi-
curazione dovrà avere efficacia per tutta la durata delle
prestazioni. La stessa Cooperativa sociale di tipo A
sarà tenuta, altresì, a prestare cauzione definitiva pari
al 5% dell’importo aggiudicato, I.V.A. esclusa.

L’aggiudicataria entro 15 giorni dalla comunicazio-
ne di affidamento del servizio, dovrà presentare la se-
guente documentazione:

• polizza R.C. di cui all’articolo 17 del capitolato
speciale d’appalto;

• copia dell’atto costitutivo della cooperativa o del
raggruppamento temporaneo;

• cauzione definitiva come prevista dall’articolo 18
del Capitolato speciale d’appalto.

In caso di raggruppamento temporaneo, detti certi-
ficati dovranno essere presentati da tutti i soggetti rag-
gruppati.

LA RESPONSABILE DELL’U.O.
SOCIO ASSISTENZIALE:
ass. soc. Donatella Lizzero

COMUNE DI PASIANO DI PORDENONE
(Pordenone)

Avviso di gara esperita per la locazione operati-
va e la fornitura di servizi di gestione operativa e di
manutenzione di impianti ed attrezzature informa-
tiche, di software di base ed applicativo.

Si rende noto:

- che il Comune di Pasiano di Pordenone ha esperi-
to una gara a mezzo di asta pubblica ai sensi del regio
decreto 827/1924 e s.m.i. e del decreto legislativo
358/1192 per la locazione operativa e per la fornitura di
servizi di gestione operativa e di manutenzione di im-
pianti ed attrezzature informatiche, di software di base
ed applicativo;

- che a tale gara hanno partecipato n. 4 ditte;

- che la ditta aggiudicataria risulta essere la ditta
Office Solutions di Mario Scarpa con sede in Pordeno-
ne che ha offerto il prezzo di euro 107.563,8 I.V.A.
compresa per la locazione e per le forniture in parola.

Il presente avviso viene affisso all’Albo pretorio
del Comune di Pasiano di Pordenone dal 14 febbraio al
1° marzo 2002.

Pasiano di Pordenone, 13 febbraio 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Milena Martin

Estratto dell’avviso di gara ad asta pubblica per
la fornitura di un automezzo da affidare in dotazio-
ne al personale operaio comunale - tipo autocarro
«usato garantito» completo di gru «Nuova fattura» -
compreso ritiro autocarro usato Fiat 682 n. 2.

Il Comune di Pasiano di Pordenone, via Molini n.
18, tel. 0434-614311, fax 0434-614312, c.a.p. 33087,
Piano di Pordenone (Pordenone), comunica che ha in-
detto con determinazione n. 97 dell’8 febbraio 2002,
un’asta pubblica per la «Fornitura di un automezzo da
affidare in dotazione al personale operaio comunale -
tipo autocarro specie «usato garantito», completo di
gru «nuova fattura» - compreso ritiro autocarro Fiat
682 n. 2».

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del
giorno 12 marzo 2002 e l’apertura delle stesse si terrà
presso la Sala Consiliare della Sede comunale «Villa
Saccomani», sita in via Molini n. 18, il giorno 13 marzo
2002, alle ore 15.00 (quindici).

Il metodo di gara a cui si fa ricorso è l’asta pubblica,
ai sensi dell’articolo 73, lettera c), del regio decreto n.
827/1924, ed aggiudicataria risulterà la ditta che, ai sen-
si dell’articolo 16, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo n. 358/1992, avrà presentato il migliore ribasso
sul prezzo posto a base di gara pari ad euro 43.898,83
I.V.A. compresa (lire 85.000.000) nel rispetto delle ca-
ratteristiche tecniche fissate sulla scheda tecnica.

Per quanto non citato e indicato nel presente estrat-
to, precisamente modalità di presentazione dell’offerta,
documenti da allegare, ecc., si fa esplicito riferimento
all’Avviso di gara integrale pubblicato all’Albo preto-
rio del Comune.

Chiunque fosse interessato può richiedere informa-
zioni all’Ufficio Settore Ambiente, Manutenzioni e
Servizi (0434/614316) e prendere visione del relativo
bando affisso all’Albo pretorio comunale.

Pasiano di Pordenone, lì 13 febbraio 2002

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO:
arch. Francesca Nicolò
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COMUNE DI TRIESTE

Bando di gara per l’appalto dei lavori di ristrut-
turazione e riconversione in polo espositivo della pe-
scheria di Riva Nazario Sauro a Trieste.

a) Ente appaltante

Comune di Trieste - n. Partita I.V.A. 00210240321
- Servizio Contratti e Grandi Opere - piazza dell’Unità
d’Italia n. 4 - c.a.p. 34121 - telefono 040/6751 - fax
040/6754932.

b) Procedura di gara

Licitazione privata ai sensi:

- degli articoli 73 lettera c) e 89 del regio decreto 23
maggio 1924 n. 827;

- dell’articolo 21, I comma, lettera c) della legge 11
febbraio 1994 n. 109;

- dell’articolo 44 della legge regionale 9 novembre
1998 n. 13;

- del decreto del Presidente della Giunta regionale
18 maggio 2000 n. 0163/Pres. come modificato con de-
creto del Presidente della Giunta regionale 18 ottobre
2000, n. 0362/Pres.

Verranno invitati alla gara fino ad un massimo di 25
concorrenti.

Qualora il numero dei concorrenti sia superiore al
limite massimo sopra stabilito, la scelta dei concorrenti
da invitare alla gara avverrà sulla base dei criteri stabi-
liti all’articolo 4 del decreto del Presidente della Giunta
regionale 18 maggio 2000 n. 0163/Pres. e successive
modificazioni. Verrà, quindi, stilata una graduatoria di
concorrenti, attribuendo a ciascuno di essi i punteggi in
applicazione della tabella di cui all’articolo 5, comma
2, del suddetto decreto.

c) Luogo di esecuzione

Comune di Trieste.

d) Descrizione, importo dei lavori e termine di ese-
cuzione

Lavori di ristrutturazione e riconversione in polo
espositivo della pescheria di Riva Nazario Sauro n. 1 a
Trieste.

Importo a base di gara: euro 4.404.800,01 (lire
8.528.882.117) + Oneri per la sicurezza: euro 75.536,30
(lire 146.258.669) non soggetti a ribasso + I.V.A..

Categoria prevalente: OG2 - euro 3.154.484,51
(lire 6.107.991.846).

Parti dell’opera: cat. OS28 impianti termici e di
cond iz ionamento - euro 774 .512 ,48 ( l i r e
1.499.665.290) (categoria subappaltabile); OS30 im-
pianti elettrici - euro 551.309,29 (lire 1.067.483.650)
(categoria subappaltabile).

Termine di esecuzione: 730 giorni.

e) Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi a partecipare alla gara le Imprese
singole o riunite in Associazione temporanea ed i Con-
sorzi ai sensi e nei termini previsti dagli articoli 3 del
D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e 93 e seguenti del
D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.

f) Domanda di partecipazione

La domanda di partecipazione, redatta su carta bol-
lata, dovrà pervenire al Comune di Trieste - Servizio
Contratti e Grandi Opere - piazza dell’Unità d’Italia n.
4 - c.a.p. 34121 Trieste, entro le ore 12.00 del giorno 26
marzo 2002.

I richiedenti, unitamente alla domanda di partecipa-
zione, salvo le successive verifiche, dovranno produrre
la seguente documentazione:

1. attestazione di qualificazione nella categoria
OG2 per euro 5.164.569 (lire 10.000.000.000);

2. elenco delle Imprese (denominazione, ragione
sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni
di controllo o come controllante o come controllato ai
sensi dell’articolo 2359 del Codice civile

oppure:

3. dichiarazione da rendere ai sensi dell’articolo 47
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata,
per lo meno da fotocopia di un documento di riconosci-
mento in corso di validità, sottoscritta dal legale rap-
presentante attestante l’inesistenza delle situazioni spe-
cificate al precedente punto 3.

4. dichiarazione da rendere ai sensi degli articoli 46
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, accompagna-
ta, per lo meno da fotocopia di un documento di ricono-
scimento in corso di validità, sottoscritta dal legale rap-
presentante attestante, al fine della valutazione oggetti-
va delle Imprese ai sensi dell’articolo 4 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 18 maggio 2000 n.
0163/Pres. e successive modificazioni, quanto segue:

a) l’importo relativo alla cifra di affari in lavori realiz-
zata nei cinque anni anteriori la pubblicazione del
bando;

b) il costo per il personale dipendente degli ultimi cin-
que anni anteriori alla data di pubblicazione del
bando;

c) l’importo complessivo dei lavori eseguiti nella ca-
tegoria prevalente nel quinquennio anteriore alla
data di pubblicazione del bando;

d) il numero di dipendenti dell’Impresa iscritti presso
le sedi INPS/INAIL della Regione Friuli Venezia
Giulia, sul totale dei dipendenti, all’atto della pub-
blicazione del bando.

Il quinquennio di riferimento ricomprende gli anni
dal 1996 al 2001.

In caso di Associazioni di Imprese la suddetta docu-
mentazione dovrà essere prodotta da tutte le Imprese fa-
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centi parte dell’Associazione ed i requisiti economico fi-
nanziari e tecnico organizzativi dovranno essere posse-
duti nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 95 -
commi 2, 3 e 4 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.

Inoltre la valutazione dei criteri a) migliore idoneità
dimensionale, b) idoneità tipologica e c) idoneità di lo-
calizzazione operativa di cui all’articolo 4 del decreto
del Presidente della Giunta regionale 18 maggio 2000
n. 0163/Pres. e successive modificazioni, avverrà nel
seguente modo:

1. per le Associazioni orizzontali, ai fini della de-
terminazione dei criteri indicati alle precedenti lettere
a) e b), verranno considerati la cifra di affari in lavori e
l’importo dei lavori eseguiti nella categoria prevalente
con riferimento al Raggruppamento nel suo insieme,
mentre ai fini della determinazione del criterio di cui
alla lettera c), si considererà la situazione della sola
Impresa capogruppo;

2. per le Associazioni verticali, al fine della deter-
minazione del criterio previsto alla precedente lettera
a), verrà considerata la cifra di affari del Raggruppa-
mento nel suo insieme, mentre ai fini dei criteri indicati
alle lettere b) e c), si considererà la situazione della sola
Impresa capogruppo.

In caso di Imprese collegate verrà invitata una sola
Impresa scelta mediante sorteggio.

g) Termine di spedizione degli inviti a presentare le
offerte

Entro 120 giorni dalla data del presente bando di
gara.

h) Garanzie

Il massimale della polizza di assicurazione che
l’aggiudicatario è obbligato a produrre a copertura dei
danni subiti dal Comune nel corso dell’esecuzione dei
lavori non dovrà essere inferiore ad euro 5.376.404,12
(lire 10.410.170.000).

i) Finanziamento

Contributo a totale carico della Fondazione
CRTrieste.

l) Criterio di aggiudicazione

prezzo più basso determinato mediante offerta a
prezzi unitari, ai sensi dell’articolo 90 del D.P.R. 21 di-
cembre 1999, n. 554.

L’Amministrazione eserciterà la procedura di
esclusione automatica delle offerte prevista dall’artico-
lo 44 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, mo-
dificato dall’articolo 20 della legge regionale 15 feb-
braio 2000, n. 1, per cui con un numero di offerte valide
non inferiore a cinque, verranno escluse le offerte che
presenteranno una percentuale di ribasso pari o supe-
riore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tut-
te le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cen-
to, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente del-
le offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribas-

so. Al fine della determinazione della soglia di anoma-
lia delle offerte verrà considerata la percentuale dei ri-
bassi offerti, con tre decimali, l’ultimo dei quali verrà
arrotondato all’unità superiore solo nel caso in cui il
quarto decimale sia uguale o superiore a cinque.

All’aggiudicazione si procederà anche in caso di
partecipazione alla licitazione privata di un solo con-
corrente, purchè la migliore offerta non superi il prezzo
a base di gara.

In caso di offerte pari si procederà all’esperimento
di miglioramento di cui all’articolo 77 del regio decreto
23 maggio 1924 n. 827 anche in presenza di uno solo
dei pari offerenti.

Non sono ammesse offerte in aumento.

m) Altre informazioni

a) Le imprese concorrenti, qualora intendano avvaler-
si della facoltà di cui all’articolo 18, comma 3 della
legge 19 marzo 1990 n. 55, sostituito dall’articolo
34 della legge 109/1994, dovranno indicare nell’of-
ferta i lavori o le parti di opere che intendono su-
bappaltare o concedere in cottimo.

b) Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni
dalla data della gara.

c) Si precisa che l’Amministrazione non corrisponde-
rà direttamente ai subappaltatori o cottimisti l’im-
porto dei lavori dagli stessi eseguiti e, pertanto, nel
corso dei lavori troveranno applicazione le disposi-
zioni di legge a ciò alternative già previste al com-
ma 3 bis dell’articolo 34 del decreto legislativo
406/1991.

d) Per ulteriori informazioni rivolgersi al Comune di
Trieste - Servizio Contratti e Grandi Opere - via Pro-
cureria n. 2 - III piano - stanza n. 34 - telefono n.
040/6754668, e-mail TONIATI@Comune.Trieste.it
o GIANNINI@Comune.Trieste.it.

e) Presso il Servizio Contratti e Grandi Opere saranno
in visione, a far tempo dalla data di pubblicazione
del presente bando, il Capitolato speciale d’appalto,
lo schema di contratto e gli elaborati progettuali re-
lativi all’appalto, che costituiranno parte integrante
e sostanziale del contratto medesimo.

f) Gli elaborati di gara potranno essere acquistati
presso l’Eliografia Utilgraph S.a.s. - via U. Foscolo
n. 5 - 34131 Trieste - tel. 040/662665 - fax
040/662798.

g) Il Responsabile del procedimento è il dott. ing. Car-
lo Tosolini -Direttore dell’Area Pianificazione Ter-
ritoriale del Comune - Passo Costanzi n. 2 - V piano
- stanza n. 523 - tel. 040/6754563.

Trieste, 7 febbraio 2002

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. Walter Toniati

N. 9 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 27/2/2002 - 3250



3251 - 27/2/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 9

C.A.F.C. S.p.A.
UDINE

Tariffe di somministrazione di acqua potabile in vigore dal 1º gennaio 2002.



COMUNE DI BERTIOLO
(Udine)

Modifiche di alcuni articoli dello Statuto comu-
nale.

Articoli modificati

Art. 12

(Giunta comunale)

1. La Giunta è l’organo di governo e di amministra-
zione del Comune; realizza il programma di governo
approvato dal Consiglio; adotta i provvedimenti neces-
sari per l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio;
svolge attività propositive e di impulso nei confronti
dello stesso. Alla Giunta comunale compete l’adozione
di tutti gli atti di amministrazione e gestione che non
siano riservati dalla legge e dallo Statuto al Consiglio e
che non rientrino nelle competenze del Sindaco, del Se-
gretario o dei Responsabili dei servizi.

2. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presie-
de, e da un numero massimo di 4 Assessori, tra cui un
Vice Sindaco, nominati dal Sindaco che ne dà comuni-
cazione al Consiglio nella prima seduta successiva alle
elezioni.

3. Il Sindaco può nominare Assessori anche al di fu-
ori dei componenti del Consiglio, fra i cittadini in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità, eleggibilità e candi-
dabilità alla carica di Consigliere comunale.

4. Il Sindaco può in qualsiasi momento revocare
uno o più Assessori, dandone motivata comunicazione
al Consiglio.

5. Non possono essere nominati Assessore gli
ascendenti e i discendenti, i coniugi, i parenti ed affini
fino al terzo grado del Sindaco.

6. Gli Assessori esterni partecipano alle sedute del
Consiglio con diritto di parola e senza diritto al voto. In
nessun caso vengono computati nel numero dei presen-
ti ai fini della validità della seduta.

7. Il Sindaco può incaricare singoli Assessori di cu-
rare l’istruttoria in determinati settori omogenei
dell’attività della Giunta, nonchè di sovrintendere al
funzionamento degli uffici e servizi nei medesimi set-
tori, riferendone al Sindaco e all’Organo collegiale.

8. Può altresì delegarli a compiere atti di sua com-
petenza nei casi consentiti dalla legge.

9. Incarichi e deleghe sono revocabili in qualsiasi
momento.

10. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Sinda-

co. Chi convoca la Giunta stabilisce l’ordine del gior-
no.

11. Le riunioni di Giunta non sono pubbliche; le de-
liberazioni di Giunta debbono essere pubblicizzate in
modo da assicurarne la più ampia e effettiva conoscen-
za da parte della comunità locale.

12. L’elenco dei provvedimenti adottati deve essere
comunicato ai capigruppo e posto a disposizione dei
singoli Consiglieri, i quali possono richiedere, e in tal
caso debbono avere tutte le informazioni circa lo svol-
gimento dei lavori di Giunta.

13. La Giunta esercita collegialmente le proprie
funzioni; essa delibera con l’intervento della metà più
uno dei suoi componenti. Gli Assessori possono essere
preposti ai servizi comunali individuati per settori
omogenei, per delega del Sindaco.

Art. 13

(Il Sindaco)

1. Il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini a suf-
fragio universale e secondo le disposizioni dettate dalla
legge, è l’organo responsabile dell’Amministrazione
del Comune ed è membro del Consiglio comunale. Ha
la rappresentanza generale dell’Ente e può stare in giu-
dizio nei procedimenti ordinari e amministrativi come
attore o convenuto previa deliberazione di autorizza-
zione della Giunta comunale.

2. Esercita le funzioni attribuitegli dalla legge e dal
presente Statuto, e rappresenta la Comunità.

3. Svolge inoltre i seguenti compiti:

- concorda con la Giunta o gli Assessori interessati le
dichiarazioni e le prese di posizione pubbliche che
interessano l’ente;

- promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che servizi, aziende speciali, istituzioni e società
appartenenti al Comune, svolgano le loro attività
secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio;

- coordina gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici;

- adotta, nei casi previsti dalla legge, i provvedimenti
disciplinari per il personale non assegnati dal Rego-
lamento ad altre figure;

- sovrintende il servizio di Polizia municipale;

- adotta le ordinanze di sua competenza;

- acquisisce direttamente presso tutti i servizi infor-
mazioni ed atti anche riservati;

- promuove tramite il Segretario comunale indagini e
verifiche amministrative sull’intera attività del Co-
mune;

- compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
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- stabilisce gli argomenti all’Ordine del giorno delle
sedute, dispone la convocazione del Consiglio co-
munale e lo presiede;

- convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari, secondo la disciplina regolamentare;

- esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popo-
lare da lui presiedute;

- propone gli argomenti da trattare e dispone la con-
vocazione della Giunta da lui presieduta;

- delega normalmente particolari, specifiche attribu-
zioni che attengono a materie definite ed omogenee
ai singoli Assessori o a Consiglieri;

- delega la sottoscrizione di particolari, specifici atti
non rientranti nelle attribuzioni assegnate ad Asses-
sori, al Segretario comunale o ai responsabili dei
servizi;

- riceve le interrogazioni, le interpellanze e le mozio-
ni da sottoporre al Consiglio;

- ha la rappresentanza generale del Comune;

- nomina la Giunta e può revocare i componenti;

- nomina, designa e revoca i rappresentanti del Co-
mune presso enti, aziende ed istituzioni sulla base
degli indirizzi stabiliti dal Consiglio;

- nomina i responsabili dei servizi e definisce gli in-
carichi di collaborazione esterna, nel rispetto della
legge e delle norme comunali;

- promuove la conclusione di accordi di programma;

- rilascia le concessioni edilizie e le autorizzazioni
edilizie.

4. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, sovrinten-
de ai compiti attribuiti dalla legge.

5. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella se-
duta di insediamento, il giuramento di osservare leal-
mente la Costituzione italiana.

6. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
portarsi a tracolla.

Art. 14

(Indirizzi generali di governo)

1. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consiglio,
il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le li-
nee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare nel corso del mandato.

2. Entro i successivi trenta giorni, il Consiglio esa-
mina detto programma e su di esso si pronuncia con una
votazione.

3. Il Consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione previ-
sionale e programmatica, del bilancio preventivo e del
bilancio pluriennale che nell’atto deliberativo dovran-
no essere espressamente dichiarati coerenti con le pre-
dette linee, con adeguata motivazione degli eventuali
scostamenti.

4. La verifica da parte del Consiglio dell’attuazione
del programma avviene contestualmente all’accerta-
mento del permanere degli equilibri generali di bilan-
cio previsto dall’articolo 193, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 17

(Segretario comunale)

1. Il Comune ha un Segretario comunale titolare,
questi è funzionario pubblico ed il suo «status» giuridi-
co ed economico viene disciplinato dalle leggi e dal
contratto collettivo di comparto.

2. Il Segretario comunale dipende funzionalmente
dal Sindaco.

3. La nomina, la conferma e la revoca del Segreta-
rio comunale, sono disciplinate dalla legge.

4. Al Segretario comunale possono essere conferi-
te, dal Sindaco, le funzioni di Direttore generale ai sen-
si di quanto previsto dall’articolo 108, comma 3 e 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Al Segretario comunale sono attribuite le seguen-
ti funzioni:

a) svolge compiti di collaborazione e funzioni di assi-
stenza giuridico-amministrativa nei confronti degli
organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azio-
ne amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Re-
golamenti;

b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Re-
sponsabili delle aree e ne coordina l’attività;

c) partecipa, con funzioni consultive, referenti e di as-
sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta,
curandone la verbalizzazione;

d) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte e
autenticare scritture private ed atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente;

e) esercita ogni altra funzione attribuita dallo Statuto
o dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco.

6. Nel caso di conferimento delle funzioni di Diret-
tore generale, al Segretario comunale spettano i compi-
ti previsti dall’articolo 108, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. Allo stesso viene corri-
sposta, con il provvedimento di conferimento dell’in-
carico, un’indennità di direzione stabilita dalla contrat-
tazione collettiva di comparto.
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7. Tra le funzioni di cui alla lettera e) del preceden-
te comma 5 possono essere anche previste quelle di cui
all’articolo 107, comma 3, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

Art. 20

(Servizi pubblici locali)

1. I servizi pubblici esercitabili dal Comune, rivolti
alla produzione dei beni ed attività per la realizzazione
di fini sociali, economici e civili, possono essere riser-
vati in via esclusiva all’Amministrazione comunale o
svolti in concorrenza con altri soggetti pubblici e priva-
ti.

2. I servizi riservati in via esclusiva sono stabiliti
dalla legge.

3. La gestione dei servizi può avvenire nelle se-
guenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio non sia opportuno
costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendi-
toriale;

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi so-
ciali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale
pubblico locale, qualora si renda opportuna, in rela-
zione alla natura del servizio da erogare, la parteci-
pazione di altri soggetti pubblici o privati;

f) a mezzo di società per azioni senza il vincolo della
proprietà pubblica maggioritaria.

4. I modi e le forme di organizzazione dei servizi
formeranno oggetto di apposito Regolamento.

5. Ai fini di cui alla precedente lettera b), il Comune
può partecipare con proprie quote a società di capitale.

6. Nel caso in cui lo Stato, la Regione, la Provincia
od altri Enti pubblici si avvalgano degli uffici e del per-
sonale comunale per l’esercizio di loro funzioni, deve
essere determinato e rimborsato al Comune il costo del
servizio.

Art. 23

(Accordi di programma)

1. L’Amministrazione comunale può concludere
appositi accordi per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi, che per la loro rea-
lizzazione richiedono l’azione integrata e coordinata di
Comuni, Provincia e Regione, di Amministrazioni sta-

tali e di altri soggetti pubblici nei modi e nelle forme
previste dalla legge regionale n. 7/2000, articolo 19.

Art. 32

(Bilancio e programmazione finanziaria)

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comu-
ne si informa alle disposizioni di legge vigenti in mate-
ria e alle disposizioni previste dal Regolamento comu-
nale di contabilità.

2. Il bilancio di previsione per l’anno successivo va
deliberato entro i termini di legge. Nella redazione e
predisposizione dello stesso, vanno osservati i principi
di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità,
pareggio finanziario e pubblicità.

3. Il bilancio è corredato dalla relazione previsiona-
le e programmatica nonchè dal bilancio pluriennale di
durata pari a quello della Regione.

4. Il bilancio ed i suoi allegati debbono, altresì, con-
formarsi al principio della chiarezza e della specifica-
zione. In particolare essi vanno redatti in modo tale da
consentirne la lettura dettagliata ed intelligibile per
programmi, servizi ed interventi.

5. Gli impegni di spesa non possono essere assunti
senza attestazione della relativa copertura finanziaria
da parte del responsabile del servizio finanziario.

Art. 34

(Revisione economico finanziaria)

1. Il Consiglio comunale elegge a maggioranza as-
soluta il Revisore del conto.

2. Il Revisore è scelto secondo le modalità indicate
dalla legge.

3. Dura in carica tre anni ed è revocabile solo per
inadempienza ed in particolare per la mancata presen-
tazione della relazione alla proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto entro il termine previsto
dall’articolo 239, comma 1, lettera d) del decreto legi-
slativo 267/2000. La rielezione è consentita per una
sola volta.

Art. 37

(Controllo di gestione)

1. E’ istituito con le modalità stabilite dal Regola-
mento di contabilità comunale ai sensi del combinato
disposto dell’articolo 20 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e dell’articolo 196 del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, il controllo di gestione al
fine di garantire la realizzazione degli obbiettivi pro-
grammati, la corretta ed economica gestione delle ri-
sorse, l’imparzialità ed il buon andamento della pubbli-
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ca amministrazione e la trasparenza dell’azione ammi-
nistrativa.

2. Tali processi hanno per fine ultimo quello di con-
sentire il conseguimento degli scopi mediante una cor-
retta allocazione delle risorse per determinare un mi-
glioramento dei servizi, per aumentare la quantità degli
stessi, o per attuare un processo amministrativo porta-
tore di maggiore economicità gestionale.

(Modificato con deliberazione consiliare n. 65 del
28 novembre 2001, ravvisata priva di vizi di legittimità
dal CO.RE.CO. di Udine nella seduta del 27 dicembre
2001, con n. 32977 di prot. e n. 5725 Reg. Co.Re.Co.).

COMUNE DI SAN GIORGIO DI NOGARO
(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 1 al P.R.P.C.
di iniziativa pubblica denominato «Variante gene-
rale al Piano di recupero comparto n. 3».

IL SINDACO

VISTA la deliberazione consiliare n. 5 del 5 febbra-
io 2002 con la quale è stata adottata la variante n. 1 al
P.R.P.C. di iniziativa pubblica denominato «Variante
generale al Piano di recupero comparto n. 3».

VISTA la legge regionale n. 52 del 19 novembre
1991 e sue successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

che per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi, a
partire dal 27 febbraio 2002, resteranno depositati pres-
so la Segreteria comunale, a libera visione di tutti i cit-
tadini, la delibera di adozione e gli elaborati relativi
alla variante predetta;

INVITA

in conseguenza sia i privati che gli Enti a prendere
visione, durante le ore d’ufficio, degli atti come sopra
depositati, presentando eventuali osservazioni al fine
di un rapporto collaborativo.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dalla variante al P.R.P.C. possono presentare
opposizioni.

Dette osservazioni, redatte in carta legale, dovran-
no essere presentate all’Ufficio Protocollo del Comune
entro il periodo di deposito.

San Giorgio di Nogaro, lì 11 febbraio 2002

IL SINDACO:
Tonino Occhioni

COMUNE DI VALVASONE
(Pordenone)

Avviso ai creditori per i lavori di rifacimento e
manutenzione di strade comunali e costruzione
marciapiedi.

IL RESPONSABILE

CONSIDERATO che con contratto dell’11 gennaio
2001 n. 1171 rep. registrato a Pordenone il 23 gennaio
2001 al n. 437 sono stati affidati i lavori di rifacimento
e manutenzione di strade comunali e costruzione mar-
ciapiedi in Comune di Valvasone all’impresa Eurostra-
de S.r.l. di Codroipo;

ATTESO che i lavori di rifacimento e manutenzio-
ne di strade comunali e costruzione di marciapiedi in
Comune di Valvasone hanno avuto esecuzione dal 9
febbraio 2001 al 31 gennaio 2002 da parte dell’impresa
Eurostrade S.r.l. di Codroipo;

VISTO l’articolo 189 (avviso ai creditori) del Re-
golamento di attuazione della legge quadro in materia
di lavori pubblici 11 febbraio 1994 n. 109 e successive
modificazioni, approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999
n. 554;

con il presente

AVVISO

Invita tutti coloro i quali vantino crediti verso l’ap-
paltatore per indebite occupazioni di aree o stabili e
danni arrecati nell’esecuzione dei lavori, a presentare
entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso le ragioni dei loro crediti e
la relativa documentazione.

Valvasone, 7 febbraio 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
(geom. Valter Montico)

Avviso ai creditori per i lavori di manutenzione
ordinaria ricorrente - manutenzione opere in verde
lungo la SS. n. 13 «Pontebbana».

IL RESPONSABILE

CONSIDERATO che con atto di cottimo fiduciario
del 29 ottobre 2001 n. 326 di reg. dell’Ente Nazionale
per le Strade di Trieste sono stati affidati i lavori di ma-
nutenzione ordinaria ricorrente e di manutenzione del
verde lungo la strada statale n. 13 «Pontebbana» attra-
versante il territorio comunale di Valvasone all’impre-
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sa Utilizzazioni Boschive di Molaro Giordano di Luse-
vera (Udine);

ATTESO che i lavori di manutenzione ordinaria ri-
corrente e manutenzione del verde lungo la strada stata-
le n. 13 «Pontebbana» attraversante il territorio comu-
nale di Valvasone hanno avuto esecuzione dall’8 mag-
gio 2001 al 29 ottobre 2001 da parte dell’impresa Uti-
lizzazioni Boschive di Molaro Giordano di Lusevera
(Udine);

VISTO l’articolo 189 (avviso ai creditori) del Re-
golamento di attuazione della legge quadro in materia
di lavori pubblici 11 febbraio 1994 n. 109 e successive
modificazioni, approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999
n. 554;

con il presente

AVVISO

Invita tutti coloro che vantino crediti verso l’appal-
tatore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni
arrecati nell’esecuzione dei lavori di cui in premessa, a
presentare entro un termine non superiore a 60 (sessan-
ta) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso le ragioni dei loro crediti e la relativa
documentazione.

Valvasone, 7 febbraio 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
(geom. Valter Montico)

COMUNE DI ZOPPOLA
(Pordenone)

Statuto comunale
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ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1

Principi fondamentali

1. Il Comune di Zoppola è Ente autonomo locale il
quale ha rappresentatività generale secondo i principi
della Costituzione, della legge generale dello Stato e di
quella regionale.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, culturale, sociale ed economico della propria co-
munità, ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Co-
stituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuo-
ve la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali,
economiche e culturali alla amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito territoriale degli interessi.

4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti cri-
teri e principi:

a) il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali esistenti nel proprio ambito e nella co-
munità nazionale;

b) la promozione della funzione sociale e dell’iniziati-
va economica, pubblica e privata, anche attraverso
lo sviluppo di forme di associazionismo economico
e di cooperazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale
ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva
della persona anche con l’attività delle organizza-
zioni di volontariato;

d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambien-
tali, storiche e culturali presenti nel proprio territo-
rio per garantire alla collettività una migliore quali-
tà della vita;

e) la promozione e sviluppo dei sentimenti di pace e di
amicizia tra i popoli anche con l’organizzazione di
scambi culturali e sociali con città della comunità
europea ed extraeuropea;

f) tutela e diffusione della cultura, della lingua e delle
tradizioni friulane.

Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi della Comunità euro-
pea e di quella internazionale, dello Stato, della Regio-
ne e della Provincia, avvalendosi dell’apporto dei citta-
dini, delle formazioni sociali, economiche, sindacali e
culturali operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono uniformati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarità tra le diverse sfere
di autonomia.

Art. 4

Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dal ca-
poluogo Zoppola e dalle sue seguenti frazioni: Ca-
stions, Cusano, Murlis, Orcenico Inferiore, Orcenico
Superiore, Ovoledo e Poincicco.

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
45,36, confinante con i Comuni di: Pordenone, Corde-
nons, San Giorgio della Richinvelda, Arzene, Casarsa
della Delizia e Fiume Veneto.

3. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
Zoppola.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In casi del tutto eccezio-
nali e per particolari esigenze, gli organi possono riu-
nirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

5. La modifica della denominazione delle borgate e
frazioni o della sede comunale può essere disposta dal
Consiglio.

Art. 5

Albo pretorio

1. Nel Palazzo civico viene individuato apposito
spazio da destinare all’Albo pretorio per la pubblica-
zione degli atti e avvisi previsti dalla legge, dallo Statu-
to e dai Regolamenti.

Art. 6

Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome Zoppola e con lo stemma descritto come ap-
presso: «troncato: all’1 d’azzurro al castello d’oro, mu-
rato di nero, torricellato di un pezzo, merlato alla guel-
fa, aperto e finestrato del campo; il 2 d’argento alla
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campagna di verde caricata di uno specchio d’acqua dal
quale esce uno zampillo dello stesso». Giusta conces-
sione con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 6 ottobre 1953.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, accompagnato dal Sindaco, si può esibire il gonfa-
lone comunale nella foggia autorizzata con D.P.C.M.
del 6 ottobre 1953.

3. La Giunta comunale può autorizzare l’uso e la
riproduzione dello stemma del comune per fini non isti-
tuzionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI ELETTIVI

Art. 7

Organi

1. Sono organi elettivi del Comune: il Sindaco ed il
Consiglio.

Art. 8

Il Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina unitamente al Sindaco, l’indirizzo
ed esercita il controllo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge,
ha autonomia organizzativa e funzionale.

3. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento sono regolati dalla legge.

Art. 9

Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera
comunità, è l’Organo di indirizzo e di controllo politico
e amministrativo. E’ dotato di autonomia organizzativa
e funzionale.

2. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

3. Nei limiti in cui uomo e donna sono rappresentati
in Consiglio, di norma, deve essere consentita la pre-
senza di entrambi nella Giunta, negli organi collegiali
del Comune, nonchè negli Enti, aziende ed istituzioni
da esso dipendenti.

4. Il Consiglio impronta l’azione complessiva
dell’Ente ai principi di legalità, di pubblicità e traspa-
renza, ai fini di assicurare il buon andamento e l’impar-
zialità.

5. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia
il metodo e gli strumenti della programmazione, perse-
guendo il raccordo con la programmazione provinciale,
regionale e statale.

6. Gli atti fondamentali devono contenere l’indivi-
duazione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere
e la destinazione delle risorse e degli strumenti neces-
sari all’azione da svolgere.

7. Ispira la propria azione al principio di solidarietà
e di equilibrato sviluppo della comunità.

8. Con cadenza almeno annuale, entro il 30 settem-
bre, il Consiglio comunale provvede, in seduta straor-
dinaria, a verificare le linee programmatiche da parte
del Sindaco e dei singoli Assessori. E’ facoltà del Con-
siglio comunale provvedere ad integrare, nel corso del-
la durata del mandato elettorale, con adeguamenti strut-
turali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla
base delle esigenze e delle problematiche che dovesse-
ro emergere in ambito locale.

9. Al termine del mandato politico-amministrativo,
il Sindaco presenterà all’Organo consiliare il documen-
to di rendicontazione dello stato di attuazione e di rea-
lizzazione delle linee programmatiche.

Art. 10

Sessioni e convocazioni

1. L’attività del Consiglio si svolge in sedute ordi-
narie, straordinarie ed urgenti.

2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i
casi previsti dal Regolamento consiliare che ne disci-
plina il funzionamento.

3. Sono ordinarie le sedute nelle quali vengono
iscritte le proposte di deliberazione concernenti i bilan-
ci annuali e pluriennali ed i conti consuntivi.

4. Sono straordinarie tutte le altre.

5. Sono urgenti le sedute nelle quali, indipendente-
mente dalla specificità delle proposte deliberazione,
l’adozione dei provvedimenti riveste i caratteri della
necessità ed urgenza. In tal il Consiglio comunale do-
vrà preliminarmente riconoscere l’esistenza di requisi-
ti.

6. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno, sentita la Giunta comunale, e ne
presiede i lavori secondo le norme del Regolamento.

7. In caso di assenza o impedimento del Sindaco, il
Consiglio comunale è convocato dal Vice-Sindaco. In
assenza, anche momentanea, del Sindaco, presiede il
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Vice-Sindaco, qualora sia anche Consigliere comunale.
In assenza del Vice-Sindaco presiede l’Assessore più
anziano di età qualora sia anche Consigliere comunale.
In assenza degli Assessori la presidenza viene assunta
dal Consigliere anziano.

Art. 11

Commissioni

1. Il Consiglio comunale potrà istituire, con apposi-
ta deliberazione, commissioni permanenti, temporanee
o speciali per fini di controllo, di indagine, di studio.
Dette Commissioni sono composte da Consiglieri Co-
munali, con criterio proporzionale. Per quanto riguarda
le Commissioni aventi funzione di controllo e di garan-
zia, la Presidenza è attribuita ai Consiglieri appartenen-
ti ai gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, il numero, composizione, i po-
teri, l’oggetto, la forma di pubblicità dei lavori e la du-
rata delle Commissioni, vengono disciplinati con appo-
sito Regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio co-
munale.

4. Le Commissioni possono invitare a partecipare
ai propri lavori Sindaco, Assessori, organismi associa-
tivi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, politi-
che ed economiche, per l’esame di specifici argomenti.

5. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco
e gli Assessori ogni qualvolta questi lo richiedano.

Art. 12

Attribuzioni delle commissioni

1. Compito principale delle Commissioni perma-
nenti è l’esame preparatorio degli atti deliberativi del
Consiglio al fine di favorire il miglior esercizio delle
funzioni dell’organo stesso.

2. Compito delle Commissioni temporanee e di
quelle speciali è l’esame di materie relative a questioni
di carattere particolare o generale individuate dal Con-
siglio comunale.

3. Il Regolamento dovrà disciplinare l’esercizio
delle seguenti attribuzioni:

- la nomina del Presidente della commissione;

- le procedure per l’esame e l’approfondimento di
proposte di deliberazioni loro assegnate dagli orga-
ni del Comune;

- forme per l’esternazione dei pareri, in ordine a
quelle iniziative sulle quali per determinazione
dell’organo competente, ovvero in virtù di previsio-
ne regolamentare, sia ritenuta opportuna la preven-
tiva consultazione;

- metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di pro-
poste.

Art. 13

Commissioni di indagine

1. Ai sensi dell’articolo 44 - 2° comma - del decreto
legislativo 267/2000, il Consiglio comunale a maggio-
ranza assoluta dei propri membri può istituire al pro-
prio interno commissioni di indagine sull’attività
dell’Amministrazione.

2. Dette commissioni saranno formate da un nume-
ro di componenti equivalente ai gruppi presenti in Con-
siglio ed al fine del rispetto della proporzionalità ogni
Commissario disporrà di tanti voti quanti sono i com-
ponenti del gruppo a cui appartiene.

3. Il Regolamento ne disciplina i poteri, l’organiz-
zazione ed il funzionamento.

Art. 14

Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera
comunità alla quale costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercita-
te dal Consigliere che ha riportato in sede di elezioni, il
maggior numero di preferenze personali, indipendente-
mente dalla lista di appartenenza.

3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono in-
dirizzate dal Consigliere medesimo al Consiglio. De-
vono essere assunte immediatamente al protocollo
dell’Ente.

Le dimissioni sono irrevocabili; non necessitano della
presa d’atto e sono immediatamente efficaci.

La relativa surrogazione, adottata dal Consiglio comu-
nale, deve avvenire entro e non oltre dieci giorni dalla
data di presentazione delle dimissioni. In tal caso il
seggio è attribuito al candidato che nella medesima li-
sta segue immediatamente l’ultimo eletto.

4. Nel caso di dimissioni presentate da più Consi-
glieri si applica quanto previsto dalla legge.

Art. 15

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali esercitano le loro funzioni
senza vincolo di mandato e rappresentano l’intera co-
munità.
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2. I Consiglieri hanno il dovere di partecipare alle
riunioni del Consiglio.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono a
tre sedute consecutive senza giustificato motivo sono
dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio co-
munale. A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell’avve-
nuto accertamento dell’assenza maturata da parte del
Consigliere interessato, provvede con comunicazione
scritta, ai sensi dell’articolo 7 legge 241/1990 a comu-
nicargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il
Consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificati-
ve, nonchè a fornire al Sindaco eventuali documenti
probatori entro il termine indicato nella comunicazione
scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni
20, decorrenti dalla data del ricevimento.
Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio comunale
esamina e infine delibera tenuto adeguatamente conto
delle cause giustificative presentate da parte del Con-
sigliere interessato.

4. Le modalità e le forme di diritto di iniziativa e di
controllo del Consigliere comunale, previsti dalla leg-
ge, sono disciplinati dal Regolamento.

5. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidano in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge, in osservanza del principio del «giusto pro-
cedimento».

6. Ai sensi del presente Statuto si intende per «giu-
sto procedimento» quello per cui l’emanazione del
provvedimento sia subordinata alla preventiva istrutto-
ria corredata dai pareri tecnici, contabili, alla successi-
va eventuale comunicazione alla giunta e ai capigruppo
consiliari ed inoltre alla messa a disposizione degli atti
per i Consiglieri comunali.

7. Il Comune assicura il rimborso delle spese legali
ai Consiglieri, agli Assessori ed al Sindaco che si trovi-
no implicati, in conseguenza di fatti ed atti connessi
all’espletamento delle loro funzioni, in procedimenti di
responsabilità contabile, civile e penale, in ogni stato e
grado di giudizio, purchè ci sia stata sentenza definitiva
o comunque pronuncia di proscioglimento e non sussi-
stano conflitti di interesse con l’Ente.

8. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale verranno
consegnati gli avvisi scritti relativi alla convocazione
del Consiglio.

9. Per assicurare la massima trasparenza, Sindaco ed
Assessori devono comunicare, secondo le modalità sta-
bilite nel Regolamento, all’inizio ed alla fine del manda-
to, i redditi posseduti, riferiti rispettivamente all’ultima
dichiarazione dei redditi presentata prima dell’elezione
e prima della scadenza del mandato.

10. I Consiglieri comunali nel corso delle sedute del
Consiglio comunale e delle Commissioni, hanno diritto

di esprimersi in lingua friulana. Le modalità di tale di-
ritto sono stabilite dal Regolamento consiliare.

Art. 16

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi, secondo
quanto previsto nel Regolamento e devono dare comu-
nicazione della composizione e della designazione del
capogruppo al Segretario comunale.

2. Il Regolamento deve prevedere la conferenza dei
Capigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 17

Giunta comunale

1. La Giunta è l’Organo di governo del Comune.

2. Impronta la propria attività ai principi della legali-
tà, della collegialità, della trasparenza e dell’efficienza.

3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel qua-
dro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti
fondamentali approvati dal Consiglio comunale. In par-
ticolare la Giunta comunale nell’ambito degli obiettivi
politico-amministrativi fissati dal Consiglio comunale
e dal Sindaco determina gli indirizzi per la realizzazio-
ne della gestione amministrativa e verifica la rispon-
denza dei risultati dell’attività amministrativa e della
gestione agli indirizzi impartiti.

4. Di norma esamina collegialmente gli argomenti
da sottoporre al Consiglio comunale.

5. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio co-
munale sulla sua attività.

Art. 18

Composizione e nomina della Giunta comunale

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che
la convoca e la presiede e da un numero minimo di 4 e
massimo di 6 Assessori tra cui un Vice-Sindaco, nomi-
nati dal Sindaco anche al di fuori del Consiglio comu-
nale, tra i cittadini in possesso dei requisiti di compati-
bilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere.

2. L’atto di nomina produce effetti dal momento
dell’accettazione da parte dell’interessato. L’accetta-
zione avviene con l’apposizione della firma sul provve-
dimento di nomina alla presenza del Sindaco il quale
procede ad autenticarla.

3. Il Sindaco dà comunicazione della nomina al
Consiglio nella prima seduta successiva all’elezione,
oppure nella prima seduta successiva alla nomina nel
caso di sostituzione di Assessori.
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4. Il Consiglio comunale procede all’accertamento
delle condizioni di eleggibilità e di compatibilità degli
assessori nella seduta in cui il Sindaco effettua la previ-
sta comunicazione.

5. Gli Assessori non Consiglieri intervengono nella
discussione in Consiglio comunale per illustrare le pro-
poste di deliberazione di loro pertinenza; possono altre-
sì intervenire per tutte le altre proposte presentate dalla
Giunta o quando il loro intervento sia sollecitato dai
Consiglieri.

6. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini del Sindaco
fino al terzo grado. Gli stessi non possono essere nomi-
nati rappresentanti del Comune.

Art. 19

Durata in carica della Giunta

1. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, dan-
done motivata comunicazione al Consiglio. Il provve-
dimento di revoca va notificato all’interessato imme-
diatamente.

2. Le dimissioni da Assessore sono presentate al
Sindaco. Le stesse sono irrevocabili e producono effetti
dalla data di presentazione che coincide con la data di
protocollo.

3. Salvo i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica sino alla elezione del nuovo
Consiglio comunale e del nuovo Sindaco.

4. Nel caso di approvazione della mozione di sfidu-
cia prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo
267/2000, la Giunta cessa dalla carica assieme al Sin-
daco e si procede allo scioglimento del Consiglio ed
alla nomina di un Commissario.

5. In caso di dimissioni, impedimento permanente,
rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. In
tal caso la Giunta stessa rimane in carica fino all’ele-
zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.

6. Lo scioglimento del Consiglio comunale deter-
mina in ogni caso la decadenza della Giunta, oltre che
del Sindaco.

Art. 20

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che, tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
Assessori o dal Sindaco stesso, stabilisce l’ordine del
giorno dei lavori. Le sedute della Giunta non sono pub-
bliche. Alle sedute possono intervenire, senza diritto di
voto e su determinazione del Sindaco:

a) Responsabili dei servizi;

b) Consiglieri comunali;

c) esperti e consulenti esterni;

d) presentatori di istanze, petizioni e proposte.

2. L’attività della Giunta si uniforma al principio
della collegialità.

3. A ciascun Assessore il Sindaco può affidare con
delega specifici affari ed attività amministrative di sua
competenza.

4. Le modalità di convocazione e funzionamento
sono stabiliti dalla Giunta stessa.

Art. 21

Attribuzioni

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune e compie tutti gli atti rientranti
ai sensi dell’articoli 107, commi 1-2 del decreto legi-
slativo 267/2000, nelle funzioni degli organi di gover-
no, che non siano riservati al Consiglio e non rientrino
nelle competenze attribuite al Sindaco, al Segretario
comunale, al Direttore generale o ai Responsabili dei
servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazio-
ne agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e svol-
ge attività propositiva e d’impulso nei confronti dello
stesso.

3. La Giunta svolge le funzioni di propria compe-
tenza con provvedimenti deliberativi generali con i
quali si indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi
idonei e i criteri cui dovranno attenersi gli uffici
nell’esercizio delle proprie competenze gestionali ed
esecutive, loro attribuite dalla legge e dallo Statuto.

4. La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attri-
buzioni di governo e delle funzioni organizzative:

a) propone al Consiglio i Regolamenti ed approva
quelli di propria competenza;

b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni at-
tuativi dei programmi;

c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccor-
do con gli organi di partecipazione;

e) modifica le tariffe mentre elabora e propone al
Consiglio criteri per la determinazione di quelle
nuove;

f) nomina le Commissioni per le selezioni pubbliche e
riservate;

g) propone i criteri generali per la concessione di sov-
venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici
di qualsiasi genere a enti e persone;
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h) approva transazioni ed autorizza il Sindaco a stare
in giudizio come attore o convenuto salvo quanto
previsto dall’articolo 34, 5° comma dello Statuto;

i) esercita, previa determinazione dei costi ed indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provin-
cia, Regione e Stato, quando non espressamente at-
tribuite dalla legge o dallo Statuto ad altro organo;

l) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
fatta salva la materia riservata alla competenza
normativa del Consiglio;

m) riferisce annualmente al Consiglio sulla propria
attività e sull’attuazione dei programmi;

n) approva il Piano delle Risorse e degli Obiettivi in
conformità a quanto previsto dal Regolamento di
contabilità.

5. La Giunta, altresì, nell’esercizio di attribuzioni
organizzatorie:

a) fissa, ai sensi del Regolamento e degli accordi de-
centrati, i parametri, gli standards ed i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il Segretario comunale;

b) determina i misuratori ed i modelli di rilevazione
del controllo interno di gestione se deliberato dal
Consiglio, sentito il Collegio dei Revisori del con-
to.

Art. 22

Deliberazione del Consiglio comunale
e degli altri Organi collegiali

1. Il Consiglio si riunisce validamente, con l’inter-
vento della maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati, computando a tal fine anche il Sindaco, salvo che
la legge non stabilisca un quorum strutturale specifico.

2. Nelle sedute di seconda convocazione è suffi-
ciente la presenza di almeno un terzo dei Consiglieri
assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco.

3. Le deliberazioni sono validamente assunte ove
ottengano la maggioranza assoluta dei votanti ossia un
numero di voti a favore pari almeno la metà più uno dei
votanti.

4. In ogni caso in cui la votazione non abbia alcun
esito il provvedimento oggetto della stessa potrà essere
riesaminato dall’Organo competente in seduta succes-
siva.

5. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio se-
greto le deliberazioni concernenti persone, quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una per-
sona o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.

6. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso
in cui debbano essere formulate valutazioni e apprezza-
menti su «persone», il Presidente dispone la trattazione
dell’argomento in «seduta privata».

7. L’istruttoria, la documentazione delle proposte
di deliberazione nonché il deposito degli atti sono cura-
ti dai responsabili degli uffici competenti per materia.
Il Segretario comunale non partecipa alle sedute, quan-
do si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso
è sostituito secondo quanto previsto dal Regolamento
del Consiglio comunale.

8. I verbali delle delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

9. Per quanto riguarda tutti gli altri organi collegia-
li, essi deliberano validamente con l’intervento della
maggioranza degli aventi diritto e a maggioranza dei
voti favorevoli sui contrari, salvo maggioranze speciali
previste espressamente dalla legge o dallo Statuto.

Art. 23

Sindaco

1. Il Sindaco è l’Organo responsabile dell’Ammini-
strazione del Comune.

2. Il Sindaco è il Capo del governo locale ed in tale
veste esercita funzioni di rappresentanza, di presiden-
za, di sovraintendenza e di amministrazione.

3. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza
e controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture
gestionali-esecutive.

4. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di
Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla ca-
rica.

5. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai Regolamenti attri-
buzioni quale organo di autoorganizzazione delle com-
petenze connesse all’ufficio.

Art. 24

Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco:

a) ha la rappresentanza generale dell’Ente;

b) agisce e resiste in giudizio, come attore o convenu-
to, previa autorizzazione della Giunta comunale,
salvo quanto previsto dall’articolo 34, 5° comma
dello Statuto;

c) nomina e revoca i componenti della Giunta tra cui il
Vice-Sindaco;

d) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’at-
tività politico-amministrativa del Comune;
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e) coordina l’attività dei singoli Assessori;

f) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-
nenti l’attività amministrativa dei singoli Assessori
per sottoporli all’esame della Giunta;

g) impartisce direttive al Segretario comunale in ordi-
ne agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera
gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi;

h) nomina il Segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito Albo;

i) conferisce e revoca al Segretario comunale, se con-
sidera opportuno e previa deliberazione della Giun-
ta comunale, le funzioni di Direttore generale.

l) ha potestà di delega, ai soggetti legittimati, di atti e
provvedimenti concernenti tutte le sue competenze
ed attribuzioni anche a rilevanza esterna;

m) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici pre-
visti dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

n) partecipa, sentito il Consiglio comunale alla confe-
renza dei sindaci dei comuni interessati alla solu-
zione di problematiche di comune interesse;

o) convoca i comizi per i referendum consultivi;

p) adotta i provvedimenti concernenti il personale non
assegnati dalla legge e dal Regolamento alle attri-
buzioni della Giunta, dei dipendenti e del Segreta-
rio comunale;

q) adotta i provvedimenti in materia di orari, in con-
formità alle disposizioni della legge regionale
8/1999 e successive modificazioni;

Di tutte le deleghe rilasciate deve essere data comu-
nicazione al Consiglio, alla Giunta ed agli Organi pre-
visti dalla legge.

2. Il Sindaco, per le nomine di propria competenza,
ivi compresa la nomina degli Assessori, rispetta quanto
stabilito dall’articolo 9, 3° comma del presente Statuto.

Art. 25

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi informazioni ed atti anche riservati;

b) promuove direttamente od avvalendosi del Segreta-
rio comunale, indagini e verifiche amministrative
sull’intera attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed in-
formazioni presso le Aziende speciali, le Istituzioni
e le Società per azioni, appartenenti all’Ente, trami-
te il Consiglio comunale;

e) collabora con il Collegio dei Revisori dei conti del
Comune per definire le modalità di svolgimento
delle sue funzioni nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e so-
cietà appartenenti al Comune, svolgono le loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio co-
munale ed in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

Art. 26

Attribuzione di organizzazione

1. Il Sindaco:

a) stabilisce, sentita di norma la Giunta comunale gli
argomenti all’ordine del giorno delle sedute e di-
spone la convocazione del Consiglio comunale e lo
presiede ai sensi del Regolamento. Quando la ri-
chiesta è formulata da 1/5 dei Consiglieri provvede
alla convocazione;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari, secondo la disciplina regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popo-
lare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalla
legge;

d) propone argomenti da trattare e dispone con atto an-
che informale la convocazione della Giunta e la
presiede;

e) ha potere di delega generale o parziale delle sue
competenze ed attribuzioni ad uno o più Assessori;

f) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti
non rientranti nelle attribuzioni delegate ad Asses-
sori al Segretario comunale;

g) riceve le interrogazioni, le interpellanze e le mozio-
ni da sottoporre al Consiglio. Risponde entro trenta
giorni alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di
sindacato ispettivo presentata dai Consiglieri. Tale
compito può spettare agli Assessori qualora le
istanze riguardino le materie loro delegate.

h) nomina i Responsabili degli Uffici e dei Servizi, at-
tribuisce e definisce gli incarichi di collaborazione
esterna, secondo le modalità ed i criteri stabiliti
dall’articolo 110 del decreto legislativo 267/2000,
nonchè dallo Statuto e dai Regolamenti comunali.

i) entro il termine di 60 giorni, dalla data del suo av-
venuto insediamento, presenta al Consiglio comu-
nale, sentita la Giunta, le linee programmatiche re-
lative alle azioni e ai progetti da realizzare durante
il mandato politico-amministrativo. Ciascun Consi-
gliere comunale ha il pieno diritto di intervenire
nella definizione delle linee programmatiche pro-
ponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modi-
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fiche, mediante presentazione di appositi emenda-
menti con le modalità indicate dal Regolamento del
Consiglio comunale.

Art. 27

Vice-Sindaco

1. Il Sindaco nomina un Assessore, da lui prescelto,
a sostituirlo in caso di assenza o di impedimento, in tut-
te le funzioni a lui attribuite dalla legge, dallo Statuto e
dai Regolamenti.

2. All’Assessore predetto viene attribuita la qualifi-
ca di Vice-Sindaco.

3. Il Vice-Sindaco esercita altresì le funzioni del
Sindaco in caso di sospensione dello stesso dall’eserci-
zio delle proprie funzioni.

4. Esercita inoltre le funzioni del Sindaco sino alle
elezioni, in caso di impedimento permanente, rimozio-
ne, dimissioni o decesso del Sindaco.

5. In caso di assenza o impedimento temporaneo del
Sindaco e del Vice-Sindaco, le funzioni sostitutive del
Sindaco sono esercitate dall’Assessore più anziano di
età.

6. Delle deleghe rilasciate al Vice-Sindaco ed agli
assessori deve essere fatta comunicazione al Consiglio
ed agli organi previsti dalla legge.

TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 28

Principi

1. Il Comune ha un Segretario titolare, dipendente
da apposita Agenzia avente personalità giuridica di di-
ritto pubblico ed iscritto all’albo nazionale dei segre-
tari comunali e provinciali, articolati in sezioni regio-
nali.

2. Il Sindaco nomina il Segretario, che dipende fun-
zionalmente da lui, scegliendolo tra gli iscritti all’Albo
di cui al comma 1. Salvo quanto disposto dal comma 3,
la nomina avrà durata corrispondente a quella del man-
dato del Sindaco che lo ha nominato. Il Segretario con-
tinua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessa-
zione del mandato, fino alla riconferma o alla nomina
del nuovo Segretario. La nomina è disposta non prima
di sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla
data di insediamento del Sindaco, decorsi i quali il Se-
gretario è confermato.

3. Il Segretario può essere revocato con provvedi-
mento motivato del Sindaco, previa deliberazione della
Giunta, per violazione dei doveri d’ufficio.

4. Il rapporto di lavoro del Segretario è disciplinato
dai contratti collettivi ai sensi del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni.

Art. 29

Attribuzioni generali

1. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e
funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei
confronti degli Organi dell’Ente in ordine alla confor-
mità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto
ed ai Regolamenti.

2. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei Dirigenti e dei Responsabili degli uffici e
ne coordina l’attività, salvo quando ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 108 del decreto legislativo 267/2000,
il Sindaco abbia nominato il Direttore generale.

3. Il Segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e
ne cura la verbalizzazione;

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte ed
autenticare scritture private ed atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente;

c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dal presen-
te Statuto o dai Regolamenti, o conferitagli dal Sin-
daco.

4. Egli inoltre, partecipa, se richiesto alle sedute
delle commissioni e degli organismi interni all’Ente,
secondo quanto previsto nel precedente articolo 29,
comma 1, coadiuvato da dipendente da lui designato
per la verbalizzazione. Con l’autorizzazione del Sinda-
co partecipa, se richiesto, alle Commissioni ed organi-
smi esterni.

5. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in oc-
casione delle consultazioni popolari e dei referendum.

6. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco e la mo-
zione di sfiducia dei Consiglieri.

7. Attesta, su dichiarazione del Messo comunale,
l’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio e l’esecuti-
vità di provvedimenti ed atti dell’Ente. Tali funzioni
vengono svolte dal Segretario comunale nel caso in cui
non si sia provveduto ad incaricare specifico dipenden-
te per lo svolgimento delle stesse.
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Art. 30

Direttore generale

1. Il Sindaco può nominare, al di fuori della dota-
zione organica e con contratto a tempo determinato per
un periodo non superiore alla durata del proprio man-
dato, il Direttore generale secondo i criteri di professio-
nalità e le procedure stabilite nel Regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e secondo le
norme di legge.

2. Il Direttore generale è revocato dal Sindaco, pre-
via deliberazione della Giunta comunale.

3. Le funzioni di Direttore generale possono essere
conferite dal Sindaco al Segretario del Comune.

4. Il Direttore generale attua gli indirizzi e gli obiet-
tivi stabiliti dagli Organi di governo secondo le diretti-
ve impartite dal Sindaco e sovrintende alla gestione del
Comune perseguendo livelli ottimali di efficacia e di
efficienza.

5. Il Direttore generale svolge le funzioni che la
legge, i Regolamenti e gli atti di indirizzo assunti dagli
Organi comunali gli attribuiscono.

Art. 31

Vicesegretario

1. Un funzionario apicale in possesso di diploma di
laurea, oltre alle attribuzioni specifiche previste per il
posto ricoperto, può essere incaricato dal Sindaco di
funzioni «vicarie», del Segretario comunale, da assol-
vere unicamente in caso di assenza o di impedimento
per motivi di fatto o di diritto del titolare dell’ufficio,
previa specifica previsione del posto in questione in
Pianta organica.

CAPO II

UFFICI

Art. 32

Principi strutturali ed organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si attua mediante
una attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti-obiettivo e
per programmi;

b) analisi ed individuazione delle produttività, dei ca-
richi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta da ciascun elemento dell’appa-
rato;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito di autonomia decisionale dei sog-
getti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibi-
lità delle strutture e del personale.

2. Il Regolamento individua forme e modalità di or-
ganizzazione e di gestione della struttura interna.

Art. 33

Ordinamento degli Uffici e dei Servizi

1. Il Comune attraverso i Regolamenti sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi stabilisce le norme ge-
nerali per l’organizzazione e il funzionamento degli uf-
fici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità
di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci
tra uffici e servizi e tra questi il Segretario comunale o
Direttore generale se nominato.

2. I Regolamenti si uniformano al principio secon-
do cui agli organi di governo è attribuita la funzione
politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà
di stabilire, in piena autonomia, direttive e finalità della
azione amministrativa in ciascun settore e di verificare
il conseguimento; al Direttore, se nominato, e ai re-
sponsabili delle aree e dei servizi spetta, ai fini del per-
seguimento degli obiettivi assegnati, il compito di defi-
nire congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi
più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e
contabile secondo i principi di professionalità, di re-
sponsabilità e di economicità.

3. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire
i fini istituzionali dell’Ente secondo le norme del Rego-
lamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad
aree diverse, collegati funzionalmente al fine di conse-
guire gli obiettivi assegnati.

Art. 34

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazio-
ne organica del personale e, in conformità alle norme
del presente Statuto, l’organizzazione degli Uffici e dei
Servizi sulla base della distinzione tra funzione di indi-
rizzo politico-amministrativo e di controllo attribuita al
Consiglio comunale, Sindaco, Giunta comunale e fun-
zione di gestione amministrativa, attribuita ai respon-
sabili delle aree/servizi.

2. Gli Uffici sono organizzati secondo principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della strut-
tura.

3. Il Comune promuove e realizza il miglioramento
delle prestazioni del personale attraverso l’ammoder-
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namento delle strutture, la formazione, la qualificazio-
ne professionale e la responsabilizzazione dei dipen-
denti.

4. La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi dell’Ente che danno esecuzione alle leggi ed
allo Statuto.

5. Ai Responsabili di Uffici o Servizi comunali, no-
minati con decreto sindacale, spetta l’adozione degli
atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti
gli atti che impegnano l’Amministrazione comunale
verso l’esterno, nonchè la gestione finanziaria, tecnica
e amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di
organizzazione delle risorse umane e strumentali e di
controllo. Essi periodicamente riferiscono sui risultati
conseguiti e sulle difficoltà incontrate per il supera-
mento delle quali avanzano proposte operative. In ma-
teria di entrate tributarie, ai fini dello svolgimento del-
le procedure di contenzioso, il responsabile della ge-
stione dei tributi è abilitato ad agire, resistere e rap-
presentare l’Ente in giudizio.

Art. 35

Copertura di posti mediante
contratto a tempo determinato

1. La copertura dei posti di Responsabili dei Servizi
o degli Uffici, di alta specializzazione, può avvenire
mediante contratto a tempo determinato di diritto pub-
blico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata,
di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dal-
la qualifica da ricoprire.

TITOLO III

SERVIZI

Art. 36

Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse del-
la comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, pro-
mozione dello sviluppo economico e civile, compresa
la produzione di beni, viene svolta attraverso servizi
pubblici che possono essere istituiti e gestiti anche con
diritto di privativa del Comune, ai sensi di legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione compa-
rativa tra le diverse forme di gestione previste dalla leg-
ge e dal presente Statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale
la comparazione deve avvenire tra affidamento in con-
cessione, costituzione di aziende, di consorzio o di so-
cietà a prevalente capitale pubblico locale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la
gestione in economia, la costituzione di istituzione,

l’affidamento in concessione, nonchè tra la forma sin-
gola o quella associata mediante convenzione, o con-
sorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere,
comunque, assicurate idonee forme di informazione,
partecipazione e tutela degli utenti.

Art. 37

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono, di norma, disciplinati da appositi Regola-
menti.

Art. 38

Azienda speciale

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme
legislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di
aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi e
di sviluppo economico e civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da
propri Regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal
Consiglio di amministrazione delle aziende.

3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
sono nominati dal Consiglio comunale fuori dal pro-
prio seno, tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezio-
ne a Consigliere comunale e comprovate esperienze di
amministrazione.

Art. 39

Istituzione

1. Il Consiglio comunale per l’esercizio di servizi
sociali, che necessitano di particolare autonomia ge-
stionale, costituisce istituzioni mediante apposito atto
contenente il relativo Regolamento di disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico-finanziario
dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme di finan-
ziamento e le dotazioni di beni immobili e mobili, com-
presi i fondi liquidi.

2. Il Regolamento di cui al precedente comma 1 de-
termina, altresì, la dotazione organica di personale e
l’assetto organizzativo dell’istituzione, le modalità di
esercizio della autonomia gestionale, l’ordinamento fi-
nanziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica
dei risultati gestionali.

3. Il Regolamento può prevedere il ricorso a perso-
nale assunto con rapporto di diritto privato, nonchè a
collaborazioni ad alto contenuto di professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
Consiglio comunale al momento della costituzione ed
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aggiornati in sede di esame del bilancio preventivo e
del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli Organi dell’istituzione sono: il Consiglio di
amministrazione, il Presidente ed il Direttore.

Art. 40

Il Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
dell’istituzione sono nominati dal Consiglio comunale
fuori dal proprio seno, tra coloro che abbiano i requisiti
per l’elezione a Consigliere comunale e comprovate
esperienze di amministrazione.

2. Il Regolamento disciplina il numero, gli eventua-
li ulteriori requisiti specifici richiesti ai componenti, la
durata in carica, la posizione giuridica e lo status dei
componenti il Consiglio d’amministrazione, nonchè le
modalità di funzionamento dell’Organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale previsti dal Regolamen-
to.

Art. 41

Il Presidente

1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio
di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti del
Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza
provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifi-
ca nella prima seduta del Consiglio di amministrazio-
ne.

Art. 42

Il Direttore

1. Il Direttore dell’istituzione è nominato dal Con-
siglio di amministrazione con le modalità previste dal
Regolamento.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il respon-
sabile del personale, garantisce la funzionalità dei ser-
vizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare
l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni degli Orga-
ni delle istituzioni.

Art. 43

Nomina e revoca

1. Gli Amministratori delle Aziende ed Istituzioni
sono nominati dal Consiglio comunale, nei termini di
legge, sulla base di un documento, corredato dai curri-
cula dei candidati, che indica il programma e gli obiet-
tivi da raggiungere.

2. Tale documento deve essere presentato al Segre-
tario comunale del Comune almeno 15 giorni prima

dell’adunanza. Il Segretario deve dare tempestiva noti-
zia a tutti i Consiglieri.

3. Il Presidente ed i singoli componenti possono es-
sere revocati su proposta motivata del Sindaco o di 1/3
dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio comunale che
provvede contestualmente alla loro sostituzione.

Art. 44

Società a prevalente capitale locale

1. Negli Statuti delle società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste le forme di rac-
cordo e collegamento tra le società stesse ed il Comune.

Art. 45

Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comu-
ni, la Provincia ed altri Enti pubblici per promuovere e
ricercare le forme associative più appropriate tra quelle
previste dalla legge in relazione alle attività, ai servizi,
alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiunge-
re.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Art. 46

I Revisori del conto

1. Il Consiglio comunale elegge il Collegio dei Re-
visori, scelti in conformità al disposto dell’articolo 234
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. I Revisori del conto, oltre a possedere requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autono-
mie locali, devono possedere quelli in eleggibilità fis-
sati dalla legge per l’elezione a Consigliere comunale e
non ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla
stessa.

3. Non possono essere eletti Revisori dei conti i pa-
renti od affini entro il quarto grado dei componenti del-
la Giunta e del Segretario comunale.

4. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità ed indipendenza. Saranno altresì disciplinate
con il Regolamento le modalità di revoca e di decaden-
za, applicando, in quanto compatibili, le norme del Co-
dice civile relative ai sindaci delle Società per azioni.

5. Nell’esercizio delle loro funzioni, con modalità e
limiti definiti nel Regolamento, i Revisori avranno di-
ritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera
delle loro competenze.
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Art. 47

Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli
altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinchè siano consentiti,
oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello
sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione
del Comune.

2. L’attività dei Revisori del conto dovrà comporta-
re proposte al Consiglio comunale in materia di gestio-
ne economico-finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del
Consiglio richiedere agli organi ed agli uffici compe-
tenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti fi-
nanziari ed economici della gestione e di singoli atti
fondamentali, con particolare riguardo all’organizza-
zione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti
organizzativi e funzionali dell’ufficio dei Revisori del
conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di
impulso, di proposta e di garanzia, con l’osservanza
della legge, dei principi civilistici concernenti il con-
trollo delle Società per azioni e del presente Statuto.

4. Nello stesso Regolamento verranno individuate
forme e procedure per un corretto ed equilibrato raccor-
do operativo-funzionale tra la sfera di attività del Revi-
sore e quella degli Organi e degli uffici dell’Ente.

5. Il Collegio dei Revisori, ove riscontri gravi irre-
golarità nella gestione dell’Ente, ne riferisce immedia-
tamente al Consiglio comunale.

Art. 48

Controllo di gestione

1. Per definire in maniera compiuta il complessivo
sistema dei controlli interni dell’Ente il Regolamento
individua metodi, indicatori e parametri quali strumenti
di supporto per le valutazioni di efficacia ed efficienza,
economicità dei risultati conseguiti rispetto ai pro-
grammi ed ai costi sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve costrui-
re misuratori idonei ad accertare periodicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;

b) la quantificazione economica dei costi sostenuti, al
fine di verificare la coerenza con i programmi ap-
provati;

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attività
amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi fra
progettato e realizzato ed individuazione delle rela-
tive, eventuali responsabilità.

PARTE II

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE
E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I

FORME COLLABORATIVE

Art. 49

Principio di cooperazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o
più obiettivi d’interesse comune con gli altri Enti locali
o soggetti pubblici o privati, si organizza avvalendosi
dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso
accordi ed intese di cooperazione e di scambio.

Art. 50

Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indi-
viduando nuove attività di comune interesse, ovvero
l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la realiz-
zazione di iniziative e programmi speciali ad altri servi-
zi, privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni
con altri Enti locali, loro enti strumentali e privati.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli ob-
blighi previsti dalla legge, sono approvate dal Consi-
glio comunale a maggioranza assoluta dei componenti.

Art. 51

Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi
statutari, può promuovere la costituzione di consorzi
tra Enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il
profilo economico o imprenditoriale, ovvero per eco-
nomia di scala qualora non sia conveniente l’istituzione
di Azienda speciale o non sia opportuno avvalersi delle
forme organizzative per i servizi stessi, previsto
nell’articolo precedente.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal
secondo comma del precedente articolo 50, deve preve-
dere l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali
del Consorzio negli Albi pretori degli Enti contraenti.

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla conven-
zione, approva lo Statuto del Consorzio che deve disci-
plinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del
nuovo Ente secondo le norme previste per le Aziende
speciali dei Comuni, in quanto compatibili.
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4. Il Consorzio assume carattere polifunzionale
quando si intende gestire da parte dei medesimi Enti lo-
cali una pluralità di servizi attraverso il modulo consor-
tile.

Art. 52

Accordi di programma

1. Il Comune per la realizzazione di opere, inter-
venti o programmi che necessitano dell’attivazione di
un procedimento complesso per il coordinamento e
l’integrazione dell’attività di più soggetti interessati,
può promuovere e concludere Accordi di programma.

2. L’Accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale ar-
bitrato e degli interventi surrogatori ed, in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività preor-
dinate e necessarie alla realizzazione dell’Accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali
il Piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamen-
to e le relative regolazioni dei rapporti fra gli Enti
coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’Accordo, previa
deliberazione d’intenti del Consiglio comunale, con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge e
nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto.

Art. 53

Conferenza dei Sindaci

1. Potrà essere istituita la conferenza dei Sindaci
dei Comuni interessati alla soluzione di problematiche
di reciproco interesse. Tale istituto verrà disciplinato
da apposito Regolamento.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 54

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipa-
zione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assi-
curarne il buon emendamento, l’imparzialità e la tra-
sparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,
incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi
dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme diret-
te e semplificate di tutela degli interessi che favorisca-
no il loro intervento nella formulazione degli atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consul-
tazione, per acquisire il parere di soggetti, Enti ed orga-
nizzazioni su specifici problemi.

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Art. 55

Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coin-
volti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà
di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente
esclusi dalla legge e dai Regolamenti comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può
avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti
collettivi rappresentativi di interessi superindividuali.

3. Il Responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di informare
gli interessati mediante comunicazione personale con-
tenente le indicazioni previste per legge.

4. Il Regolamento stabilisce quali siano i soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere inviati,
nonchè i dipendenti responsabili dei relativi procedi-
menti ovvero i meccanismi di individuazione del re-
sponsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celeri-
tà o il numero dei destinatari o la indeterminatezza de-
gli stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito
prescindere dalla comunicazione, provvedendo a mez-
zo di pubblicazione all’Albo pretorio o altri mezzi, ga-
rantendo, comunque, altre forme di idonea pubblicizza-
zione ed informazione.

6. Gli aventi diritto, nei termini che per i provvedi-
menti saranno previsti nel Regolamento, decorrenti
dalla comunicazione personale o dalla pubblicazione
dell’avviso di inizio di procedimento, possono presen-
tare istanze, memorie scritte, proposte e documenti per-
tinenti all’oggetto del procedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, nei termini che sa-
ranno previsti nel Regolamento per i procedimenti, de-
correnti dalla ricezione delle richieste di cui al preceden-
te comma 6, deve pronunciarsi sull’accoglimento o
meno e rimettere le sue conclusioni all’Organo comuna-
le competente all’emanazione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richie-
ste e delle sollecitazioni pervenute deve essere adegua-
tamente motivato nella premessa dell’atto e può essere
preceduto da contraddittorio orale.
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9. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’Amministrazione
deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro i termini
previsti negli articoli seguenti, le proprie valutazioni
sull’istanza, la petizione o la proposta.

10. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto
a prendere visione di tutti gli atti del procedimento, sal-
vo quelli che il Regolamento sottrae all’accesso.

11. La Giunta collegialmente potrà concludere ac-
cordi con i soggetti intervenuti per determinare il con-
tenuto discrezionale del provvedimento.

Art. 56

Istanze

1. I cittadini, le Associazioni, i Comitati ed i sog-
getti collettivi in genere possono rivolgere al Sindaco
interrogazioni con le quali si chiedono ragioni su speci-
fici aspetti dell’attività dell’Amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro
il termine massimo di 30 giorni dal Sindaco, o dal Se-
gretario, o dal dipendente responsabile a seconda della
natura politica o gestionale dell’aspetto sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal
Regolamento sulla partecipazione, il quale deve preve-
dere i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di co-
municazione della risposta, nonchè adeguate misure di
pubblicità dell’istanza.

Art. 57

Petizioni

1. I cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva,
agli Organi dell’amministrazione per sollecitarne l’in-
tervento su questioni di interesse generale o per esporre
comuni necessità.

2. Il Regolamento di cui al terzo comma dell’artico-
lo 56 determina la procedura della petizione, i tempi, le
forme di pubblicità e l’assegnazione all’Organo com-
petente, il quale procede nell’esame e predispone le
modalità di intervento del Comune sulla questione sol-
levata o dispone l’archiviazione qualora non ritenga di
aderire all’indicazione contenuta nella petizione. In
quest’ultimo caso, il provvedimento conclusivo deve
essere espressamente motivato ed adeguatamente pub-
blicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’Organo competen-
te entro 45 giorni dalla presentazione.

4. Se il termine previsto al comma terzo non è ri-
spettato, ciascun Consigliere può sollevare la questione
in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo
o provocando una discussione sul contenuto della peti-
zione.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un prov-
vedimento espresso, di cui è garantita al soggetto pro-
ponente la comunicazione.

Art. 58

Proposte

1. Numero 300 cittadini iscritti nelle liste elettorali
possono avanzare proposte per l’adozione di atti ammi-
nistrativi che il Sindaco trasmette entro 60 giorni suc-
cessivi all’Organo competente, corredate dal parere dei
Responsabili dei servizi interessati e del Segretario,
nonchè dall’attestazione relativa alla copertura finan-
ziaria.

2. L’Organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione della
proposta.

3. Tra l’Amministrazione comunale ed i proponenti
si può giungere alla stipulazione di accordi nel perse-
guimento del pubblico interesse al fine di determinare
il contenuto del provvedimento finale per cui è stata
promossa l’iniziativa popolare.

4. Le determinazioni riguardanti il provvedimento
finale sono pubblicate sugli appositi spazi e sono co-
municate generalmente ai primi tre firmatari della pro-
posta.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 59

Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme associa-
tive e di cooperazione dei cittadini anche attraverso le
forme di incentivazione previste dal successivo artico-
lo 62, l’accesso ai dati di cui è in possesso l’Ammini-
strazione e tramite l’adozione di idonee forme di con-
sultazione nel procedimento di formazione degli atti
generali.

2. I relativi criteri generali vengono periodicamente
stabiliti dal Consiglio comunale.

Art. 60

Associazioni

1. La Giunta comunale registra, previa istanza degli
interessati e per i fini di cui al precedente articolo, le
Associazioni che operano sul territorio.

2. Le scelte amministrative che possono produrre
effetti sull’attività delle associazioni devono essere
precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli
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Organismi collegiali delle stesse entro 30 giorni dalla
richiesta dei soggetti interessati.

Art. 61

Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di
partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni han-
no i poteri di iniziativa previsti nell’articolo preceden-
te.

2. L’Amministrazione comunale per la gestione di
particolari attività di pubblico interesse inerenti le atti-
vità sociali, culturali e turistiche può promuovere la co-
stituzione di appositi organismi determinando: finalità
da perseguire, requisiti per l’adesione, composizione
degli organi di direzione, modalità di acquisizione dei
fondi e loro gestione.

3. Il Comune riconosce le Pro Loco e le Associazio-
ni tra le stesse come strumento di promozione dell’atti-
vità turistica di base e pertanto come l’ente di riferi-
mento tecnico necessario in materia; ne sostiene e favo-
risce le attività assicurando l’uso agevolato di strutture,
servizi ed impianti anche mediante apposite convenzio-
ni.

4. Gli Organismi previsti nel comma precedente a
quelli rappresentativi di interessi circoscritti al territo-
rio comunale sono sentiti nella materie oggetto di atti-
vità o per interventi mirati a porzioni di territorio. Il re-
lativo parere deve essere fornito entro 30 giorni dalla
richiesta.

Art. 62

Incentivazione

1. Alle Associazioni ed agli Organismi di parteci-
pazione, possono essere erogate forme di incentivazio-
ne con apporti di natura finanziaria-patrimoniale se-
condo le disposizioni contenute nel Regolamento di cui
all’articolo 12 della legge 241/1990.

Art. 63

Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle
Associazioni e degli Organismi interessati, invitano ai
propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.

CAPO III

REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 64

Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie di esclusiva competenza comunale, al fine di
sollecitare manifestazioni di volontà che devono trova-
re sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in mate-
ria di tributi locali e di tariffe, su attività amministrati-
ve vincolate da leggi statali o regionali, su materie che
sono già state oggetto di consultazione referendaria
nell’ultimo quinquennio.

3. Soggetti promotori dei referendum possono esse-
re:

a) n. 1000 cittadini iscritti alle liste elettorali;

b) il Consiglio comunale;

4. Il Consiglio comunale fissa nel Regolamento: i
requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di ac-
coglimento, le modalità organizzative della consulta-
zione oltre alla modalità di informazione e partecipa-
zione di cittadini, partiti politici, Associazioni, comita-
ti ed Enti alla compagine referendaria.

5. Per la validità della consultazione referendaria
alla stessa deve partecipare almeno il 50% degli aventi
diritto al voto.

6. Non è consentito lo svolgimento di più di due re-
ferendum consultivi durante l’anno.

Art. 65

Effetti del referendum

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato
da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni referen-
darie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni,
dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune.

Art. 66

Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la liber-
tà di accesso agli atti della Amministrazione e dei sog-
getti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo
le modalità definite dal Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso agli atti che di-
sposizioni legislative dichiarino riservati o sottoposti a
limiti di divulgazione e quelli esplicitamente indivi-
duati dal Regolamento.

3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è appli-
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cabile l’istituto dell’accesso differito e detta norme di
organizzazione per il rilascio di copie.

Art. 67

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle Azien-
de speciali e delle Istituzioni sono pubblici, con le limi-
tazioni previste al precedente articolo.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblica-
zione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di comunica-
zione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di co-
noscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una plu-
ralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di
generalità.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attua-
zione al diritto di informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazio-
ne per gli atti previsti dall’articolo 26 legge 7 agosto
1990, n. 241.

6. In nessun caso può essere vietata l’esibizione de-
gli atti di competenza del Consiglio comunale, nonchè
dei provvedimenti riguardanti la concessione di sov-
venzioni, contributi ed ausili finanziari e l’attribuzione
di benefici economici di qualunque genere a persone ed
enti pubblici e privati.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 68

Istituzione del Difensore civico

1. E’ istituito l’ufficio del Difensore civico quale
garante del buon andamento, dell’imparzialità, della
tempestività e della correttezza dell’azione ammini-
strativa.

2. Il Difensore civico, scelto tra persone esperte in
materia giuridico amministrativa svolge funzioni ono-
rarie e riveste la figura di pubblico ufficiale a tutti gli
effetti di legge.

Art. 69

Funzioni

1. A richiesta di chiunque vi abbia interesse, il Di-
fensore civico interviene presso l’Amministrazione co-

munale, presso gli Enti e le Aziende da essa dipendenti,
le istituzioni, i concessionari di servizi, le società che
gestiscono servizi pubblici nell’ambito del territorio
comunale per assicurare che il procedimento ammini-
strativo abbia regolare corso e che gli atti siano tempe-
stivamente e correttamente emanati.

2. Nello svolgimento della sua azione il Difensore
civico rileva eventuali irregolarità, negligenze o ritardi,
valutando, in relazione alle questioni sottoposte al suo
esame, anche la rispondenza alle norme di buona am-
ministrazione e suggerendo mezzi e rimedi per l’elimi-
nazione delle disfunzioni rilevate.

Art. 70

Relazione al Consiglio comunale

1. Il Difensore civico invia al Consiglio comunale,
entro il 31 gennaio di ogni anno, la relazione sull’attivi-
tà svolta nell’anno precedente, segnalando i casi in cui
sono verificati ritardi e irregolarità e formulando osser-
vazioni e suggerimenti.

2. Il Consiglio comunale, esaminata la relazione,
adotta le determinazioni di competenza.

Art. 71

Nomina, durata in carica, revoca, decadenza
e modalità di intervento del Difensore civico.

1. Il Difensore civico viene nominato dal Consiglio
comunale, con la maggioranza dei tre quarti dei Consi-
glieri assegnati.

2. Il Difensore civico è scelto tra persone che pos-
siedono particolare esperienza e competenza in materia
giuridico-amministrativa e che offrano garanzia di in-
dipendenza, obiettività e serietà di giudizio. L’ufficio
del Difensore civico non può essere esercitato da colo-
ro che svolgono una funzione politica o di istituto
all’interno degli Enti statali, Regionali, Provinciali e
Comunali o che comunque svolgono un’attività in
qualche modo vincolata e collegata agli Enti sopra
menzionati. Non può essere nominato Difensore civico
colui che si trovi nelle condizioni di ineleggibilità o in-
compatibilità alla carica di Consigliere comunale.

3. La durata in carica del Difensore civico è deter-
minata in 5 anni. Egli esercita le sue funzioni fino
all’insediamento del successore e può essere rieletto
per una sola volta.

4. Il Difensore civico decade per le stesse cause per
le quali si perde la qualifica di Consigliere o per so-
pravvenienza di una delle condizioni di ineleggibilità
ed incompatibilità indicate nel 2° comma del presente
articolo. La decadenza è pronunciata dal Consiglio co-
munale.
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Art. 72

Difensore civico intercomunale

1. Allo scopo di garantire uniformità di indirizzo e
di controllo e di ottenere una riduzione dei costi a cari-
co di ciascun Comune, il Consiglio comunale unita-
mente ai Consiglieri comunali di altri Comuni, può,
con il voto della maggioranza dei 3/4 dei Consiglieri
assegnati, eleggere la stessa persona a Difensore civi-
co, senza che tale elezione costituisca causa di incom-
patibilità o di ineleggibilità.

2. Il Consiglio comunale può deliberare di conven-
zionarsi con altro Comune affinchè il Difensore civico
di quest’ultimo assolva le sue funzioni anche per i citta-
dini del Comune di Zoppola.

TITOLO III

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 73

Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno 300
cittadini iscritti nelle liste elettorali per proporre modi-
ficazioni allo Statuto anche mediante un progetto redat-
to in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina pre-
vista per l’ammissione delle proposte di iniziativa po-
polare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a for-
me di pubblicità che ne consentano l’effettiva conosci-
bilità.

Art. 74

Regolamenti

1. Il Comune emana Regolamenti:

a) nella materie ad essi demandate dalla legge o dallo
Statuto;

b) in tutte le altre materie di competenza comunale.

2. Nella materia di competenza riservata dalla legge
generale sugli enti locali, la potestà regolamentare vie-
ne esercitata nel rispetto delle leggi statali, regionali,
delle suddette norme generali e delle disposizioni statu-
tarie.

3. Nelle altre materie i Regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, te-
nendo conto delle altre disposizioni regolamentari

emanate dai soggetti aventi una concorrente competen-
za nella materie stesse.

4. L’iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 58 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei Regolamenti possono esse-
re consultati i soggetti interessati.

6. I Regolamenti entrano in vigore alla data della
avvenuta esecutività del provvedimento di adozione. I
Regolamenti devono essere sottoposti a forme di pub-
blicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi
debbono essere accessibili a chiunque intenda consul-
tarli.

Art. 75

Adeguamento delle fonti normative comunali
a leggi soppravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunali contenuti nella Costituzio-
ne, nelle leggi e nello Statuto stesso, entro i 120 giorni
successivi all’entrata in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 76

Ordinanze

1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario,
in applicazione di norme legislative e regolamentari.

2. Il Segretario comunale può emanare, nell’ambito
delle proprie funzioni, circolari e direttive applicative
di disposizioni di legge.

3. Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere
pubblicate per 15 giorni consecutivi all’Albo pretorio.
Durante tale periodo devono altresì essere sottoposte a
forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda
consultarle.

4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme
costituzionali e dei principi generali dell’ordinamento
giuridico, ordinanze previste dagli articoli 50 e 54 del
decreto legislativo 267/2000. Tali provvedimenti devo-
no essere adeguatamente motivati. La loro efficacia,
necessariamente limitata nel tempo, non può superare
il periodo in cui perdura la necessità.

5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.

6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale,
essa deve essere notificata al destinatario precedente.
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Art. 77

Norme finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ot-
temperato agli adempimenti di legge.

2. (abrogato).

(Le parti in corsivo riguardano le modifiche appor-
tate con deliberazione del Consiglio comunale n. 65
del 26 set tembre 2001 ri tenuta legi t t ima dal
CO.RE.CO. nella seduta del 19 novembre 2001, al n.
31502 di prot. e n. 5007 di Reg. C.C.C.).

PROVINCIA DI PORDENONE

Determinazione dirigenziale num. reg. gen.
2002/75 esecutiva il 22 gennaio 2002. Ditta Mozzon
Daniele S.n.c. Modifica autorizzazione all’esercizio
ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo
22/1997 delle operazioni di recupero rifiuti con un
impianto mobile.

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e
successive modifiche ed integrazioni, di attuazione del-
le direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pe-
ricolosi e 94/1962 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTO il D.M. 5 febbraio 1998 di individuazione
dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure sem-
plificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del
decreto legislativo 22/1997;

VISTA la deliberazione emessa il 27 luglio 1984,
dal Comitato Interministeriale di cui all’articolo 5 del
D.P.R 915/1982, norme tecniche concernenti lo smalti-
mento dei rifiuti;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 2 gennaio 1998, n. 01/Pres., Regolamento per la
semplificazione ed accelerazione dei procedimenti am-
ministrativi in materia di rifiuti;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30
norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della legge
regionale 7 settembre 1987 n. 30, approvato con decre-
to del Presidente della Giunta Regionale n. 0502/Pres.
dell’8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integra-
zioni;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento alle norme statali in
materia di smaltimento rifiuti;

VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente del 5
luglio 1999, prot. 12237/ARS/R, che sullo specifico
quesito di questa Provincia, ha chiarito che gli impianti
mobili che oltre alla frantumazione effettuano selezio-
ne e/o qualificazione merceologica, non si possono ri-
tenere impianti di sola riduzione volumetrica, e pertan-
to sono sottoposti al regime autorizzativo ai sensi
dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997;

PREMESSO che la Ditta Mozzon Daniele S.n.c di
Pordenone è titolare di un’autorizzazione all’esercizio
ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997
delle operazioni di recupero rifiuti con un impianto mo-
bile;

VISTA la predetta autorizzazione rilasciata con la
Determinazione del Dirigente del Servizio Tutela
Ambientale della Provincia di Pordenone Num. Reg.
Gen. 2000/1689 esecutiva il 5 ottobre 2000, in partico-
lare il punto 2 del dispositivo che fissa in 2.999 tonnel-
late, il quantitativo annuo dei rifiuti trattabili dall’im-
pianto;

VISTA l’istanza del 28 dicembre 2001, assunta al
prot. 52059 del 29 novembre 2001, con la quale la Ditta
Mozzon Daniele S.n.c. di Pordenone ha chiesto un au-
mento del quantitativo annuo dei rifiuti trattabili presso
l’impianto in argomento, pari a massimo 60.000 ton-
nellate, avendo recentemente ampliato la propria attivi-
tà;

PRESO ATTO che dalla Relazione Tecnica Illu-
strativa a firma dell’ing. Lorenzo Pignat, presente in
atti, descrittiva tra l’altro dell’impianto mobile, si evin-
ce che l’impianto ha una potenzialità media di 121
t/ora, che consente un volume annuo ben superiore alle
60.000 tonnellate richieste;

VISTA la dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-
torietà attestante il possesso dei requisiti soggettivi di
cui all’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997 per-
venuta il 18 gennaio 2002;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto notorio
attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 10
della legge 575/1965;

VISTA la nota del Servizio Tutela Ambientale di
questo Ente prot. n. 54886 del 17 dicembre 2001, con la
quale è stato comunicato l’avvio del procedimento;

CONSIDERATO l’articolo 107 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000 n. 267, relativo alle «Funzioni e re-
sponsabilità della dirigenza», le norme dello Statuto
provinciale e il Regolamento provinciale dell’Ente,
nonchè l’ordinanza presidenziale n. 206/1998 esecuti-
va il 22 settembre 1998, relativa al conferimento degli
incarichi dirigenziali, che attribuisce al dott. Sergio
Cristante la dirigenza del Servizio Tutela Ambientale -
Caccia e Pesca;
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RITENUTO, pertanto, di accogliere l’istanza pre-
sentata dalla Ditta Mozzon Daniele S.n.c. e di procede-
re alla modifica della relativa autorizzazione;

DETERMINA

1. Il quantitativo massimo annuo di rifiuti indicato
al punto 2 della Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Tutela Ambientale della Provincia di Pordenone
Num. Reg. Gen. 2000/1689 esecutiva il 5 ottobre 2000
è modificato in 60.000 tonnellate.

2. Rimangono valide ed immutate tutte le altre indi-
cazioni e prescrizioni gestionali contenute nella Deter-
minazione del Dirigente del Servizio Tutela Ambienta-
le della Provincia di Pordenone Num. Reg. Gen.
2000/1689 esecutiva il 5 ottobre 2000, compresa la sca-
denza del 5 ottobre 2005.

3. L’organo competente al rilascio dell’autorizza-
zione si riserva di poter aggiornare, modificare, so-
spendere o revocare in ogni momento la presente auto-
rizzazione, qualora vengano riscontrate situazioni di-
verse da quelle previste o nel caso di applicazione di
nuove disposizioni, con particolare riferimento all’ap-
plicazione della decisione della Commissione europea
2001/118/CE del 16 gennaio 2001.

4. La mancata osservanza delle prescrizioni conte-
nute nel presente atto comporta l’applicazione delle
sanzioni previste dal titolo V del decreto legislativo
22/1997.

5. La presente autorizzazione viene trasmessa alla
Ditta Mozzon Daniele, al Comune di Pordenone,
all’A.R.P.A. Dipartimento Provinciale di Pordenone,
alla Direzione Regionale dell’Ambiente del Friuli Ve-
nezia Giulia, nonché pubblicata integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della
legge 241/1990, si precisa che la Ditta destinataria del
presente atto può ricorrere nei modi di legge contro il
presente provvedimento, alternativamente al T.A.R.
competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 giorni ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data
di ricevimento del presente atto.

Pordenone, 17 gennaio 2002

IL DIRIGENTE:
S. Cristante

PROVINCIA DI TRIESTE

Deliberazione della Giunta provinciale 4 dicem-
bre 2001, n. 84. Impianto di incenerimento di rifiuti
solidi ed urbani ed assimilabili di via Errera a Trie-
ste - terza linea - approvazione, progetto, autorizza-

zione alla costruzione - Nomina Commissione di col-
laudo.

LA GIUNTA PROVINCIALE

Visto il decreto legislativo n. 22/1997;

Vista la legge regionale n. 30/1987;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regiona-
le n. 44/Pres. del 19 febbraio 2001, che approva il Pia-
no regionale di gestione dei rifiuti;

Visti i precedenti provvedimenti di approvazione
del progetto generale ed autorizzazione alla costruzio-
ne dell’impianto di incenerimento di rifiuti solidi ed ur-
bani ed assimilabili di via Errera a Trieste:

- decreto del Presidente della Provincia n. 18/689 del
14 maggio 1990,

- decreto del Presidente della Provincia n. 18/700 del
16 maggio 1990,

- decreto del Presidente della Provincia n. 18/701 del
16 maggio 1990,

- decreto del Commissario Prefettizio n. 20346/18
del 16 maggio 1990,

- decreto del Commissario Prefettizio n. 21187/18
del 23 settembre 1993,

- decreto del Commissario Prefettizio n. 10676/18
del 31 marzo 1994,

- decreto del Commissario Prefettizio n. 15548/18
dell’1 giugno 1994,

- decreto del Commissario Prefettizio n. 15598/18
del 26 maggio 1995,

- decreto del Commissario Prefettizio n. 18053/18
del 20 giugno 1995,

- decreto del Presidente della Provincia n. 18493/18
del 2 luglio 1998,

- decreto del Presidente della Provincia n. 21537/18
del 19 agosto 1998,

- decreto del Presidente della Provincia n. 29988/18
del 24 dicembre 1998,

- decreto del Presidente della Provincia n. 21419/18
del 15 ottobre 1999;

Vista l’istanza dell’AC.E.GA.S. S.p.A. di data 16
agosto 2001, con cui la stessa ha chiesto l’approvazio-
ne del progetto e l’autorizzazione alla costruzione della
terza linea dell’impianto stesso;

Constatato che, con Determinazione dirigenziale n.
153/2001/AR I del 2 aprile 2001, il progetto presentato
è stato ritenuto variante sostanziale al progetto genera-
le dell’impianto di incenerimento di rifiuti solidi ed ur-
bani ed assimilabili di via Errera già approvato, per cui
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la procedura autorizzativa prevede l’applicazione inte-
grale del decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 1/Pres. del 2 gennaio 1998;

Visto il decreto n. 085/2000 del 30 marzo 2000 del
Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigia-
nato ai sensi del D.P.R. n. 203/1988;

Visto il parere favorevole pervenuto dal Comune di
Trieste con nota dell’8 novembre 2001, con prescrizio-
ni;

Visto il parere favorevole pervenuto dal Diparti-
mento provinciale dell’A.R.P.A. di Trieste con nota del
9 novembre 2001, con prescrizioni;

Visto il parere favorevole pervenuto dall’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 1 «Triestina» con nota del 14
novembre 2001, con prescrizioni;

Verificato che, il 16 novembre 2001, la Conferenza
tecnica prevista dal decreto del Presidente della Giunta
regionale citato ha espresso parere favorevole al pro-
getto presentato, con una serie di prescrizioni;

Vista la nota del 30 novembre 2001 con cui l’Asses-
sore regionale all’ambiente designa due componenti
per la Commissione di collaudo:

- dott. ing. Giovanni Cozzarini,

- dott. Dario Danese;

Ritenuto di nominare quale terzo componente della
Commissione di collaudo un professionista iscritto
nell’elenco regionale dei collaudatori fra i residenti
nella provincia di Trieste, sezione impianti tecnologici,
ed individuato, con le modalità descritte nel verbale del
3 dicembre 2001, in atti, nell’ing. Pierpaolo Ferrante,
dichiaratosi disponibile ad effettuare il collaudo;

Richiamato l’articolo 5, commi 12 e 14, del decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 1/Pres. del 2
gennaio 1998, che dispone l’emissione del provvedi-
mento di approvazione del progetto entro 30 giorni
dall’acquisizione delle risultanze della Conferenza tec-
nica, e ritenuto che nel caso non vi siano ragioni per di-
scostarsi dal parere espresso nel verbale della Confe-
renza tecnica citata;

DELIBERA

1. sulla base delle risultanze della Conferenza tec-
nica del 16 novembre 2001, è approvato il progetto del-
la terza linea dell’impianto di incenerimento di rifiuti
solidi ed urbani ed assimilabili di via Errera Trieste,
presentato dall’AC.E.GA.S. S.p.A., con sede a Trieste
in via Maestri del lavoro, n. 8;

2. è autorizzata la costruzione dell’impianto di cui
ad 1, secondo il progetto costituito da 19 volumi;

3. i lavori di costruzione devono iniziare entro 12
mesi dalla data del presente provvedimento e devono

essere ultimati entro 36 mesi dalla data di effettivo ini-
zio dei lavori;

4. l’inizio e l’ultimazione dei lavori devono essere
comunicati alla Provincia;

5. prima dell’inizio dei lavori venga presentato al
Comune di Trieste un progetto esecutivo della fognatu-
ra che tenga conto della portata della centralina di sol-
levamento di via Errera e di un suo potenziamento in
caso risulti insufficiente a smaltire la maggior portata,
tenuto conto anche dei futuri altri insediamenti gravi-
tanti nella zona;

6. contestualmente all’inizio dei lavori dovrà essere
affisso in luogo visibile dallo spazio pubblico il cartel-
lo di cantiere, in cui dovranno essere riportati anche gli
estremi del progetto degli impianti come previsto dal
D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447;

7. entro sei mesi dalla data del presente provvedi-
mento devono essere completati i lavori di rifacimento
della banchina prevista dal progetto generale già appro-
vato con decreto del Presidente della Provincia n.
18/689 del 14 maggio 1990, e deve pervenire alla Pro-
vincia il relativo certificato di collaudo;

8. In conformità a quanto approvato dalla conferen-
za tecnica, il cui verbale forma parte integrante della
presente, sono prescritti i seguenti adempimenti:

A - rilevamento in continuo al suolo, presso 4 po-
stazioni individuate dal Dipartimento provinciale
dell’A.R.P.A. di Trieste con almeno due stazioni in
contemporanea, ante e post operam, dei seguenti para-
metri:

- NOx totali (tempo di mediazione: orario - unità di
misura: ug/m³);

- particelle sospese e PM 10 (tempo di mediazione:
orario - unità di misura: ug/m³);

- IPA (tempo di mediazione: giornaliero - unità di
misura: ug/m³);

e dei seguenti parametri meteorologici con indivi-
duazione della classe di stabilità dell’aria:

- temperatura (tempo di mediazione: orario);

- velocità vento (tempo di mediazione: orario);

- direzione vento (tempo di mediazione: orario);

- pressione atmosferica (tempo di mediazione: ora-
rio);

- umidità relativa;

- radiazione solare.

La durata dei rilevamenti dovrà risultare non infe-
riore a venti giorni per ogni singolo sito ed il periodo di
effettuazione dovrà essere concordato con il Diparti-
mento provinciale dell’A.R.P.A. di Trieste.
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B - Effettuazione della campagna di rilevamento del
livello acustico con quattro punti di misura su 24 ore per
7 giorni ante e post operam, con modalità da concordare
con il Dipartimento provinciale dell’A.R.P.A. di Trieste.

C - Definizione delle concentrazioni ambientali di
metalli pesanti attraverso tecniche di biomonitoraggio,
mediante l’utilizzo di licheni e/o muschi (trapiantati,
in alternativa «moss-bags») in stazioni di rilevamento e
con una tempistica che saranno definite dal Diparti-
mento provinciale dell’A.R.P.A. di Trieste.

D - Ad impianto in funzione, la determinazione in
continuo a camino, ante e post operam, per un periodo e
modalità da concordare con il Dipartimento provinciale
dell’A.R.P.A. di Trieste, delle diossine e furani (PCDD
e PCDF).

E - Effettuazione, d’intesa con la Provincia di Trie-
ste, di una valutazione sulla possibilità di recupero del-
le scorie pesanti e delle ceneri leggere, sia come mate-
riali per riempimenti a mare (nell’ambito della modifi-
ca della linea di costa nell’area antistante l’impianto),
sia in attività produttive, quali cementifici, etc.

F - Effettuazione di uno studio sulla possibilità e la
convenienza di un trattamento, presso l’impianto di in-
cenerimento, dei fanghi di risulta degli impianti di de-
purazione di Servola e Zaule, per la parte non smaltibi-
le in agricoltura e destinata altrimenti alla discarica.

G - Effettuazione di una valutazione sulla fattibilità
del trasporto via mare di almeno parte dei rifiuti impor-
tati da fuori bacino, nonchè delle scorie e delle ceneri
destinate a discarica ovvero al reimpiego.

H - Validazione del modello di ricaduta dei fumi,
sulla base dei dati rilevati e misurazioni al suolo, ante e
post operam, al fine di dotarsi di un sistema di calcolo
delle dispersioni in grado di utilizzare i dati degli ana-
lizzatori e di elaborare proiezioni di concentrazioni al
suolo, con modalità da concordare con il Dipartimento
provinciale dell’A.R.P.A. di Trieste.

I - Installazione di un sistema di rilevazione meteo-
rologica fisso, a terra ed alla bocca del camino, con mo-
dalità da concordarsi con il Dipartimento provinciale
dell’A.R.P.A. di Trieste, per la formulazione del mo-
dello di calcolo delle ricadute a partire dalle concentra-
zioni ante operam.

L - Esecuzione di una campagna di misura delle
concentrazioni di metalli pesanti, diossine e furani
(PCDD e PCDF) con modalità da concordare con il Di-
partimento provinciale dell’A.R.P.A. di Trieste.

9. Si nominano quali componenti della Commissio-
ne di collaudo:

- dott. ing. Giovanni Cozzarini,

- dott. Dario Danese,

- dott. ing. Pierpaolo Ferrante;

10. l’onere per l’incarico di cui al punto 9, è a cari-
co dell’AC.E.GA.S. S.p.A., che deve tenere constante-
mente e preventivamente informata la Commissione
sull’avanzamento dei lavori, affinchè la stessa provve-
da di volta in volta ad eseguire le verifiche di compe-
tenza ed a redigere apposito verbale;

11. la presente autorizzazione potrà essere modifi-
cata in qualsiasi momento sia per il sopravvenire di
nuove disposizioni, sia in seguito al’evoluzione della
migliore tecnologia disponibile, nonchè all’evoluzione
della situazione ambientale;

12. si dà atto che il presente provvedimento non
comporta spesa a carico del Bilancio provinciale;

13. di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente eseguibile, ricorrendovi gli estremi dell’ur-
genza previsti dall’articolo 35 della legge regionale 12
settembre 1991, n. 49.

Il soggetto destinatario dell’atto può ricorrere nei
modi di legge contro il presente provvedimento alter-
nativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Sta-
to rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni
con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto.

IL PRESIDENTE:
Fabio Scoccimarro

SOCIETA’ MARIANI ENERGIA DUEMILA S.p.A.
MILANO

Tariffe metano distribuito a mezzo rete urbana
nei Comuni del Friuli Venezia Giulia.

La società Mariani Energia Duemila S.p.A., in con-
formità alle deliberazioni Autorità per l’Energia n.
237/2000 del 28 dicembre 2000 e n. 52/1999 del 22
aprile 1999, comunica i nuovi livelli tariffari, imposte
escluse, in vigore dal 1º gennaio 2002 (escluso coeff.
M) nei Comuni di:

Tarvisio

Da mc A mc Tar. Distrib. Tar. Finale
euro/mc euro/mc

0 1059 0,086810 0,319586
1060 2647 0,064376 0,297152
2648 10590 0,039016 0,271792

10591 26475 0,019898 0,252674
26476 52950 0,007608 0,240384
52891 105897 0,002536 0,235312

105898 0,001951 0,234727
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Amaro

Da mc A mc Tar. Distrib. Tar. Finale
euro/mc euro/mc

0 1059 0,107290 0,345655
1060 2647 0,095586 0,333951
2648 10590 0,081931 0,320295

10591 26475 0,074128 0,312492
26476 52950 0,029261 0,267626
52891 105897 0,019702 0,258067

105898 0,007218 0,245582

Cavazzo Carnico

Da mc A mc Tar. Distrib. Tar. Finale
euro/mc euro/mc

0 1059 0,083883 0,328279
1060 2647 0,065741 0,310137
2648 10590 0,054622 0,299018

10591 26475 0,029262 0,273658
26476 52950 0,007608 0,252004
52891 105897 0,002536 0,246932

105898 0,001951 0,246347

Cavasso Nuovo, Meduno

Da mc A mc Tar. Distrib. Tar. Finale
euro/mc euro/mc

0 1059 0,110236 0,345538
1060 2647 0,093652 0,328954
2648 10588 0,083896 0,319199

10589 26470 0,067507 0,302810
26471 52941 0,029266 0,264569
52942 105881 0,019706 0,255009

105882 0,007219 0,242522

Travesio, Forgaria nel Friuli, Castelnovo del Friuli,
Pinzano al Tagliamento

Da mc A mc Tar. Distrib. Tar. Finale
euro/mc euro/mc

0 1059 0,111572 0,350584
1060 2647 0,103379 0,342392
2648 10588 0,078022 0,317035

10589 26470 0,068269 0,307282
26471 52941 0,029258 0,267271
52942 105881 0,019701 0,258713

105882 0,007217 0,246229

Pontebba

Da mc A mc Tar. Distrib. Tar. Finale
euro/mc euro/mc

0 1059 0,074127 0,308895
1060 2647 0,056571 0,291338
2648 10590 0,037454 0,272221

10591 26475 0,019702 0,254470
26476 52950 0,007608 0,242375
52951 105901 0,002536 0,237303

105902 0,001951 0,236718

In aggiunta alle tariffe di cui sopra viene altresì ap-
plicata la quota fissa di euro/anno 30,99.

Le tariffe saranno applicate col criterio della ripar-
tizione giornaliera dei consumi come stabilito al punto
3.1.6. del Provvedimento n. 24/1988 del 9 dicembre
1988.

Milano, 31 gennaio 2002

IL PRESIDENTE:
dott. Ruggeromassimo Jannuzzelli

T.E.R.NA. S.p.A. - GRUPPO E.N.E.L.
Area operativa tramissione

PADOVA

Pubblicazione del decreto del Direttore provin-
ciale dei Servizi tecnici di Udine di autorizzazione
alla costruzione ed esercizio di linee elettriche.

Su richiesta della società T.E.R.NA. S.p.A.- Grup-
po E.N.E.L. - Area operativa trasmissione di Padova
dell’11 febbraio 2002 viene pubblicato il seguente de-
creto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici di
Udine recante l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di linee elettriche.

Decreto n. 2308/TE-UD/1658.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

VISTO lo Statuto speciale di autonomia della Re-
gione «Friuli Venezia Giulia» - di cui alla legge regio-
nale 31 gennaio 1963, n. 1;

VISTO il D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902;

VISTO il D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’articolo 31, IV comma, della legge regio-
nale 31 ottobre 1986, n. 46;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 5 aprile 1989 n. 0164/Pres.;

VISTA la domanda del 6 luglio 1999 della
T.E.R.NA. S.p.A. - Gruppo ENEL - Area operativa tra-
smissione di Padova, corredata di relazione tecnica e
disegni delle opere, intesa ad ottenere l’autorizzazione
alla costruzione ed esercizio di elettrodotto nel Comu-
ne di Rive d’Arcano, alla tensione di 132 kV, con di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere, nonchè di
indifferibilità ed urgenza, ai sensi dell’articolo 9 del
D.P.R. 18 marzo 1965, n. 342, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
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elaborati grafici anzidetti, della lunghezza complessiva
(tratto aereo) di km. 0,733 circa, così specificati:

• Innalzamento tra i sostegni n. 21 e n. 24, in Comune
di Rive d’Arcano, avente il seguente sviluppo:

- dalla linea a 132 kV C.P. S. Daniele - Staz. Udine
Ovest con derivazione C.P. Fagagna, innalza-
mento tra i Sostegni n. 21 e n. 24, con altri due di
altezza maggiore situati nelle vicinanze dei pre-
cedenti, per regolarizzare la distanza dei condut-
tori della linea elettrica interessata e gli edifici si-
tuati in prossimità, interessando il territorio del
Comune di Rive d’Arcano;

VISTO il T.U. delle disposizioni di legge sulle
Acque e sugli Impianti Elettrici, approvato con Regio
decreto dell’11 dicembre 1933, n. 1775 e le successive
modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.R. 18 marzo 1965, n. 342;

VISTA la legge 28 giugno 1986, n. 339;

VISTO il D.M. LL.PP. 21 marzo 1988;

VISTI gli atti della eseguita istruttoria, durante la
quale non sono state presentate opposizioni o reclami;

VISTO il consenso, di cui all’articolo 111 del T.U. -
R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, rilasciato dal Ministe-
ro delle Poste e Telecomunicazioni - Ufficio Circo-
scrizionale Friuli Venezia Giulia - Settore Inter-
ferenze Elettriche di Trieste, prot. n. TS/IE/2000/
05/II/2939/GAN/14854 del 21 giugno 2000;

CONSIDERATO che per gli attraversamenti la ci-
tata T.E.R.NA. S.p.A. - Gruppo ENEL - Area operativa
trasmissione di Padova, ai sensi dell’articolo 120 del
suddetto T.U., ha ottenuto i nulla osta e consensi di
massima da parte delle Autorità e degli Enti interessati
e sottoindicati:

1. Comune di Rive d’Arcano, parere di conformità ur-
banistica, prot. n. 5428 del 6 agosto 1999;

2. MICA - Corpo delle Miniere di Trieste, nulla osta,
prot. 1515 del 28 luglio 1999;

3. Comando Squadra Aerea - Stato Maggiore, nulla
osta, prot. n. SQA - 133/P - 4767/00 del 25 febbraio
2000;

4. Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio
Tutela del Paesaggio, Autorizzazione prot. n. P.T.
4519/1410 - PM del 26 agosto 1999;

5. Provincia di Udine, prot. n. 49899/99-951 dell’8
settembre 1999;

6. Ministero delle Finanze - Ufficio del Territorio di
Udine, nulla osta agli interessi demaniali, prot. n.
16804/1999 del 16 maggio 2000;

7. Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprin-
tendenza archeologica e per i beni ambientali, ar-

chitettonici, artistici e storici del Friuli Venezia
Giulia, prot. n. 3935/6/1 del 24 settembre 1999;

8. Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzio-
ne regionale della pianificazione territoriale, prot.
n. P.T./4520/5409 del 2 settembre 1999;

VISTA la dichiarazione del 21 dicembre 2000 me-
diante la quale Vittorino Camerra della citata T.E.R.NA.
S.p.A. - Gruppo ENEL - Area operativa trasmissione di
Padova si è impegnato ad accettare tutte le condizioni e
prescrizioni stabilite nei pareri e nulla osta soprariportati;

CONSIDERATO che la stessa linea è destinata a
migliorare il servizio di trasporto nel Comune di Rive
d’Arcano, in Provincia di Udine;

RITENUTO pertanto essere giustificata e quindi
accoglibile la domanda di autorizzazione alla costru-
zione ed all’esercizio di detta linea;

DECRETA

Art. 1

Salva ed impregiudicata l’applicazione della legge
6 dicembre 1962 n. 1643, la T.E.R.NA. S.p.A. - Gruppo
E.N.E.L. - Area operativa trasmissione di Padova, è au-
torizzata alla costruzione ed esercizio della linea di cui
in premessa, alla tensione di 132 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965,
n. 342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzio-
ne ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichia-
rate di pubblica utilità nonchè urgenti e indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M. - LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dalla T.E.R.NA. S.p.A. -
Gruppo ENEL - Area operativa trasmissione di Pado-
va.

In applicazione dell’articolo 3.1.03 del D.M. -
LL.PP. sopracitato, la stessa linea verrà successivamen-
te collaudata da questa Direzione dopo un periodo di
esercizio di almeno tre anni. Tale esercizio potrà effet-
tuarsi solo previo nulla-osta del Ministero delle Poste e
Telecomunicazioni - Settore Interferenze Elettriche.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
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dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza la T.E.R.NA. S.p.A. - Gruppo
ENEL - Area operativa trasmissione di Padova, viene
ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda
i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati
dalla costruzione delle opere, sollevando l’Ammini-
strazione regionale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

La T.E.R.NA. S.p.A. - Gruppo ENEL - Area opera-
tiva trasmissione di Padova, resta obbligata ad eseguire
durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le
opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venis-
sero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati inte-
ressi, ed entro i termini che saranno all’uopo stabiliti,
con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

T.E.R.NA. S.p.A. - Gruppo ENEL - Area operativa
trasmissione di Padova, entro il termine di 36 mesi dal-
la data del presente decreto, dovrà provvedere ad effet-
tuare le demolizioni complete delle linee dismesse cita-
te in domanda per ripristinare i luoghi originari e alla
cancellazione di eventuali vincoli intavolati ed a pre-
sentare certificazione sulla non esistenza di altri vincoli
pendenti o servitù.

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali mediante impo-
sizioni di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto.

Art. 8

Entro il termine di mesi 6 dalla data stessa la
T.E.R.NA. S.p.A. - Gruppo ENEL - Area operativa tra-
smissione di Padova, dovrà presentare a questa Direzio-
ne, a norma dell’articolo 116 del T.U. - R.D. 11 dicem-
bre 1933, n. 1775, i piani particolareggiati di esecuzione,
descrittivi di ciascuno dei beni rispetto ai quali è neces-
sario procedere nella costruzione delle linee a termini
delle afferenti disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 9

Tutti gli oneri, inerenti e conseguenti alla presente
Autorizzazione come pure quelli a fronte del prescritto
Collaudo, sono a totale carico della T.E.R.NA. S.p.A. -
Gruppo ENEL - Area operativa trasmissione di Padova.

Udine, lì 22 gennaio 2002

IL DIRETTORE:
ing. Diego De Caneva

AZIENDA OSPEDALIERA
«S. MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura, a tempo indeterminato, di un posto di ope-
ratore tecnico specializzato - conduttore caldaie a
vapore - categoria «Bs».

In attuazione alla deliberazione n. 22 del 18 genna-
io 2002, si rende noto che è bandito concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di:

- n. 1 posto di operatore tecnico specializzato con-
duttore caldaie a vapore - categoria «Bs» - a tempo
indeterminato;

- ruolo: tecnico;

- profilo professionale: operatore tecnico specializ-
zato - categoria Bs.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, dal decreto legislativo n. 502/1992 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo n.
165/2001, dal D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Questa Amministrazione garantisce la parità e la
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la-
voro ed il trattamento sul lavoro, così come stabilito
dall’articolo 7, 1° comma del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

Si applicano inoltre le disposizioni in materia di cui
alla legge n. 127 del 15 maggio 1997 e successive mo-
difiche ed integrazioni, al D.P.R. 445 del 28 dicembre
2000 ed al D.P.R. n. 220/2001.

Si applica altresì in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 675/1996.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove d’esame per il profilo professionale a sele-
zione (articoli 26 e 29 del D.P.R. 27 marzo 2001, n.
220);

- nella successiva normativa generale: i requisiti
generali di ammissione e le modalità di espletamento
della selezione.

Requisiti specifici di ammissione:

a) diploma di istruzione secondaria di primo grado
o assolvimento dell’obbligo scolastico;
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b) cinque anni di esperienza professionale acquisita
nel corrispondente profilo professionale presso pubbli-
che amministrazioni o imprese private;

c) abilitazione di 2° livello di conduttore di caldaie
a vapore.

Prove d’esame:

- Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche
connesse alla qualificazione professionale richiesta
volta a verificare la manualità e la corretta esecuzione
di manovre in condizioni di funzionamento normale ed
emergenza su generatori di vapore.

- Prova orale: vertente sull’argomento oggetto del-
la prova pratica con particolare riferimento alle norme
ed alle procedure di sicurezza relative all’attività di
conduttore di generatori di vapore.

La normativa generale relativa al presente concorso
è riportata integralmente in calce.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduato-
ria

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigen-
ti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’or-
dine della stessa di posti vacanti o disponibili per sup-
plenza.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’ impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego- con l’osservanza
delle norme in tema di categoria protette - è effet-
tuato da una Struttura pubblica del Servizio Sanita-
rio Nazionale, prima dell’immissione in servizio. Il
personale dipendente delle Amministrazioni ed
Enti del Servizio Sanitario Nazionale è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati li-
cenziati, destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche amministrazioni.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
in carta semplice, secondo la normativa vigente, e se-
condo l’allegato schema, devono essere rivolte al Di-

rettore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria de-
gli Angeli» - via Montereale, n. 24 - Pordenone - e pre-
sentate o spedite nei modi e nei termini previsti al suc-
cessivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, con
finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e
la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
i cittadini degli stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì di godere dei diritti civili
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita-
liana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per i singoli concorsi;

g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono se esistente. In caso di mancata
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a);

j) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata dal candi-
dato. Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 le di-
chiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammis-
sione hanno valore di autocertificazione; nel caso di
falsità in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le
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sanzioni penali previste dall’articolo 76, comma 1 del
predetto D.P.R.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di lire 7.500 - pari a euro
3,87, in nessun caso rimborsabile, e ciò ai sensi del-
la D.L. 30 dicembre 1982, n. 952, con le seguenti
modalità: con vaglia postale o con versamento di-
retto, intestato al Servizio di tesoreria dell’Azienda
ospedaliera - Cassa di Risparmio di Udine e Porde-
none - via Mazzini, n. 12 - 33170 - Pordenone, o
con versamento su c/c postale n. 12679593 intestato
al Servizio di tesoreria dell’Azienda ospedaliera
(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versa-
mento si riferisce);

- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un
documento di identità personale, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale redatto su carta semplice, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da Enti pubblici. In tale categoria vanno
altresì indicate, i corsi di formazione e di aggiornamento
professionale qualificati con riferimento alla durata e
alla previsione di esame finale. Non sono valutabili le
idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati pres-
so le Unità Sanitarie Locali - Aziende per i Servizi Sa-
nitari - Aziende ospedaliere, deve essere attestato se ri-
corrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma
dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve esse-
re ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare
la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto conti-
nuativo presso le Case di cura convenzionate o accredi-
tate (articolo 21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) tale ca-
ratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati
secondo i criteri di cui all’articolo 22 del D.P.R. n.
220/2001. I periodi di effettivo servizio militare di leva,
di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma,
prestati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22
della legge 24 dicembre 1986, n. 958, saranno valutati
secondo i criteri e le modalità di cui all’articolo 20, com-
ma 2 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o autocer-
tificati secondo quanto indicato al successivo punto 4.1.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in carta semplice,
un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati,
numerati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

4.1 Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o
dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità di
presentazione.

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha fa-
coltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà e/o dichiarazione sostituti-
va di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni posso-
no essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sot-
toscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità,
valido, del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un
foglio, in carta semplice, contenente il richiamo
alle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o
di false attestazioni spedita o inviata unitamente a
fotocopia di un documento di riconoscimento vali-
do del sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la docu-
mentazione, previa esibizione di un documento va-
lido del sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale
o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità so-
pra indicate comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi
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suscettibili di esame da parte dell’apposita Commissio-
ne, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare
espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso Pubbliche amministra-
zioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione,
denominazione e sede dell’amministrazione-datore
di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo pro-
fessionale d’inquadramento, se trattasi di servizio a
tempo indeterminato ovvero a tempo determinato,
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale (in
tal caso deve essere dichiarato anche l’impegno
orario settimanale); il periodo di lavoro deve essere
esattamente precisato dalla data di inizio a quello di
termine, con indicazione di eventuali interruzioni
del rapporto e, per il personale dipendente del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, la posizione in ordine al
disposto di cui all’articolo 46 del D.P.R. n.
761/1979. In caso di interruzione del rapporto di la-
voro indicarne esattamente le cause. Non va ripor-
tato il servizio riconosciuto ai soli fini economici;

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con-
seguito;

c) per la documentazione prodotta in fotocopia non
autenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 47
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem-
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà in cui ne attesti la conformità agli origi-
nali. Nella dichiarazione, che di tale fatto tiene luo-
go a tutti gli effetti dell’autentica di copia, devono
essere elencati dettagliatamente, tutti i documenti
di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richie-
sta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscon-
tri l’esatta corrispondenza della documentazione pre-
sentata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pub-
blico postale al seguente indirizzo:

- Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria degli Angeli» - via Montereale, n. 24 -
33170 - Pordenone.

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Di-
rettore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria de-
gli Angeli») direttamente all’Ufficio protocollo gene-

rale - via Montereale, n. 24 di Pordenone, nelle ore del
mattino di tutti i giorni feriali, sabato escluso; all’atto
della presentazione della domanda, sarà rilasciata ap-
posita ricevuta. E’ esclusa ogni altra forma di presenta-
zione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio posta-
le accettante.

L’Azienda ospedaliera non assume alcuna respon-
sabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comuni-
cazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile
indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero
per la mancata o tardiva informazione circa eventuali
mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino
alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal compe-
tente Organo ed è disposta con provvedimento motiva-
to, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecu-
tività della relativa decisione.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova pratica sarà pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
4a serie speciale «Concorsi ed Esami», non meno di
venti giorni prima dell’inizio della prova medesima,
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà co-
municato agli stessi, con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento non meno di venti giorni prima
dell’inizio delle prove.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al
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numero dei candidati, la prova orale può essere effet-
tuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova
pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta al pub-
blico.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 40 punti per i titoli;

b) 60 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova pratica;

b) 30 punti per la prova orale.

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli
delle sottoindicate categorie, viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 20 punti;

b) titoli accademici e di studio: 7 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 10 punti.

10. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento sia della prova pratica che della pro-
va orale è subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza espressa in termini numerici di al-
meno 21/30.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il me-
desimo punteggio, a conclusione delle operazioni di
valutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo
contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi
della legge 191/1998, sarà preferito il candidato più
giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio provvedi-
mento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

12. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Amministrazione, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a produrre, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca-
denza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimo-
strare il possesso dei requisiti specifici e generali pre-
scritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si pre-
avvisa che nessun documento verrà restituito ai concor-
renti, (anche non vincitori) inseriti in graduatoria per
tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

13. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del
C.C.N.L. vigente.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento econo-
mico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento e revoca della procedura
concorsuale che ne costituisce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rap-
porto di lavoro, indicata nel bando di concorso, asse-
gnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nel-
lo stesso termine il destinatario, sotto la sua responsa-
bilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di im-
piego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 53 del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo
2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve
esser espressamente presentata la dichiarazione di op-
zione per la nuova azienda.
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14. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assun-
zione mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del Direttore generale.

15. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 1 settem-
bre 1995.

Allo stesso verrà attribuito dalla data di effettivo
inizio del servizio, il trattamento economico previsto
dal C.C.N.L. vigente.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda ospedaliera si riserva la facoltà di proro-
gare o riaprire i termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, di modi-
ficare il numero dei posti messi a concorso, di sospen-
dere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudi-
zio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni
di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quan-
to previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre
disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

17. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini
istituzionali.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del
bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali, sabato esclu-
so, all’Ufficio del personale - Ufficio concorsi -
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria degli Angeli» - via
Montereale, n. 24 - 33170 - Pordenone (telefono
0434/399097 - 399098).

L’estratto del presente avviso viene pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4a serie speciale
- «Concorsi ed esami».

IL DIRETTORE GENERALE:
dr. Giuseppe Caroli

––––––––––––––––––

Schema della domanda di partecipazione al concorso
(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata

di un documento di identità valido del sottoscrittore)

Al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria degli Angeli»
via Montereale, 24 - 33170 Pordenone

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, di n. ……posti di ……………………
presso codesta Azienda ospedaliera con scadenza il ………………

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della responsabilità penale
e della decadenza dei benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace dichiara:

1) di essere nat… a …………………………………………………………………………………… il ……………;

2) di essere residente a ……………………………… (Prov. ……), via ……………………………………… n. …;

3) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: ……………………………………………………………………………………)(a);
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4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………………………………………………………
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ………………………………………);

5) di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali:……… (b));

6) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

• diploma di.................................conseguito il……………presso ………………………………………………;

• esperienza professionale quinquennale acquisita presso.….........…………...……………………… (c);

• abilitazione di 2º livello di conduttore caldaie a vapore rilasciata da ……………… n. di registro ……………;

7) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: …………………………………………;

8) di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso Pubbliche Amministrazioni (ovvero: di avere
prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni:
…………………………………………………………………………………………………………………)(d);

9) di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ……………………………………………… (allegare documentazione probatoria);

11) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali;

12) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (e);

13) di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 ………………………………………………(f);

14) che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta ogni neces-
saria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in triplice copia in car-
ta semplice.

Data …………………………

Firma ………………………………

–––––––––––––––––––

Note:

(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese di apparte-
nenza;

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;

(c) indicare l’esatta denominazione della Pubblica Amministrazione o dell’impresa/datore di lavoro, presso cui è stata acquisita l’esperienza,
nonché la sede/indirizzo degli stessi.

(d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza assegni usufruiti, le
qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o parziale - a tempo determinato o indeterminato), e le cause
di risoluzione dei rapporti d’impiego;

(e) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea;

(f) allegare certificazione relativa all’handicap - tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di handicap che intendono
usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge 104/1992.
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1 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

1 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa)

…l… sottoscritt ………………………………………………………………………………………………………
nat… a ……………………………… (prov. …) il ………………residente in …………………………… (prov. …),
via ……………………………………………………………………………………………………………… n. ……

valendomi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole di quanto
prescritto dall’articolo 76, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che stabilisce «chiunque rilascia dichiara-
zioni mendaci, forma atti falsi, o ne fa uso nei casi previsti dal presente Testo Unico è punito ai sensi del codice pena-
le e dalle leggi speciali in materia» e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base di dichiarazioni non veritiere (articolo 75, D.P.R. 445/2000),

DICHIARA

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale
la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e data:…………………

IL/LA DICHIARANTE ………………………………(*)

(firma per esteso e leggibile)

(*) Firma apposta dal dichiarante in presenza di …………………………………………………………………………………………………
(se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto)

(*) Presentata copia del documento di identità ……………………………………………………………………………………………………
(se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dal candidato che dovrà allegare alla domanda stessa foto-
copia di un documento di riconoscimento)

–––––––––––––––––––––––––

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte:

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

- di essere iscritto all’Albo dell’Ordine ……………………della Provincia di …………………… al n.………;

- di essere in possesso del seguente titolo di studio ………… conseguito il ……… presso ………………………

b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

- che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda, e di seguito elencati sono conformi all’originale in mio possesso.
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AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 2 posti di dirigente medico (ex 1º livello), di ane-
stesia e rianimazione, con destinazione Azienda au-
tonoma Policlinico universitario di Udine.

In attuazione al decreto 1 febbraio 2002 n. 112 -
esecutivo ai sensi di legge - è bandito pubblico concor-
so, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeter-
minato dei seguenti posti, afferenti alla dotazione orga-
nica aggiuntiva dell’Azienda autonoma Policlinico
universitario di Udine:

- ruolo sanitario

- profilo professionale: medici

- area della medicina diagnostica e dei servizi

- posizione funzionale: dirigente medico (ex 1° li-
vello)

- disciplina: anestesia e rianimazione

- posti n. 2

I vincitori verranno incardinati nella dotazione or-
ganica aggiuntiva dell’Azienda autonoma Policlinico
universitario di Udine con lo stato giuridico ed il tratta-
mento economico propri del ruolo, profilo e posizione
funzionale del Servizio Sanitario Nazionale.

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. n. 761/1979 e
successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 9
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, dal decreto legislativo 19 giugno 1999 n.
229, dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, non-
chè dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supple-
mento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio
1998 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’Amministrazione garantisce, ai sensi della norma-
tiva in vigore, parità e pari opportunità tra uomini e don-
ne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonchè quelle contenute
sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica in materia di trattamento dei dati perso-
nali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medi-
co chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso;

d) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chi-
rurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Prove di esame:

a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di
una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla di-
sciplina stessa;

b) prova pratica:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso. La prova pratica deve comunque es-
sere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.
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La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e salvo mo-
difiche, rimane efficace per un biennio dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i
quali il concorso è stato bandito e che successivamente
ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
autonoma Policlinico universitario, prima
dell’ammissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedalie-
ra «S. Maria della Misericordia» di Udine e presentata
o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo
punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi
di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro; nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di
non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale si-
lenzioso assenso ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer-
tificazione che specifichi:

- i sussidi;
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- i tempi pratici necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata dal candi-
dato. Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purchè correttamente espresse.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87 (pari a lire
7.500), in nessun caso rimborsabile, (riferimento
punto 5);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordi-
ne dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dall’articolo 46 del
D.P.R. n. 445/2000;

- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un
documento di identità personale, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifi-
cazione professionale acquisito nell’arco dell’intera
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, nonchè gli incarichi di insegnamento con-
feriti da Enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attivi-
tà di partecipazione a congressi, convegni o seminari
che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento
professionale e di avanzamento di ricerca scientifica.
La partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri
stabiliti in materia dal Regolamento sull’accesso al se-
condo livello dirigenziale per il personale del ruolo sa-

nitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate,
altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina prevista dal
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione ma-
nageriale disciplinato dal predetto Regolamento. Non
sono valutate le idoneità conseguite in precedenti con-
corsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie
locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o
livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;
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4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso Pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-
tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

7. La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta va-
lere come requisito di ammissione, è valutata con
uno specifico punteggio pari a mezzo punto per
anno di corso di specializzazione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di
bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli
facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre con-
testualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, sostitutive di certificazione, per le quali
non è richiesta autentica di firma, possono essere rese
per stati, qualità personali e fatti (allegato n. 2) ai sensi
dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà,
possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (allegato n. 3)
e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R..

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso,
contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La man-
canza, anche parziale, di tali elementi, preclude la pos-
sibilità di procedere alla relativa valutazione.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale. Tale dichiarazione di conformità
può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sotto-
scrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate con-
testualmente alla domanda o richiamate dalla stessa
non deve essere autenticata se tali dichiarazioni sono
presentate o inviate unitamente a fotocopia di un docu-
mento di riconoscimento.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in
considerazione devono essere redatte in forma esausti-
va in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono conte-
nere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di control-
lare anche a campione quanto autocertificato.

Particolare attenzione dovrà esercitare il candidato
nel verificare che nell’attestato di conseguimento della
specializzazione nella disciplina risulti formalmente
certificato che la stessa è stata conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991 n. 257 e che sia speci-
ficata la durata legale del corso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze,
nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle
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vigenti disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e
successive modificazioni e integrazioni), devono esse-
re allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5 - Modalità per il versamento della tassa di con-
corso (nello spazio riservato alla causale deve essere
sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versa-
mento si riferisce).

- versamento sul conto corrente postale n.
12408332, intestato all’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia» di Udine - piazzale Santa Maria
della Misericordia, n. 11 - Udine.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pub-
blico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericor-
dia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 -
33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Di-
rettore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia») direttamente all’Ufficio protocol-
lo Generale - Piazzale S. Maria della Misericordia, n.
11 di Udine, nelle ore di ufficio (lunedì, mercoledì e
giovedì ore 8.30/12.30 - 14.15/15.45, martedì e venerdì
ore 8.45/13.45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del ban-
do, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

7 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è decretata con provve-
dimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera, da notificarsi entro trenta giorni dalla data
di esecutività della relativa decisione.

8 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

9 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’articolo 9, comma 3 del D.P.R. 483/1997.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.
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10 - Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, la approva e procede,
con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Vene-
zia Giulia.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo
stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’auto-
certificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

Inoltre, ai sensi del contratto collettivo nazionale di
lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria,
la stipulazione del contratto di lavoro individuale per
l’ammissione in servizio sarà subordinata alla presen-
tazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione
richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla ve-
rifica degli accertamenti sanitari.

I concorrenti vincitori del concorso e comunque co-
loro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo
sono tenuti a regolarizzare le dichiarazioni ed i docu-
menti esibiti e ciò con l’applicazione corretta delle nor-
me di legge in vigore.

Si preavvisa che nessun documento di cui al prece-
dente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di
vigenza della graduatoria stessa.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria.

Il candidato s’impegna ad adempiere alle mansioni
di dirigente medico (ex 1° livello) con rapporto esclusi-
vo ed in conformità di ogni altra disposizione normati-

va, regolamentare ed aziendale attinente le mansioni
stesse.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonchè relati-
vo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a
presentare la documentazione prescritta dalla normati-
va vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter-
mine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma
9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o pri-
vato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di in-
compatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto le-
gislativo n. 29 del 1993 e successive norme in materia.
In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere
espressamente presentata la dichiarazione di opzione
per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto all’ar-
ticolo 15, comma 11 ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale
di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti o autocertifi-
cazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con de-
creto del competente organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L.
per l’area della dirigenza medica e veterinaria.
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15 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione su richiesta dell’Azienda auto-
noma Policlinico universitario di Udine si riserva la fa-
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concor-
so, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a
suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio acquisizione del
personale, per le finalità di gestione del concorso e sa-
ranno trattati presso una banca dati automatizzata an-
che successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonchè il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Ufficio acquisizione del personale, dell’Ufficio
gestione giuridica del personale e dell’U.O. costi del
personale (in quest’ultimo caso dell’Azienda autonoma
Policlinico universitario), in relazione alle specifiche
competenze.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
10.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato

escluso) alla Struttura operativa politiche del personale
- Ufficio acquisizione del personale - 1° piano (Ufficio
n. 16 - telefono 0432 - 554353 e 554354) - piazzale S.
Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, oppure consul-
tare il sito Internet: www.osp-smm.ud.it

IL RESPONSABILE S.O.
POLITICHE DEL PERSONALE:

Gianpaolo Benedetti
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Allegato n. 1

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera
«S. Maria della Misericordia»
piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 Udine

...l... sottoscritt.. ....................................................................................................................................................(a)

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. .................... post.... di .............................................
bandito il ...........................................n. ......................

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere,
di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

- di essere nat .... a .............................................................................................................. il ..............................;

- di essere in possesso del seguente codice fiscale: .................................................................................................;

- di risiedere a ......................................................, via .......................................................................... n..............

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ..................................................................................................................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ......................................................................................
(ovvero: di non essere iscritt..... nelle liste elettorali per il seguente motivo: ......................................................);

- di godere dei diritti civili e politici anche in ..........................................................................................................
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione europea). In caso di
mancato godimento indicare i motivi;

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea) ..............................................................
conseguito il .............................. presso (Università): ....................................................................................(b);

- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
.................................................. presso (Università) ..................................................................................... (b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:
• iscritto all’albo professionale di ......................................................................................................................;
• specializzazione nella disciplina di ............................................................................................................ (b);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ...................................................... (c);

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche Amministrazioni:
.......................................................................................................................................................................(d);

- di essere dispost..... ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda autonoma Policlinico
Universitario di Udine;

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ...................................................................... (allegare documentazione probatoria);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso;
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- di aver già precedentemente presentato domanda di partecipazione a pubblici concorsi per titoli ed esami indetti
dall’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di Udine (e) - in caso negativo non rilasciare alcuna di-
chiarazione;

- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai cit-
tadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

- di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 e successive modificazioni ed integrazioni
......................................................................... ed a tal fine allega certificazione medica del medico di base o
dell’organo preposto al rilascio, relativa all’handicap (tale dichiarazione deve indicare l’handicap e gli ausilii ri-
chiesti);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Data, ..............................
..................................................................

(firma autografa leggibile, per esteso)

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni etc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di consegui-
mento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività o Pre-
sidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

e) tale dichiarazione è indispensabile per permettere all’Ente la ricerca automatica dei dati riguardanti il concorrente (gestione computerizzata
dei concorsi).

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - 33100 Udine -

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle ore d’ufficio
(lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.30/12.30 - 14.15/15.45; martedì e venerdì ore 8.45/13.45).
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Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt… nat… a …………………………………………………………………… il ………………………
residente a …………………………………………………… indirizzo ………………………………………………
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

di aver conseguito:

- i seguenti titoli di studio:

• laurea: ……………………………………………… conseguita il …………… presso …………………………

• abilitazione all’esercizio professionale conseguita il ……………… presso ……………………………………

- le seguenti specializzazioni:

• ………………………………………………………conseguita il ……………presso ………………………
………………………………………………………conseguita il ……………presso ………………………
………………………………………………………conseguita il ……………presso ………………………

- di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi della Provincia di ……………………………………
dal …………………… con il n. …………………………………di posizione.

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1) …………………………………

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica non autenticata di
documento valido di identità del dichiarante medesimo.
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Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt…………………………………………………………………………………………………………
nat… a ……………………………………… il ………………… residente a …………………………………………
indirizzo ……………………………………………… consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1) …………………………………

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica del documento di
identità del dichiarante medesimo.

–––––––––––––––––––

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile di dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà:

• la copia della seguente pubblicazione:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente titolo o documento: …………………………………………………………………………
composta di n. ……fogli è conforme all’originale.

• di aver prestato e/o di prestare servizio quale ……………………………………………………………………
presso ……………………….………………………………………………………………………………………
dal ………… al ………… in qualità di dipendente dell… stess…
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Art. 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità per-
sonali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’inte-
ressato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta
dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui
all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del
dichiarante può riguardare anche stati, qualità persona-
li e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta
conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste
per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati,
le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato me-
diante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressa-
mente che la denuncia all’Autorità di polizia giudizia-
ria è presupposto necessario per attivare il procedimen-
to amministrativo di rilascio del duplicato di documenti
di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità
personali dell’interessato, lo smarrimento dei docu-
menti medesimi è comprovato da chi ne richiede il du-
plicato mediante dichiarazione sostitutiva.

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 4
«MEDIO FRIULI»

UDINE

Sorteggio componenti della Commissione del
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper-
tura di n. 1 posto di dirigente farmacista.

Il trentesimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Friuli Venezia Giulia, alle ore 9.30, presso
il servizio del personale dell’Azienda per i Servizi Sa-
nitari n. 4 «Medio Friuli», 1º piano, via Colugna n. 50,
Udine, la commissione appositamente nominata prov-
vederà al sorteggio, con la procedura dei numeri casua-
li, ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. n. 483/1997 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, dei componenti la
commissione esaminatrice del concorso pubblico, per
titoli ed esami, a:

- n. 1 posto di dirigente farmacista.

Si precisa che, se in detta seduta l’esito del sorteg-
gio risulterà infruttuoso, lo stesso sarà ripetuto nella
medesima giornata delle settimane successive sino al

completamento dei nominati dei componenti la Com-
missione.

Udine, 7 febbraio 2002

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri

ENTE REGIONALE
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

E.R.Di.S.U.
UDINE

Progetto Move - Bando di concorso per l’asse-
gnazione di borse di stage.

L’Ente Regionale per il Diritto allo Studio Univer-
sitario (E.R.Di.S.U.) di Udine bandisce delle borse di
studio per un finanziamento totale di euro 78.000 per
stages all’estero e per un finanziamento totale di euro
26.000 per stages in Italia - (in base alle leggi regionali
2/2000 e 4/2001).

Art. 1

Destinatari

Le risorse disponibili, sono destinate ai seguenti
candidati cittadini italiani:

1) studenti regolarmente iscritti presso l’Università di
Udine, che abbiano superato almeno l’80% degli
esami previsti dal piano di studi alla data di presen-
tazione della domanda;

2) laureati presso l’Università di Udine ovunque resi-
denti;

3) laureati presso Università di altra Regione italiana,
purchè residenti nelle Province di Udine, Pordeno-
ne e Gorizia nel limite massimo di 7.000 euro per
stages all’estero e di 3.000 euro per stages in Italia
secondo l’ordine delle graduatorie.

Art. 2

Oggetto e durata dei tirocini formativi

Tali borse dovranno essere utilizzate per effettuare
uno stage professionalizzante presso le strutture indica-
te nel titolo seguente, aventi sede in uno dei Paesi euro-
pei sotto elencati. Gli stages di durata variabile da 3 a 8
mesi, dovranno avere inizio alla data indicata sul for-
mulario e comunque entro il presente anno solare ed es-
sere portati a termine entro dicembre 2003. Eventuali
deroghe potranno essere concesse su richiesta per gravi
e documentati motivi. Gli stages danno diritto al rila-
scio di un attestato di frequenza.
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In particolare, sono eleggibili ai fini dello stage i
seguenti paesi:

- Italia (codice I) oppure

- uno tra i seguenti Paesi dell’Unione Europea: Au-
stria - Germania - Francia - Lussemburgo - Regno
Unito - Irlanda - Olanda - Spagna - Portogallo - Da-
nimarca - Svezia - Finlandia - Belgio - Grecia; i Pa-
esi AELS che fanno parte dello SEE: Norvegia -
Islanda - Liechtenstein; i Paesi dell’area Alpe
Adria: Slovenia - Svizzera (codice E).

Art. 3

Caratteristiche degli stages

I tirocini potranno essere svolti in enti pubblici, enti
privati, imprese, studi professionali, organizzazioni in-
ternazionali, legalmente riconosciute, pubbliche o pri-
vate, istituti di cultura ed Università ed essere compati-
bili con il percorso di studio dei candidati. Il tirocinio
svolto presso Università, deve avere un fine meramente
formativo e non di studio o di ricerca. La durata dei ti-
rocini è fissata in un minimo di permanenza di 3 mesi
ed un massimo di 8 mesi a cadenze mensili, da inten-
dersi al netto di eventuali periodi di chiusura per ferie
dell’organismo ospitante. Detti periodi non danno dirit-
to al percepimento della borsa. Il tirocinio deve avere
luogo in un’unica struttura. L’orario dell’attività di sta-
ge verrà concordato con le singole strutture ospitanti, e
non potrà essere comunque superiore alle 35 ore setti-
manali diurne. I vincitori della borsa saranno tenuti a
presentare, una relazione intermedia e una relazione fi-
nale sull’attività svolta durante lo stage, al termine del
periodo di permanenza all’estero, controfirmate da un
responsabile della struttura ospitante. Per ogni stage
sono previsti un tutor interno alla struttura ospitante e
un tutor organizzativo Move.

Art. 4

Selezione dei candidati

La selezione dei candidati avverrà in base al merito
scolastico (media degli esami o voto di laurea), alle co-
noscenze linguistiche (dimostrate dal possesso di atte-
stati/certificati anche scolastici), alla somministrazione
di un questionario motivazionale e alla presentazione
di un progetto di stage con la compilazione completa
della «scheda struttura ospitante» che sia coerente con
il curriculum accademico e con gli obiettivi professio-
nali che si vogliono conseguire. Il reddito verrà consi-
derato come parametro dirimente: a parità di punteggio
sarà privilegiato chi ha il reddito più basso. La doman-
da dovrà essere presentata su apposito formulario. Il
progetto di stage deve essere caratterizzato da elementi
di immediata cantierabilità secondo quanto richiesto
dall’apposito formulario. La mancanza di tale cantiera-
bilità nonché il mancato rispetto dei termini di avvio

del tirocinio determinano decadenza dal diritto alla
borsa di studio. Il punteggio massimo conseguibile sarà
di 50/50. Tra coloro che avranno superato i 20/50 sarà
facoltà della Commissione selezionatrice individuare i
vincitori attraverso un colloquio individuale. La Com-
missione selezionatrice sarà nominata dal Consiglio di
amministrazione dell’E.R.Di.S.U..

Art. 5

Esclusioni

Non possono presentare la loro candidatura alle
borse di stage dell’E.R.Di.S.U. i richiedenti che:

- non appartengono ad una delle categorie previste
dal precedente articolo 1;

- usufruiscano, allo stesso titolo e nello stesso perio-
do, di contributo erogato da altri Enti pubblici o pri-
vati per lo stesso scopo.

Inoltre è escluso:

- chi abbia già presentato un progetto nell’ambito del
presente bando;

- chi abbia usufruito l’anno precedente di una borsa
di studio nell’ambito del bando Move dell’anno
2001.

Art. 6

Modalità di presentazione

Le richieste vanno presentate a sportello entro il 15
giugno 2002 e devono essere compilate nell’apposito
formulario e consegnate presso lo sportello operante
negli uffici dell’E.R.Di.S.U. di Udine o inviati per po-
sta tramite raccomandata A/R (fa fede il timbro posta-
le). Il bando resterà attivo sino al 15 giugno 2002, fatta
salva una chiusura anticipata per esaurimento delle ri-
sorse disponibili, che verrà tempestivamente resa pub-
blica tramite affissione all’albo dell’Ente. Verrà formu-
lata una graduatoria per le domande presentate entro il
29 marzo, una per le domande presentate entro il 15
maggio ed una per quelle presentate entro il 14 giugno.
L’ufficio Move fornisce assistenza e consulenza per la
presentazione dei progetti. La stessa persona non può
presentare più di un progetto nell’ambito del presente
bando.

Art. 7

Ammontare del contributo e
modalità di erogazione

Europa: l’ammontare del contributo è di 600 euro
su base mensile per i seguenti Paesi (Spagna, Portogal-
lo, Grecia, Austria, Slovenia), e di 700 euro su base
mensile, per i restanti Paesi europei previsti dal bando.
Per le spese di viaggio verrà rimborsato l’importo mas-
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simo di 150 euro per Austria e Slovenia e di 300 euro
per i restanti Paesi che verrà erogato a conguaglio.

Italia: l’ammontare del contributo per stage da ef-
fettuare al di fuori della Regione Friuli Venezia Giulia
è di 450 euro mensili e di 350 euro mensili per stages da
effettuare sul territorio regionale. Se gli stages sono
svolti fuori Regione a meno di 100 km di distanza dalla
residenza del richiedente, il contributo mensile sarà
quello di 350 euro mensili, previsto per il territorio re-
gionale.

E’ previsto il contributo per le spese di viaggio solo
per stages fuori Regione fissato in un massimo di 100
euro entro i 250 km di distanza della struttura ospitante
dalla residenza del richiedente e in un massimo di 150
euro per stage presso strutture che distano oltre 250 km
dalla residenza del richiedente da erogare a conguaglio.

L’importo della borsa si considera al netto delle spe-
se di assicurazione (che verrà stipulata a cura dell’Ente
promotore, come previsto dalla normativa vigente).

Il contributo verrà erogato nel modo seguente:

- prima rata (50% della somma) dopo la firma della
Convenzione di stage con la struttura ospitante,

- seconda rata (25%) previa presentazione del rap-
porto intermedio di stage;

- terza rata (25%) previa presentazione del rapporto
finale, controfirmato dal tutor interno alla struttura
ospitante.

In caso di rinuncia la concessione del beneficio ver-
rà revocata e le somme già corrisposte dovranno essere
immediatamente restituite all’Ente. In caso di anticipa-
to rientro la decurtazione della borsa verrà valutata in
relazione alla durata della permanenza e alle motiva-
zioni del rientro, per gravi e documentati motivi.

In nessun caso potranno essere finanziati stages già
avviati prima dell’assegnazione di una borsa Move.

Art. 8

Termini per la presentazione della domanda
e documentazione richiesta

Il modulo di domanda va compilato e consegnato
allo sportello o spedito a mezzo raccomandata A/R, en-
tro e non oltre la data di scadenza del bando (fa fede il
timbro postale), insieme alla documentazione sottoe-
lencata:

1) per i laureandi certificato degli esami sostenuti e
del numero complessivo di esami da sostenere rila-
sciato dall’Università in carta semplice apposita-
mente per l’E.R.Di.S.U.;

2) per i laureati certificato di laurea con voto conse-
guito;
(N.B.: per i punti 1 e 2 è ammessa la facoltà di auto-
certificare quanto richiesto)

3) autocertificazione del reddito familiare lordo com-
plessivo dell’anno 2000 ivi compreso il proprio
reddito; (all’interno del formulario)

4) curriculum vitae dattiloscritto datato e firmato, re-
datto in italiano e nella lingua del paese di destina-
zione; (o in inglese)

5) progetto di stage; (secondo le indicazioni del for-
mulario)

6) scheda struttura ospitante; (all’interno del formula-
rio)

7) lettera di accettazione della struttura ospitante su
carta intestata;

8) autocertificazione che il richiedente non usufrui-
sce, allo stesso titolo e nello stesso periodo, di con-
tributo erogato da altri Enti pubblici o privati;
(all’interno del formulario)

9) autocertificazione relativa ad altri redditi eventual-
mente percepiti nell’anno di riferimento; (all’inter-
no del formulario)

10) fotocopia di un documento d’identità valido;
11) coordinate bancarie del conto corrente su cui versa-

re gli importi.
12) questionario motivazionale; (all’interno del formu-

lario).

Le domande prive dei documenti richiesti o incom-
plete o irregolari o che presentino situazioni inattendi-
bili, verranno respinte.

Art. 9

Tutela dei dati personali

I dati richiesti per la presentazione della domanda
relativa al presente bando, verranno utilizzati dagli uf-
fici competenti per lo svolgimento di tutte le operazioni
necessarie all’assegnazione delle borse in oggetto e
all’organizzazione degli stages.

In relazione al trattamento dei dati in oggetto, sono
garantiti agli interessati i diritti di cui all’articolo 13,
legge 31 dicembre 1996 n. 675.

Informazioni

Tutte le informazioni inerenti le borse di stage
Move, nonché i moduli per la presentazione delle do-
mande potranno essere richiesti presso l’Ufficio Move
di Udine:

E.R.Di.S.U., viale Ungheria n. 43, 33100 Udine

telefono 0432/501581 - fax 0432/21846

e-mail: move-udine@libero.it

Referente di progetto: Donatella Tomadini.

IL DIRETTORE:
dott. Giuseppe Vaccher
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